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UNA NUOVA INIZIATIVA DELL’URSS CHE APRE PROSPETTIVE POSITIVE PER L’ITALIA 


GRAVE DENUNCIA DI NATOLI IN CAMPIDOGLIO 


Molotov propone che lo questiooe di Tileste 

n ngi •• IHdlG SI^GCUlCiZIOIH GdlllZII^ 

sia discusso insieme ol trattato oustrmeo 


/ nomi, di Aldìsio, Cidoazzi, Pignntelli legati agli affari sulle aree 
fahhricabili — Lunga serie di abusi che il Comune ha tollerato 


E’ inammissibile che Trieste venga utilizzata dagli Stati Uniti e dairinghilterra come base militare - Ollenhautr afferma che 
la CED ostacola la unificazione della Germania e che la politica deirURSS tende alla diminuzione della tensione internazionale 


L;i .cedute! del Consiglio co- l’on. Sceiba, del conte Enrico 
munale di Roma, che ha nvu- Pietro Galeazzi, direttore ac- 
to luogo ieri sera in Campi- nerale dei servizi economici 
.doglio, ha segnato un momen- c tecnici del Vaticano, del 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE è stato affrontato da Molo- sto sinora circa 300 .sedute «tre» si sono limitati, p^, v .jvi „ivv.v.-.s....vi .-i n.-- , ^ i ^ u . 

~ ^ tov con que.ste dichiarazioni, dei sostituti ricordando die bocca di Eden, a proporre la Secondo alcune fimti ucci- vate pure a Eerhnn ove,sl, sull mpanistica isouo nnc.uz.ue delle accu- 

BERLIINO, 12. .— I quattro che riportiamo integralmente; nel marzo del 1952 i tre go- discussione dei cinque o .>ci dentali, che riferiamo etm l u con un discorso in cui il ea- svolge ormai da pa- se. ucbLcdimi e i suoi col- 

ministri degli esteri si sono «il governo sovietico ritiene v^erni occidentali hanno cer- articoli de! trattato ancora in >orva in quanto non è -.tato po del partito socialdemoera- ‘‘^‘-'ciue settimane, li compa- leghi di Oiunta non hanno 

alzati in piedi, oggi pomerig- necessario che gii Stati Uniti calo di mandare a monte tut- so.speso, ma non lianno prexi po.ssibilc otteneie alcuna tieo, Olleniiauer, lia sostenuto Aldo Natoli ha denuncia- .apulo tiov'aic una parola di 
gio, per ricev'ere la delega- q ];, Gran Bretagna rispetti- to il lavoro fatto m preceden- po.sizmne sul lesto prcentato conferma ufficiale. i quattro hi necessità di pro.'egiiuc l.i ’ .‘*^^'7. ‘'dilizi dilesa. Robecchnu .si e accon- 

/.lone governativa viennese, no gli impegni assunti nel za sottoponendo un nuovo daU'URSS. La seduta è stata avrebbero (atto stamane un conteren/.a, per utilizzare ogni ,, ^PbC'olazioni .sulle arco tentato di . incassare >, anche 
capeggiata dal ministro degli trattato di pace con l’Italia progetto passato alla cronaca la pivi brev'c fi a quelle toiui- .VCM, ,1 .li r.iasiungo.o un 

uateri Leopold Figl. Su pio nei ngUiirdi del Territorio come trattato abbreviato»», tosi sinora, dati* vho, inizia- fjuinj^nnento iU un roinpro- nreordo sulla «luostionc tede- *-*^*^^^ “ PiUiuo citna Dcmn as. unie\ano il tono e la so 
po^ta di Molotov, i ministri Libero di Trieste. Il governo Alcuni mesi la, nel mag- ta.-^i alle 16 è finita pochi mi- messo sulla convoca/ione di sca cd ha riaffermato che »a ciit>liana sia duella- stanza di un.i accusa bru- 

hanno deciso di far parteei- sovietico ha ritenuto e ritte- gio dell’anno .-,cor.-.o, il gior- nuli prima delle 19. due «conferenze gemelle». CED è incmiciltabile con la intoicssato in questi cumie. 

pare la delegazione aU’intero ne intollerabile ohe gli Stati naie parigino Le Momìc de- in mattinata, i «quattro» m cui dovrebbero c.'..Neie c...a- riuuiricazionc. aiiari e come la Ginnta co- Natoli, che pailava per la 

dibattito sulla questione au- Uniti e la Gran Bretagna non fini questo nuovo progetto ministri si erano già riuniti minati i problemi della Co- t •'itierrci-iniotitn dei sovòe- capeggiala da Re-.seconda .seduta consecutivai 

siriaca, il cui esame si e ini- abbiano adempiuto L loro ob- «uno strumento della guerra per la terza seduta ristretta rea e dell’Indocina. t:,.: '_ii ..-ino 7\\*»*^* volte le.sa -sulla lelaziono dell’assessoi'e 

ziato alle IG con un discorso blighi a questo riguardo e fredda che gli occidentali sa- e segreta, in cui hanno prò- La giornata odierna è sta- delPonnosì/iònc_ ìndic i che violazione all urbanistica, avv. Storoni, 

del rapproientante sovietico, abbiamo di fatto trasformato ranno sicuramente co?iretti seguito l’esame del primo la caratterizzata da una gran- :i Cremlino nroseeue 1» sua e dei icgolamenti. e entrato immediatamente in 

Molotov. il tLT in una base militare ad abbandonare in occasione punto aH'ordine del giorno, le do attività politica nelle due -.n ^ nomi di alcuni tia i più argomento. Dobbiamo dare 

Molotov' ha presentato d anglo-americana. In relazio- di un nuovo incontro». E la misure per la distensione e parti della Germania. Nella * . . > n. « ^ esponenti del partilo do- alto alla.s.sos.soie Stoloni — 

seguente progetto per la ^e con una tale situazione è profezia sì è realizzata ancor la conv'ocazione di una con- Repubblica democratica, il «'ivmuzione «ella ten- nìocristiano e della finanza ha detto di av'cr por- 
« conclusione del trattato di perfettamente comprensìbile prima del previsto, facendo fcrenza a cinque, decidendo presidente Pieck ha espresso sioae internazionale. vaticana hanno echeggiato dito in discu.ssione gli argo- 

Stato per il ristabilimento d: che l’URSS sì preoccupi che però trascorrere altri due an- poi la formazione di una in un discorso alla radio, il Al termine del suo discorso, neH’aiila Ma.s.sima del Cam- udenti dell urbanistica e del 

un’Austria ìndipendente e la stessa cosa non avvenga ni preziosi. E’ ora giunto il commissione tecnica incan- suo pieno appoggio alle prò-Ollenhauer ha atfermato che pidoglio. legati ai più clamo-regolatore dinanzi al 
democratica ». per TAustria. Perciò non pos- momento di dare all'Austria cala di risolv'ore tutte le que- poste sovietiche per la sicu-se la conterenza non riuschà rosi affari edilizi di ques*.; comunale, (jli dia¬ 
ti I governi dell’URSS, della siamo ignorare il problema il suo trattato di Stato e la stioni procedurali in sospeso: rezza dell’Europa ed ha chia. a portare, innanzi la soluzione ultimi aimi: da quello del *iio fitto, .sopratutto, dì essere 

Francia, della Gran Bretagna del Territorio Libero di Trie- sovranità? La ri.sposta verrà come e quando sarà prose- maio tutti i democratici ad del problema germanico, sarà son. Aldisio. ministro dei La- portilo cohaggio-samente dalla 

c degli Stati Uniti riconosco- ste ». forse domani, quando i « tre » guito l’esame del problema intensificare la lotta per una necessario ricercare nuove von' Pubblici nei ministeri denuncia della situazione rea¬ 
no che gli interessi del con- Il ministro degli esteri so- risponderanno alla odierna tede.sco e delle propo.stc del- p.icc durevole e per la solu- possibilità d’intesa, incarican- De Ga.spcri, ;i quelli deH’ono- ^ dato un quadro 

.-olidamento della pace in Eu- vietico ò poi passato a trai- propo.sta di Molotov, che è l'URSS per la sicurezza eu- zionc del problema tedesco, do eventualmente gli Alti levolc Ga.spare Pignafclli, no- i|dd»nltura impressionante, 

ropa e la necessità di garan- teggiare nelle grandi linee, la .stata accolta « freddamente» ropea, dove .si terranno le .'O- Analogo appoggio è .-tato e- commissari di proseguile il minato non più tardi di ieri dell anni clua edilizia, degli 

tire ì diritti nazionali del po- storia dell’ormai famoso (rat. da Dulle.s. dute nella quarta settimana .spresso dal Consiglio dei mi- lolloquio. i.sotto.scgrotario airArtìginnato scandalosi, delle .specu- 

polo austriaco esigono il sol- tato austriaca che ha richic- Nella seduta odierna, i ed altri problemi di minore iiistri. SERGIO StGRK Ine! gabinetto piesieduto ri:»!- •‘'i/'iom. di una situazione gra- 

lecìto ristabilimento di una ___ _ _ ___ ....... vts.sima che si tiascina da 

Austria libera e indipenden- ' —________ ^ ' ’ii'rii nenn nostra citta. L'as- 

“ùcslion"; àSstriù;fd”eve‘‘'Ì"- NUOVA POSSENTE MANIFESTAZIONE DI UNITA' NELLA LOTTA PER UN MIGLIOR TENORE DI VITA ‘S.i" .SS 

.-ere conforme agli accordi e- _____—-— -■ gravd pioblenu. sui quali da 

aistenti fra le quattro Po- m m m M ■ n =ette anni era stata .stesa una 

Emilia e Romagna m sciopero totalellfl^; 

^ « 1) di incaricare i sostitu- f!’''»'''!?"''' ' Occovve 

ti (lei ministri degli affari e- - ' ________ _ _ p 1, dello ^ cicaic le 

mS n fSr'dcfinluv? did Altissime percentuali nelle fabbriche bolognesi - Energica lettera della CGIL alla Confindustria per il conglobamento bile un.i i egolàmonlaziono,| 

«ti-attalo di Stato per il ri- ------------ dcirinteres.se 

-tabilimento di im’Aii.cfrH collettivo, dell’attività edilizia 

indipendente e democratica », 
fondandosi sui seguenti prin¬ 
cipi; 

«< A) Concludere la prepara- 
zione del progetto di tiattato 
di Stato con l'Austria concor¬ 
dato nelle sue grandi linee 
nel 1949 fra le quattro grandi 
Potenze, in base al quale i’Au- 
stria è ricostituita come Stato 
sovrano, indipendente e de¬ 
mocratico e liberata dal con¬ 
trollo delle quattro Potenze: 
v'iene soppresso il meccani- 
.smo di controllo esistente: la 
Commissione alleata per l’Au¬ 
stria e tutti i suoi oiganismi; 
e viene posto termine all’oc¬ 
cupazione dell’Austria, 

« B) Aggiungere al lesto del 
trattato di Stato con l’Austria 
il seguente articolo addizio¬ 
nale: 

« L’Austria si impegna a 
non entrare in alcuna coali¬ 
zione o alleanza militare di¬ 
letta contro una delle Potenze 
che hanno partecipato con le 
loro forze armate alla guerra 
contro la Germania e alla li¬ 
berazione dcirAustria; l’Au- 
■stria si impegna a non con¬ 
sentire che v'engano istallate 

sul suo territorio basi mili- ” palazzo D Accursio, dove taipletamente fallila II volla- *’ 

tari straniere, nè che siano MILANO -- Nessun tram ha circolato gìove.lì a Milano durante Io sciopero Reneralc. Ecco sala Farnese, i con;idoi |[faceia dei capi .-ci..sioni-ti lum SI mmm.MR.mMm.Mt.mUMt 

assunti in Austria istruttori gruppo di trarnvicn che m,inife.slano in v,a lEinte per miKlion salari .portici, gli .scaloni od i coili’ijha ìnlaccato lunilà dei lavo- cfrnSòbnVn'em^^ Il llll■|llll■ III 

e specialisti militari .stranieri- . iaajlvi; - :===== .... :: : == . ===: :-„l - . . = == : = =- raloii e le astensioni m ogni ^ ‘.^jgi.ornmcntì .-alariali ■■ IH 

I governi degli Stati Uniti, _ _ _ oflicina sono state pressoché ,i^r.x -.r>r, r.n .ni.. •.ni __ 

della Gran Bretagna, della — M ILf J ‘^ómratlidi lav..- 

Francia e dell’Unione Sovie- gOffigfRI Q piccedenti lotte unitane. ,o .scaduti per le categorie .\ tuilujlllil ilVlU 

fica SI impegnano, dal canto ■ mm mmmmmmmmmmmm mm m mmmmmmmmm Allazienda tramviaiia. su j|pj chimici dei te-.sili del ‘f"" 

Si 3ATrifc • _ _ - _ .1 _ ■ at “i 

. q Prendere allo dell Jm- Il JTJTjr Q f| ft ■ Ifd'Sfl FIO CIGlI " * fllÉCi _ _1'•■"*''‘■"1. Ù, leUeia ...neUide riron- 

municazione del governo del- mm mmmmmm mmmmmmm w ■ mmmmm m m^ mm mtf m m mm mm m mmm ^ ^ ,itn centinaio sono state le fermando le precedenti di- A propo.sito degli interro-, 

l’URSS secondo cui questo-iaziende dove lutti gli operai chiarazioni della CGIL -c- Oaliii sorti in segnilo alla 

governo, volendo andare , . i- . ’ - i -- i -i - impiegali hanno sciopera- condr. le quali .-e la Contìn- p«bblicn;ionc da parte dello 

contro ai desideri espressi dal 4| Lineoverranno eoiiscgnate le medaglie ai eompagni clic piu iianiio eonlnniiito f»f» queste la .sIAP, la ..vanza una proposta Europeo del tc.Mo di «u pre- 

gov'erno dell Austria, consente _ ii- iiinz"*! ii* • ‘Bonori, l.t CIIVIAN, la Bona- concreta che offra una seria santo nienioriale di Anna 

a che r.Austna copra con con- alla creazione e allo sviluppo del giornuie del l'.L.l. - 11 ricevimento di ieri alla .stampa Iriva. la Tartarinì. la Fa.«=5'!0.ii>i,..p pp.- trattative sindacali. Moria Moneta Caglio, rarvo- 

.segne di me»ci l’ammontare--__ froffficiiia dcn'i-.tituto Rizzoli,|i;, CGIL — previo accordo!caIo De Marchi.-», che è mio dei 

dei pagamenti per gli ex-mcni, u.» .um. , . _ . , . „ .r._ i / i, r _ _Bassi c Ma.ssari. la M.M.. r,,n l;i UIL — è nronta n ìn-ilconli della raaazza. ha ieri 


NUOVA POSSENTE MANIFESTAZIONE DI UNITA' NELLA LOTTA PER UN MIGLIOR TENORE DI VITA 

Eoiilia e Rooiagaa la sciopero totale 

Altissime percentuali nelle fabbriche bolognesi - Energica lettera della CGIL alla Confindustria per il conglobamento 




I V .. 






_ vis.sìniii che si tiascma da g IBjg 

——--- —... --- anni nella noslra cilli». L'as- ’ 

IELLA LOTTA PER UN MIGLIOR TENORE DI VITA .SJen'S , | ' ' / 

.. . grav'i pioblcmi. sui quali da k , ‘I > / 

=ette anni era stata stesa una R'. . - ’ / 

■I H ja_ MÈ. H pedante collie di .silenzio». ... ' 

m SCIODSro " 

OP W prc.suppo.sti per da pt' 

■1 quc.sla .situazione? Occorre ^ 

- - ------ — egli ha dello — creare le , 

, ,, . «I /' e- j .t • -1 il. i condizioni pcichc .sìa possi- 

lettera della CGIL alla Confindustria per il conglobamento dìic un.i legoiamoniazione, 

______ sotto il profilo deirinteros.se > 

collettivo, deirattivilà edilizia • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ciano letteralmente giemiti. .-'Cguenti: che co-a olire la privata >. Que.sto non è mai II iomp,iKno Natoli 

—7 Malaguti per la C.d.L. e Gar- C»>ntindustria come base distato fatto dall’amministra- -----*--- 

BOLOGNA, 12 — Dopo h> dmi per la UIL hanno ulte- trattative per la soluz.ionc zinne comun.alc. Natoli ha ci- «tate lottizziate abusivamente 
.sciopero (Iella Liguria e la riurmente chiarito il signili- della vertenza? E* Uscita e.-'Sa lato gli .sforzi compiuti dalla ìji borgate. Sono stati edift- 
grande giornata di lotta svoi- calo d» queste lichiesto. Ma dalla sua posizione lotalmen- giunla per lacere, durante «biisivamentc 3 000 an- 

Bo' t»»e centinaia sia- te negativa? Quale propicst.. molli anni, sulla situazione parlamenti. Cosi»azioni abu- 

e no siati i comizi, pei che nei contrappone e.^.s. :.lle ncliic- esisterne nella Capitale; ha givc .sorgono sull’Appia An- 

crocevia, sotto i .>te (lei lavina tori. iicoidaK, le .affrettato assi- a Monte Mario, sul vuilc 

Se dè è n-mh^ portici, ovunque operai ed La lettela della LGIL prò- curaziom dell me. Rcbecchi- CrLstoforo Colombo, sulla via 

z-ione delle p.ghe. A Bologna „„p,cgati hanno di.scusso con cisa che • non o<uste ues.-.ii- ni in nspo.sta alle domande rasilina L’anarchìa imnera 
quando alle 5U0 .si c inizia o ,a gente, dimostrando corno «a «bbiettiva iicce.^sità che le che gli venivano rivolle dalla d o, e denli^ 
li) .sciopero de» lavoratori del- .sfrullamcnlo sia diventato organi/zazioni sindacali dei Opnoriziono democratica: la « ‘o. -, .Sano re^lnlore- 
l industria, cadeva una plog- m.sojipoilabile c i salmi in- lavoratori modiiichino le loro comolicità che hi» copeito por , p .‘Lmónì che hanno mo¬ 
gia insistente, ma ciò non ha .suflìcienti. }pu-iziom . hm didl’mizm ,anti anni l'attività degli spe- voc.alo ^H abusi sono stMe 

impedito che a S. Viola, all.! jiono mancati 1 tenta-Isella vertenza, .-.la la CGIL i privali. chi-irunente denunciate dal 

«Bolognina , a PonteUingo ed ricatto nadronaii e ali tùe le altre oigam/.zaz.iom , po,. i., riminrì-i .M'-innli- * 

in tutte lo altre zone indù- C’ontìnr^^^ .sindacali hanno dichiarato dcllé Ic-i c con la 

sguinzagliali nelle che le loro ric•hic.^tc non .so- interprclaziouc drquc.ste leg- pòmen^ùe"nclla’''?tcysr’^ 
palli dalle fabbiiche, si dm- pi.inpipyjj fabbriche, poi crea- ngide, per cui esse Uibcia- ; (jcj u, ivati ~ ha 

ge.ssero ver.so il centro della '-p jav,.nitori disorienta- no la porta aperta ad «na ‘ f/nnt' de 1 a.sscssoic 

citta. In coitei, m giuppi sei- nipnlo e eonfiLsione. Tre li- soluzione .soddisfacente ùcHa p,5p ^ l ou- Natoli tic ha pttolineatc 

rati, con cartelli e grandi cciiziamcnli di rapprc.saglia vertenza, mediarne ” Srori iLr ”ncà 

scritte, hanno percoi.so stradejeffeiuiati al Cal/I.tui ilicio trattative. Ciò che h,. re.M. li- ‘ ciUadimnza Gli impedire 1 applica- 

e piazze, fra due uh di cil-jcocchi sono stati ritirati nel n'>ra impo.s.sibilc tale' .solu- „„„ mancano Simn (Contiiu.. ìnTpac 5 coli 

ladini. Ipomciiggio per la tempestiva preei.-amentc la ngi- m.mcano. Nono (Contmi.. .n 4. pag- 5. rnl.i 

« lo sono un operaio metal-dei lavoratori, mcn- intransigenza dcUa Con- —--- . ... —•. . 

foglio' di quaderno appuntalo.ppódicazioni'delle niacstranze ' iipiojjone la do- SCONCERTANTE DICHIARAZIONE OEllAVV. DE MARGKIS 

sulla luta di un anziano la- ennn stale accolte- fra uiaiuia falla il 29 gennaio al-- 

voratore - percepi.sco 25 mi-hy Damiani, la Bodoniana e Conlimlu.Mria: i suoi ircen- - • ■ 

Ict lire u cHiedo un|i-| St3n/ì<in] incontìi c<»)) Li C7lSL< 

aumento di 22 lire loia... 1 L’opera di’ cmmnaegio dei i'/"'”” h-> ‘uodiiuato L|in|||ll| nfl IHIIIIIiyVIIVII 

Nel grande comiz.io tenuto dirigenti della CISL'c com- '' alK’ggiamrnto ncg.ili.o | l||||l|||| ||t| lllllllli W I llllf 


Oppoiizi 


SCONCERTANTE DICHIARAZIONE OELLAVV. OE MARCHIS 


aumento di 22 lire l oia .>. 1 D’opei a di’ cnmin aegio dei M||||||n^ 1111 1111111011111111 

Nel grande comizio tenuto dirigenti delia ClSb'e com- '' att(|ggiamrnto ncg..li,o | |||||l|lll liti lllllllli W I llllf 

~ u palaz.zo D’Accursio, dove lalpjetamente fallila II volla- hu.dmente una pro- 

MILANO — Nessun tram ha drcolato gioveilì a Milano durante lo sciopero Keneralc. Ecco sala Farnese, i corridoi, ilfaccia dei capi -ci^.sioni'ti non fu’-ta che .'-erv;i come b:i--c «n _ __ g_a _ 1% 

un gruppo di tramvìcri che m,inife.slano in via Dante per mÌKliori salari .portici, gli .scaloni od i coili!i!ha intaccato rùnità dei lavo- ‘ « ciT'dòbmnent II lllf■lllll■ llll|l I llflllll r 

- .r :======= =... :: : == . ===: i-„l - . - >alo, i e le astensioni m ogni ^ ‘pdgiròramcnU .salariali ■■ ■■■1ÌIII1ÌII1II1Ì f f If Ugillf # 

ofticina sono state pressoclie ilenvano quanto -sul 

TofllicifCi colobro cfoitiom o ililono'’AiTS‘.d!,“'tramv,s^^^^^ " MimLigim iivioi,i«-< i,-miiiuììiio ,.i, 

mm mm mm m m m m mm m m m •% dipendenti, hanno lavo- J’ybbigliamento. dei vetro c mitiiio iinilllO (li illipcnii ?()() illilit lill* 

il XXX anniversorio - - 


f.. ■ , 1 ' o Mii niignorniiìcnu .snrcUKui 

of icina sono state pressoché .ferivano quanto .sul 


lotalK come lo furono nclie 


rinnovo doi contratti di lavo- 


logiiaici ceieora aomani a «v,oi,ih- 

Si3 A'S-■ w«r«r • _ _ ni» mil» i;»- 

. q Prendere allo dell jm- Il JTJTjr Q f| fi ■ V A l'Sfl FIO CIGlI "* ^ffllÉCi ■'"‘'‘‘■"r L lettela ■waneUm.. rico..- j 

rnunicazione del governo del- mm mmmmmm mmmmmmm w mm m mmmmm m mm mm m m mm m mmm ^ ^ ,orì centinaio sono state l(? fermando le precedenti di- zi proposito degli interro-.Umragc ■ dt questi due am- 

rURSS secondo cui questo ---iaziende dove lutti gli operai chiaraziotn della CGIL ‘-c- gativi sorti in seguito alla bieuti uc abbia avuto copia: 

governo, volendo andare i i- • ’ - i -- i -i - impiegali hanno sciopera- conilo le quali se la Contìn- pubblicazione da parte dello e quindi tutto si immagina 

contro ai desideri espressi dal 4| Lineo verranno eoiiscgnate le inetlagllc ai eoinpagni che pin iianno eonlnhnito fia queste la .SlAP, ia avanza ima proposta Europeo del tc.Mo di un pre- /ino u/fa ccm.sepaa ol settimo- 

governo deU’Austria, conseme i i - i i l n i ii - - * i* • • ii » ‘Bonori. la CIMAN, la Bona- concreta che offra una seria sunto memoriale di Anna naie. Escludo che sia stata 

a che r.Austna copra con con- alla creazione e allo sviluppo del giornale del - Il ricevimento di ieri alla .stampa iriva. la Tartarinì. la Fa.«=5'!0.iba.-e per trattative sindacali. Maria Moneta Caglio, Vawo- Anna Maria perchè le sue 

-segne di meici lammontare--—_— --- ;roffficina dell'i'.tituto Rizzoli, j;, CGIL — previo accordojealo De Marehis,chc c uno dei reazioni sono state spon- 

dei pagamenti per gli ex-mcni orfiz-zmite un amccp / .z u ■ t , / / ,, n , ,/ 7'* Bassi c Ma.ssari. la M.M.. ron l;i UIL — è pronta n ìn-ìlegali della ragazza, ha ieri tauce -. 

ted(>schi dovuti all URSS m DALLA REDAZIONE MILANESE Loredano Buzarr, Tante mno grcicrta del partito, a Pastore Cornale d. Bulgaria, */ trattative insie- \TUasciaU, ai giornalisti una j,, rnimorio agli ultimi svi- 

conformita con 1 articolo 2aj -- /r richieste, che gl: sUyu ,mh- che fu tl pruno redattore-capo gno senatore Arturo Colornln ^^^^a cd albe me alle altre organizzazionil--»co»ccr(ame diehiarazioiiz. lupo, della vicenda 

del progetto di trattato di, MILANO, tz Dopo tz^st dozTautio ^cconuntars; dt «fc//Uniia cd ai redattori del ri'^ioriu/c ilei P.CJ. Alla Curtis;i hanno sospeso 11 lo.ito della lettera c ^ta-lEcco la sita testuale offcrina- o/iorhia •ìu/ra Maria '^[oncta 

stato. grandioso successa ottenuto dal ristretta rapprescn- primo glorioso foglio Et Causi, per la Lombardia, il senatore il lavoro tutti gli impiegati e to trasme.sio per eono.scenza ;:;io>ie.- Caglio Vavc Cesare D’Anoe- 

^ ^2) Al fine di prevenire speciale del nostro gior- :j,x/a, c <i è stati costretti a Montagnana, Platone, Razagnan; Giuseppe Alberganti, Segretario il 99 per cento degli operai; alle Segreterie deila UIL ('l •Del memoriale esistono a lonionio ha inrialo Io séguen- 

‘^h.ativi di una nvio\a Ari- trentesimo anntzcr- limitare l’ingresso al Teatro ai ai pruni amministratori Kodri, della federazione milanese del sHa Caltabriga sono rimasti tlclla CISL e al Ministro deIjRoma diecine dt copictte. Na- f,, ipjtera oH’arr Serotino De 

.scfiEiiss di *‘‘^*-* attende do- toh unitati. Gli altri, c saran- Cinti, Siha e Celeste Segarctlh P.C./., Pon. Mano Montagnana, uì lavoro due operai c quat- Lavoro, on. Vignrelh. Uuralmeiue non si tratta di .\farchiv: - Ti confermo auan~ 

compagno Togliatti c eertamente i più, dorranno „ . „ . , u L Segretario della Camera del La- « so- , _____ ^ originaU, poiché, quello „ dir,L sfamane al 

-isnettive zone de*'’Austria Direzione del partito. Mila- jucoltarc il discorso del compa- RcdflttOrì, tipOQfdfi, dìffUSOfi zoro. fra i rappresentanti della onerare ’*! ”-0 ner renio L III II ITU C LilZIU .che la Caglio ha detto al Sfa- ,„oiaeHro della tua parfeiirn. 

in'ltt?/, Tifa ‘SnSuSlonà - - a- ‘a -....a .-..a 1 o^m per „rrro AUr i s.-iopCI-allO Hiarlclì " SS '? ‘Ì "'T 

del tvMìMo f, con U uu ulomento tragico dclL Stona ^Uop:irIanti che saranno posti gnatc /c ^ C«nri nuc, .àf - <G>rr.crr Jc/L s.ra., - ... /a Wianto alle persone dun lro^fco X^^ 

Germania: di ritirare da d Italia, il primo numero del- jlpestemo. che fu il direttore delPCnna del Colombo, direttore del 'z^ ore-, tecatini il 92 per cento, alla Nel quadro degli scmpenjche possono aver dato un e- conferì- 

Vienna tutte le truppe stra- P-Unità- — ha loluto approfit- Tutu i milanesi sona però in- nord nel periodo della lotta an- Ghinclh dcll'ANS.C Carosso del Gazzoni LSó per conto fra regionali predisposti dalla. ^trdtto cR’Europeo, si fa pre- <^llaborare alVassi- 

niere sirnultaneamente con la tare di gucsta occauanc per da- ,,(! pomeriggio, alle la.jc iinazista, per Conca, Petosco tt- - Giornale Radio-, Romano e operai ed impiegati, alla Car- C.G.I.L.. c dall’U.I.L., marledi'sto o immaginarlo: del me- 

.'Oppressione della Cotnmis- re al nostro quotidiano una nuo-jjr, grande cerimonia che aera pografo che la stampala c dif- Sanzito del -Corriere lombar- tiera del maglio il 97 per prossimo entreranno in lotta! yiorinfc ourenlico una copio li, ero* «colf 
siorre alleata. dimostrazione di affetto, c. l^ogo in Via ?s^apo Tornani, j fondeva, per Bibolotti c Amorct- do-, Caztccìnolt della -Stani- cento, al - Resto del Carlino i lavoratori deli’l'mbrìa e del, e stata data al Voticano. una £-o«.»iro Hrii 

«Le trupT^ del.e quattro ,, simpatia. L’imminente (accanto alla Stazione centrale} ti che lavorarono nella prima pa-, Pacino del - Paese-, Tram- l‘80_pcr cento degli operai o l,azin. Mercoledì I» srioperc-i altra a Fanfani che non Vha niomenlo del tun 

I^Oà^TlZC TTÌ 3 Tll 0 milB TyrOWlSO'* / . t t- . r • J. • * • rr » _ È t . _ r fff t i 'V* ^ : il TMVT’ rlrvcflt ttV\TNvr,efr\.ii. I OìakVnrikVlf a I «tkS Tvi .1 _ ^ Wl, * 4<<0 QTTWO O 


tedeschi dovuti all URSS m| DALLA REDAZIONE MILANESE Loredana Bizzarri Tante sono grctcrta del partito; a Pastore Console di Bulgaria, »/ tma/’a- ^laccafcri i. la Ol si, la Pia- involare tali trattative insie-Irifa.sciatc. oi piornalisti una i„ 

conformità con 1 articolo 2;>. -- le richieste, che gli stori mila- che fu tl pruno redattore-capo gno senatore Arturo ( olornbi,^s\ad cd altie me alle altre organizzazioni i--»co»ccr(ame dichiarazione. 

del progetto di trattato ai .M l L > U, tz — uopo si doiranno accontentarsi di dell’Unnx cd ai tedaUon del Segrctano regionale del P.C.t. Alla Curtisa hanno so.spcso 11 to.-,lo della lettera è sta-1 Ecco /a suo tcsfuafc O/fcrma- 
Stato. grandioso successo ottenuto dal ristretta rapprese»- primo glorioso foglio Li Causi, per la Lombardia, il senatore il lavoro tutti gli impiegati e to tra.sme.Sio per eono.scenza e: Cogl 

^ ^2) Al fine di pre\enire speciale del nostro gior- -jn/j, c <1 è stati costretti a Montagnana, Platone, Razagnan; Giuseppe zllbcrganti. Segretario il 99 per cento degli operai; alle Segreterie deila UIL ('l •Del memoriale esi.'slono a («nfi 

tentativi di una nvio\a Ari- ^icl suo trentesimo anntzcr- limitare l’intrcsso al Teatro ai ai primi amministratori Kodri, della federazione milanese del alla Caltabriga sono rimasti tlclla CISL e al Ministro dcIlRoma diecine dt copictte. Na- , . i„ 


Germania: di ritirare da d'Italia, il primo numero 
Vienna tutte le truppe stra- P-Unità- — ha zoluto appi 
niere simultaneamente con la tare di questa occanonc pci 


T-anno tnioTV» d'orennarione compagna / actUTa aa t_onCffto .Marchesi, consegnate a auc eroici ai}juso- eto ztrisiarco nireiiorc ai -et- ’ 'ir- -; 

non svolgeranno funzioni Ò’i scoprimento di una lapide sulla casa ote ebbe sede la pn- ri nella lotta clandestina: Cino nenia nuoto-, Slazitz del -Guer- ricntraT.al 

occupazione; queste truppe •*'« puma sede dclPLmia con- ma redazione dcirVnhi. Un dt- Teresa dt Tonno c Bartolucci rui sporuto-, Armant capo d uf- Anche n Piacenz-.i 'Forlì 
non interverranno negli af- chiuderanno solenncmcrUc le ce- scorso sarà tenuto dal compagno di Roma, cd altre due agli ope- fido stampa del Teatro della Ravenna, Reggio Emilia, cfe- 
fari deiramministrazione au- librazioni del trentennale. Arturo Colombi. Alla cerimonia rat Emilio Cattaneo (Mino), col- Scala, Corrado De Vita direi- 50^:1. Rimini. Massalombar- 

.'triaca e nella vita politica - „ , , „ Ual’a parteciperanno, assieme al com-laboratore dt Conca nella orga- tare dt - Mtlano-sera-, con /' da. ecc., lo iciopero ha re- 

e sociale del paese. Lo status U6i6QdTi Cd TUTT9 ITollo pagno Togliatti e a tutta la Di- nizzazione della diffusione del- suoi collaboratori, cd altri a«-|gj.strato percentuali altissime. 


a" onorai Qualcuno dc«’< C.t- ^ Umhata ad “//ìducart^im 

no rientranti .al lavoro. JWssì do fc compimi prf«.» io 

Arif^ho n Pin r^nr.-. ForV. w»- m... laiironià piudùiaria. Ho ccz- 


il dito neirocchio 


Lu leffera 
della C.G.LL. 


legale di queste truppe sara /| programma della giornata rezione del partito, i compagni fUniti dal ’,f 3 al 45’ e Giosuè cora. j UGO BETTIM Consiglio 

determinato da un accordo ^ Teatro dcll'Homaròxc e degli altri gior- Casati che organizzò la stampa Sumerosi-simi anche gli uo-^ - dei Ministri (I) 

Ha?ìe onTnro^wvtenM con la Poeterà il compagno To- nali fratelli e numerose perso- e la diffusione dell'Vmta m al-mini dt cultura e gli artisti, /'/j Ljl feUerU Ateune indiscrezioni sono Ua- 

jIiDAii-tT-in « gltatti. Tutta la Direzione del nahtà e saranno presenti le or- ta Italia per gli scioperi del ' 43 . pittore Manzi, il noto scenografo, , I * /Klatc «m particolart delta pri- 

?hriS?errin Sfo"f con! partito sarà presente assieme ai ganizzazioni del partito e le as- Fra le manifestazioni del tren- della Scala Kitnla Bcnois, e «al della CG.LL. TtiJxTvagtrL^%^^^ 

temporaneamente al trattato direttori ed ai redattou del- sociaztom dei lavoratori con le tennalc, segnaUamo anche il ri-folto gruppo di airigenti e al- riSDosta alla lettera in- amichevolmente del caso Pi- 

di Stato con l’Austria. /TJnìti. a delegazioni di gior- loro bandiere. cevtmaito offerto questa mattina tori del -Piccolo teatro-, fra cut vialale d^lla Confindustria il \ 

3) Di incaricare 1 \nce nati di tutta Italia, a persona- Nella mattinata, al Teatro Li- dalla direzione delPedizionc mi- il direttore Paolo Grassi, la co- | febbraio, la segreterìa del- * P’^escnti 

ministri degli affari esteri di htà del giornalismo, della cui- rico. avrà luogo anche la solen- lanese dclPVana, al quale ha stumista Ebe Colaaghi e gli at- jà CGIL ha spedilo una let- “'Il Pre^. onorewt/ collcohi / 

e.saminare la questione dì tura, della Resistenza c della ne consegna delle medaglie d’oro, partecipato un grandissimo nu- tori Checca Rissane, Ottavio (era all’organizzazione degli — Prima lei, prima lei, 

Trieste, in relazione con le fit.* politica. Da ogni parte di celebrative del XXX concesse mero dt personalità del mondo Fanfani, De Ceresa, con il di- industriali. In essa viene ri- Il Capo del governo ha «nsl- 

proposte del governo ^vieti- Jtalìa giungeranno delegazioni dt a redattori e amministratori che politico, artistico e culturale mi- rettore Guido Mcngacci. levato anzitutto come la Con- ^Uto. 

‘',9 ^ titilizMre la citta Ijioratorì: dai minatori e pa- lavorarono j/i’Unità dal '24 al lanese. Le vaste sale superiori // compagno Ulisse ha prò- findustria non abbia in reai- ''‘’O®* P^vgo. mi oj]cn- 

di stori della Sardegna, agli ope- iFi ed a coloro che più fecero del Bar Zucca in Gallerìa Vit-numiato brevi parole dt saluto dato Uim risi»sta chiara __ Grazie, allora. Senza vuc- 

^ delle -Reggiane-, dalle mon-\peT tl nostro giornale nel pe-\torio Emanuele, messe a dispo-\ricordando la insostituibile 

ll problema del Toiritorio di MohncUa ai minatori nodo del ’ 4 Ì- 4 S- /-f medaglie stztone degli invitati, erano af- rione assunta dalPUnua m ogm conglobamento e Consiglio 

libero, che era già stato sol- *-**’ Bernardi, dagli operai saranno consegnate ai compagni follate. sia pur diversa situazione, nel delle conseguenti percquazio- Mol Ministri (II) 

ievato dairURSS in una .sua della B.P.D. di Collcfcrro ai Toghatti, tango. Secchia, Scoc- Erano presenti, tra gli altri, tl corso dei suoi p anni di vita, ni delle retribuzioni. Le do- ta nomina dei sottosegretari 

noia ai tre dell'agosto scorso giovani del paese ove fu ucciso cimarro e D’Onofno, della 5e-Uicc Console di Polonia c il M. S. imande, in sostanza, sono le c «tata laboriosa. ParUeolor- 


Consigtio mente dtjjicottoso decider, di 

dai Ministri fi) togliere tl posto a quelli che 

(DOI miniBiri (l) accenno. Per il soitù- 

Alcnnc indiscrezioni sono tra- segretario Resta hanno sfogliata 
pelate sut particolari della pri- xina morgherdina: • Resta, non 


m m ^comsportdere atra tua 
mm Mmm*éf*mgmm^ fiducia di collega c amico, 

ispirando la mia modesta e 
~~ disinteressata prestazione a 

mente dtjJicoKoso dectder, di Qhcl senso di responsabilità 
togliere tl posto a quelli che c di dovero.so riserbo, che- et 

!^re\U7^stthìZsM<^VX f JuTftf ora¬ 

timi maroher.tina- m TTf'ct.a »ir,r> -IO della iiostro attività prò 


ma seduta del Consiglio tìel Resta... Resta, non resta... • .\on fessionalc: C confido di non 
.Mi.iwtri. Dapprima si c discusso e restuto. arert; aeluso. Oggi, però, dt 

l>o Oir.n» . ttiiti . pr,,,ni, ' , «••■ir-nli familiari, riielatasi. 

una tazza dt cujjc, Piccione di recente, anche attraverso 

— Prego, onorevoli collcghi ! Paconc contrastanti dichiarazioni e 

— Prima lei, prima lei. Alta Montaspio spiacevoli polemiche, riten¬ 
ti Capo del governo ha msi- go che una mia ulteriore col- 

„ _ . „ ** „ laborazione. oltreché suoer- 


Tiro et Piccione 
Tiro al Pavone 
Alta Montagna 

Il fesso dol giorno 


nrarrn — GraziC, allora. Senza ;uc- 
prete- chero. 


•i Ministri (II) Sceiba >. Tciesnromma pubblL 

La nomina dei sottosegretari *“• Popolo, 

stata laboriosa. ParUcolur- ASMOOCO 


«Al Presidente fina, potrebbe esserti causa dì 

Gasperi: ammendo c^ca (jUj^agio nei confronti dei tuo 

s,dento consiglio mto primo elienie. Ti rassegno, quindi. 
pensiero aiTettuoso devoto am- jj lusinghiero mandato, lieto 

’’.*?? ‘l'-i-. --Glieli, questa turbi- 


nosa vicenda, la nostra anti- 
(Ccntinua in 6. pog. 9. cet) 
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«rL*UNITA*t» 


Scampoli 


La verità 

Scrioe il Messaggero; <A‘on 
si equioochi sulle parole. La 
vera < laicità > è sempre re¬ 
ligiosa 

Sì, come la vera < democra¬ 
zia > c sempre fascista, e Ih 
vera < pace ■ è sempre guer¬ 
reggiata. 

Esigenze 

Libero Lenti commenta sul 
Corriere della Sera i 16 pini’ 
ti del programma di goner- 
no, ed afferma che è c nssa; 
piu complicalo tenere coor¬ 
dinatamente conto delle esi¬ 
genze di tutti coloro che han¬ 
no veramente voglia di la¬ 
vorare 

Mollo più semplice è. inve¬ 
ce, per un governo borghese, 
soddisfate le esigenze di co¬ 
loro che non hanno nessuna 
voglia di lavorare, e vivono 
del lavoro altrui. 

Droghe 

L’agenzia Reulei informa 
che < certe autorità america¬ 
ne sono convinte che gli a- 
genti comunisti sono legati 
con i trafficanti di droghe 
negli Stati Uniti per corrom¬ 
pere a poco a poco tutta una 
generazione americana >. 

Sarà quello il c modo di 
vita americano z.? In Italia, 
comunque, è ormai notorio 
che gli clementi legati ai 
trafficanti di droghe vanno 
ricercati in un parlilo tut- 
t'allro che comunista. 

Tifo 

Sandro Paternostro, che te¬ 
lefona ogni sera da lierlino 
alla RAI, nel dare notizia 
delle proposte di Molotov per 
la sicurezza europea, si è no¬ 
tevolmente scaldato quando 
ha affermato — scandendo le 
sillabe — che le prime rea¬ 
zioni a ìVashington < e-ra-nn 
ne-ga-li-ve 

Il giorno dopo, ha fatto il 
bis, ripetendo che le proposi» 
di Molotov dovevano consi¬ 
derarsi r sos-ian-zial-men-te 
rcs-pin-tel >. 

< Rimessa in gioco. Passag¬ 
gio in profondità a Dulles. 
Tira. Relel^. Così Paterno¬ 
stro e la RAI — su per gin — 
concepiscono la politica e- 
slera. 

I 2.200 

Il corrispondente del Mon¬ 
de da Washington informa 
che grave scandalo sta fa¬ 
cendo in America < l'affare 
dei 2.200^. I 2.200 sono gli 
•fatali allontanati per motivi 
di c sicurezza », sotto Vaccn- 
sa di e.ssere omosessuali, al¬ 
colizzati, chiacchieroni o co¬ 
munisti. Un giornalista del 
Washingloii Star ha rivelato 
che fra i licenziati figurano 
funzionari che avevano ras¬ 
segnato le dimissioni o che 
erano stali licenziali ,per ri¬ 
duzioni del personale o che 
erano semplicemente morti, 
ignorando di essere omoses¬ 
suali, alcolizzali, chiacchiero¬ 
ni o comunisti. Invano ^i bi- 
sisle in America perche il 
governo pubblichi la lista df-i 
2.200. Il corrispondente del 
Monde dice che si fratta di 
una penosa truffa ed aggiun¬ 
ge che chi volesse consolars: 
con (pialche amenità potreb¬ 
be leggere il rapporto s'-rd- 
lo dal capo del ì'.ìi.L .ameri¬ 
cano Edgar Iloover, in cui 
si dice che la caccia ai i omn- 
nisti in America è assai dif¬ 
ficile perchè que.sii < caiio-ia- 
no nome, modificano la loro 
andatura, cambiano vestiti, 
abbandonano vecchie abitu¬ 
dini e vecchi vizi. Circol-ano 
soltanto di notte, entrano ed 
escono dagli autobus e dal 
oagoni del metrò nel momen¬ 
to preciso in cui si ( hiudoim 
le porle, ritornano sui loro 
passi... > ecc., ree... 

In .imerica hanno bisogno 
di qualche < più agguerrito 
snidato tlelVanficomunismo -, 
che conosca bene come t co¬ 
munisti camminino c come 
salgano sugli .milobus e co¬ 
me ne scendano. Potrebbero 
far venire dairifalia, ad e- 
sempio. Fanfani, il quale c 
attualmente libero, essendo 
caduto nell'attimo stesso in 
cui si c presentalo al Parla¬ 
mento. 

Ci sarebbe anche Scclha. 
specialista di leggi rlcllnr.i- 


UNA SINTOMATICA INTERVISTA DEL NEO-PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Sceiba rivela i fini antloperal Perchè ì coloni 


della sua alleanza con Saragat Idìsertano 


martedì ORàNDE OlOMIÀU PI iOm DB MgIftDW 

Perchè i coloni 


ì cainpì ^ 


La ratifica della CED, primo segno di servilismo atlantico - Confermate per giovedì le dichiarazioni alle Camere DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I In Umbria. I e^si dì vera e 

_ _____- . 1 .,. •„ propria lupa dalla terra si 

PERUGIA, febbraio. aono moltiplicati in modo 

E’ conlermato che il govcr- dicare la democra/.ia sulla e- lamento con una maggioranza liciente perfino rispetto a salariali e lotta alla disoccu- Una sera dello scorso gen- preoccupante negli ultimi 

no si presenterà giovedì al sclusiva base della topogra- miserabile, senza margine. Ed quello degasperiano del 19501 pazione. Quanto al « cultura- naia il colono Secondo Ce- j„(;si: attualmente otto appez- 

giudizio delle Camere, e pre- fia parlamentare. Nel Paese le ecco che l’uomo della legge- Del resto, chi non sa che i perfino commovente nel saretti — un uomo con mo- zainenti nel Comune di Pie- 

cisamente alle 16 al Senato e cose vanno alquanto diversa- truffa rovescia la sua logica bilanci del governo Sceiba infantilismo è l’accenno tralunga aspettano braccia 

allo 18 alla Camera. Dei pro.s- mente. Vi sono molte piu ade- tradizionale per rivolgersi al restano gli stessi bilanci dei . . Paitaatmnp improvvisa: si provvi- ^he vadano a lavorarvi, cin- 

simi cinque giorni Sceiba ap- •‘^•oni di quanto non appaia ai- Paese, assicurando di godere governi Pella e Fanfani. che “vvuLaio ni uaudgiruue mezzo, raduno in pyg ^gj piccolo Comune dì 

profitterà per mercanteggia- la linea politica che questo go- qui di maggior credito! Ep- le spese militari .sono aiimen- necessita di <'aiutare » jretfa le poche masserizie, l^ Santa Maria Tiberina 

re anpoGei o per mettere a verno si propone di seguire, pure è proprio nel Pae.se. che tate in questi bilanci a ben tutti gli uomini di pensiero, caricò .su e voltò le spalle al- /j fenomeno si vresenta di 


punto le dichiarazioni oro- Pt^rmo allermiamo di non ri- jj governo è in minoranza, e 462 miliardi di lire? 


grammatiche con le quali vendicare monopoli od esclu- l’attuale formula gover- Ma forse la parte più elo- carrozzone cui è prepósto il 
impetrare la fiducia. vninnt‘ ^ ^ sconlitta il 7 quente dell’intervista e quel- senatore Ponti. 

Occorre dire, però, che a’.- dcmociatiui. ma^ au giugno. Vi c una buona dose la in cui Sceiba rivela il ca- _ 

meno due a.spetti del prò- \V. 7 p''‘ nrAnv 1 ‘^ di ingenuità e di ^ «.strumentalo, del . 


cialtroni ed altri, mediante il la cosa cd al podere in cui a- lunga piu grave a Gub- 


grcjmma del governo sono già nó ,nrh^ m loro tentativo di Sceiba governo, nato m funzione an- 

noti e già si sono concretati. nClilici nei chò .i nJs ^ livolger.si allo masse po- tipopolare e antioperaia: Sa¬ 
li primo riguarda l’accapar- dualmente lar^conveigere tut- vhe sono le pi'ime vit- ragat e stato portato nel go- 

ramento delle cariche e la "p quanto di vitale ò nella de- m" 

■ ' di repressione e di corruzio- litica di sinistra, ma per « in- 


moltiplicazione dello greppie, mor'.ayia italiana e si oneri In di repressione e di corruzio- mica ai smisira. ma per « in-{ la VALLETTA, 12 — Un « cambiamento di categoria 

11 fatto che il numero dei tal modo la auspicata lecantct- ac sua e della Democrazia Liccare il fronte dcilcstrc- ricognizione . ‘ Saardacaiio il pfis- 

sottoEOgretari sia stato eie- viono Un «overno democrati- cristiana. Ed e del resto evi- nilsmo antidemocratico», va- , Holi-, rap hrì- citta o unaìtrn colonia eia saggio dal settore agricolo a 

vatoa 37 (pèrche neppure un èo'noii ^6 dente, nella impostadone di le a dire frenare l’avanzata industriale. A volte il 

clericale fo.s.=e sacrificato dal- rc.-,.se ad allargare sempre più Scolba, un trucco corno un al- popolare e lamir/are il fron- ‘ ne,- „n nnrm:,le " aveva q,orane, uscito dalla fainisdio 

l’ingrosso dei partitini), e il la sua base nel popolo. Un e- tro per rivolgersi principal- te borghese! Ecco gli esclu- scoi sa notte pei un normale pni nulla da fare», che u colonica e abbandonalo il 

fatto che il carrozzone go- .sempio tipico della presenza mente al partito monarchico, sivismi e la terminologia del volo di istruzione con a bor- passivo del suo bilancio fa- podere, si orienta con scarsa 

vernativo conti ben 60 per- democratica che va oltre la secondo le istanze della de- poliziotto presimtuo.so che do un equipaggio di dieci miliare era andato cresce,,- fortuna verso il commercio 

sono è senz’altro uno .scanda- schematizzazione parlamenta- stia del suo partito. balzano fuori, ecco il trucco uomini, non ha più dato no- do di anno in anno e che da ambulante: più spesso va ad 

lo odioso. Si v'ccle che Talli- l'c sono i milioni di voli olle- Nolla seconda e terza par- tlel «centrismo», cd ecco lo tizie di sé. ^ infimo, rimasfo scura uii c«- iuf/rossarp la folta schiera dei 

vita moralizzatrice clc‘i .social- miti dal nartilo di Nonni da te dell’intervi-.ta, poi. Sceiba scopo della vergogno.-.a capi- Aerei impegnati nelTopera bestiame, si era deciso disoccupati, che nel settore 

democratici p dei liberali agì- di gente che certamon- .scopre goffamente le carte. La tolazionc del P.S.D.l. literca e di soccorso han- i'nnventura. qualsiasi av- delVagricoltura trova la sua 

sc'e in sen.so inver.so nel .sen- lo intendeva eoncovrere ad u- ...ua politica di «.socialità» Neppur manca il finale -.vvistitr, i inttimi del- ventura lontana dalla terra, pjj, sicura riserva. 

.So di un ineoraggianienlo al- PohLoa di .socialità demo- sembra .^i riduca al program- staraciano sul turismo da po- JJ® av\isi.uo i oliami a L’episodio, doloroso e non j[ja quello che colpisce 
la greppia: in ti°> .si maii'-ia pratica. contrariamente a nia demagogico dello sconfit- tenziare per « assicurare un * apieo ad una quarantina di rispondente davvero allo sta- maggiormente è l’atteggia- 
meglio. " quanto i fatti hanno fin qui to Fanfani, un programma più alto livello di vita al chilometri a nord-ovest del- to d’animo più generale dei mento dell’agrario, più sco- 

A proposito dei sottosegre- dimostrato in quel partito. Ciò t-he già Saragat defini insuf-popolo »: altro che aumenti l’isola di Gozo. mezzadri, non è il solo, qui perto e impudente che altro- 


Uii aereo precìpifo 
al lar^o eli Malta 


Democrazia taceare il fronte doircstrc- . 


prepósto il veva lavorato per lunghi anni plaga di miseria, do- 

Lungo la strada si soffermò yp emigrati risultano più 

_ a salutare gli amici nei caso- 4 . 000 . un buon ottanta per 

. Ittri che sorgevano alltm- cento dei quali facevano i 

irecipita prowiso dai buio, poi scom- contadini. Del resto un dato 

: parwe. Nessuno l'ha più insto ufficiale dell’Ufficio del La- 

I malia a Pisane (una borgata alle yp^o di Perugia dice che già 

— porte di Perugia) e nemmeno „e{ 235 ^ j.„ comande di 

12 — Un dirvi se a quest ora u- cambiamento di categoria 

,-ipr,ani 7 ,nnP trovoto iiu’occupazwnc m'jjl', r guardavauo il pus- 


sce in 


, dei SOttObCgre- '‘e* uuei n*., c 

nrnpì 1 ^ voIg anche per altri partiti». 

‘a Circa il pfogramma del go- 


Circa il programma elei go¬ 
verno nel .campo economico- 


sotto.segrctaiio al tesoro saia «sverno farà nro- 


for.se, di con.seguenza, l'on. 
Castellarin. 


vlamento il governo farà pro¬ 
pri i punti del programma ap- 


tari, neeorre precisare che lor 'dtii partiti». - - - ■ ■ ■ - . . . . pc- Per anni ed anni non si 

onorevole Chiaramcllo si è Circa il programma del go- _ e preoccupato d'altro che dei 

alla terra e tanto meno si è 
curato del colono, ha qaa.si 

. w.............. . ... .. . . , ___- -_- ® sempre calpestato le leggi di- 

Sccondo atto nroeraminati- ^‘V ® nUuzi nlVindifferenia del go- 

le,. « fli « «• «•> MM • «« ^ vernanti. 

Dove vanno a finire i mi- 
liardi sottratti annualmente 

^ 11 .. Il (iuvtjiiiu ciuui,! in quusiu povemo, Scclba iia detto: c< L.a------ ~ ^ j^eoratori? Nessuno può 

momento, mentre è in corso la dc non ha esitato a rinun- -——-— - con esatte..a. non tor- 

Conferenza di Berlino, e men- ad alcuna delle niù im- i - . i i i -i l- ir il • -l nano certa-mente alla terra 

tre in Germania e in Francia nortanti nosizioni ininisteria- \ loUllìdo la Icgge oltoilllln IllC aniltlC VCngOnO .Sottratte allc pensioni! sotto forma di investimenti 

le correnti anti-CED si raffor- KfnbTpèm^^^^^^ che altre _ ^Recentemente 

zano, iniziato la sua incerta e forzo politiche po.sano co.=i Conferenza di Produztn- 

tisica vita con un simile nrov- rontribuirc ad inlaccnre il Un gravissimo scandalo è 2) moltiplicazione per 45 mentre per le operaie donne la frode non sia stata erga- ne per la provincia di Pcni- 

vedimento, costituisce un Jat- fronte (ìcìl’esircmìsmo anlìde- stato rivelato ieri dall’lNCA volte della pensione-base. tale somma è proporzionale nizzata scientemente. già ha dimostrato che i o.H 

to scandalo.so, una anticipazio- mocralieo ». (l’ente assistenziale della E’ avv^enuto. invece, che lo airammontare dei contributi E il Ministero del Lavoro d^ossì proprietari terrieri 

ne di intenti oltranzisti e prò- infine Scclba ha parlato a CGIL) in seguito ad accerta- Istituto Nazionale della Pre- utili a pensione e — aumen- che ha il compito della vigi- reinvc.stendo il 15 per cento 

vocatori evidentemente dirci- lungo del nuovo ministero per menti effettuati suirainmon- videnza Sociale ha effettuato landò in relazione alla massa lanza e del controllo _ pos- reddito come proposto 

ti a « ridare fiducia » al pa- io spettacolo, lo sport c il tu- tare delle pensioni di invalidi- tali operazioni solo nei con- di tali contributi — va da un sjbile fnai che non fosse a co- dalla CGIL, potrebbero ìni- 

dronc americano: che è la rismo; egli lia detto che biso- là e vecchiaia corrispn.ste dal- fronti di quei lavoratori che niinimo di circa L- 500 annue noscenza della cosa ? C’è qual- Piccare ogni anno in lavori 

principale preoccupazione del gna «potenziare il turismo», ristituto Nazionale della Pre- sono andati in pensione dopo a un mussimp di L. 30.000 ed cosa di vero nelle insìstenti riyanamento la non dì- 
cadav'cre quadripartito. che lo spettacolo costituisce un videnza Sociale. Si è potuto il 1 . gennaio 1952. rnentre nei oltre. In media ogni pensiona- voci secondo cui il Ministero snrezzabile cifra di due mi- 

Oltre a ciò, la novità poli- fattore fondamentale per la appurare che circa un milio- riguardi d| tutti gli altri lo to dell’I.N-P.S. viene defrau- del Lavóro sarebbe da tempo Ho^fdì, oiir rimanendo ad c.s- 


‘ .. provalo dai quattro partiti- Le 

Secondo atto programmati- iniziative del programma Fan- 
co concreto del governo e la fanf entrano nella massima 
approvazione del disegno di parte ». 

j^SSc di ratifica della CED. circa la comuosizione del 
Che il governo abbia in questo governo. Sceiba ha detto: « La 
momento, men^e è in corso la d.C. non ha esitato a rinun- 
Conferenza di Berlino, e inen- ciare ad alcuna delle più iin- 
tre in Germania e in Francia portanti po.sizioni ministeria¬ 
le correnti anti-CED si raffor- |j con la speranza che altre 
zano, mizinto la sua incerta e forzo politiche po.'.sano co.=i 
tisica vita con un sìmile nrov- rontribuirc ad intaccale il 


Un milione di pensionati LN.P. 
deir andati di otte miliardi F ann 

\ ioUindo la legge ottomila lire annue vengono .sottratte alle pensioni ! 


E il Ministero del Lavoro — 


Infine Scclba ha parlato a CGIL) in seguito ad accerta- Istituto Nazionale della Pre- utili a pensione e — aumen- che ha il compito della vigi- 
ingo del nuovo ministero per menti effettuati sull’ainmon- videnza Sociale iia effettuato tando^ in relazione alla massa lanza e del controllo pos- 


grossi proprietari terrieri 
reinve.Htendo il 15 per cento 
del reddito come proposto 


Sceiba dovrà fare alla Carne- ui di pensiero, i quali co.iti- ainmnntarc delle pensioni di 
ra giovedì. tuiscono un elemento fonda- invalidità e vecchiaia doveva 

Bcclbn chiarisce innun7.itut- mentale nella vita morale di essere determinato .«ocondo i 
lo quel che ha inteso’ dire una Nazione ». e die pertanto .seguenti criteri: 
quando ha affermato. :iiru.sci- vanno «seguili e aiutati». 1 ) nuovo calcolrt della co¬ 

la dal Quirinale, die la demo- Bisogna riconoscere che la sidetta pensione-ba.se. in virtù 


dtgli assegnatari 

La conferenza nazionale 
dcRii assexnatarl, convocata 
a Roma per i giorni Ifì c 
17 febbraio, ad iniziativa 


— -- -... _ ..... ....... .... ..w. ... ....... •• 

crazia non ha esclusivismi o intervista o molto eloquente, del quale questa veniva ad es- dell’Associazione autonoma 

monopoli. « Molta gente — di-jScelba ricono.sce innanzitutto sere di importo superiore alla degli assegnatari della pro¬ 
ce Sceiba — è portata a giu-'che egli .vi prc.sonla in Par- precedente: vineia di Grosseto, avrà 


nella sala dei Commercian- 

Cr.AiMOROSO INCIDENTE GIUDIZIARIO A BOLOGNA I «. ^ 


Il commissario di polizia conferma di aver partecipato alla seduta spiritica e 
di essere andato in cerca dell’abitazione deU’assassino indicatagli dallo spirito! 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i’ropriu mentre stava pi”’ cor prima dell’inizio della u- della provinria di Roma, 

- ev.vorc congedato il tunziona- deinza e. per avvalorare le viale Aventlno 26 - Telc- 

lìOLOGN-A. 12. —- Un da- pio di polizia che condusse li; .'^uc parole, lia esibito al Pre- fono 599.842- 

mcroso incidente giudiziario, prime indagini Miiromicldif-, .sidciitc una lettera da lui de- ■ 

che non trova nessun riscon- dr. Diamarc. Tavv. Corrias. positata alle 15,30 .sotto il nuovo e più favorevole calco- 

tro nella .storia processuale, difensore dcirimpulato B.* • leggio del cancelliere. La lei- lo di questa, cosi come previ¬ 
vi è avuto -Stamane in Corte ghelli. ha chiesto se il tc- tera conteneva, in so.'tanza, sto dalla legge del 19.52. 

di A.s.sise d'AppelIo. sto avesse partecipato ad lina lo dichiarazioni del dr. Dia- Io t**! modo, tutti gli operai 


degli assegnatari della pro¬ 
vincia di Grosseto, avrà 
inizio martedi 16 allc ore 9, 
nella sala dei Commerciun¬ 
ti. in via deiroimetto 2 
(presso Ponte Garibaldi). 

I lavori della conferenza 
saranno aperti dal signor 
Astolfo Moretti, dirigente 
deil’Assoriazione autonoma 
degli assegnatari della Ma¬ 
remma toscana; la relazione 
introduttiva sarà svolta dal- 
l’avv. Giovanni Lamanna 
dell’Associazione autonoma 
degli assegnatari della Ca¬ 
labria. 

Per informazioni c comu¬ 
nicazioni, rivolgersi al Co¬ 
mitato promotore presso 
l’.Associazione dei contadini 
della provincia di Roma, 
viale Avenlino 26 - Tele¬ 
fono 599.842- 


m psto _ A Hi ..Ararn Faceudosi interprete dì que- '‘•■rra. nnr anrarersn 

vit'i eccezion-Ho Al-, ria interrogativi o delio ■'^‘‘^‘^tfici. 

\it.i eccezionale. Ma ce da o . , nnfizi', riaila fermento tra , mezzadr. 

dumrindarsi come sia possi- sdegno che^ la. notizia della nuovamente fatto assai vi- 
w dirigenti frode non potrà non suscitare yq. yyy^.,j ogu 

delrlstituto della Previdenza fra i pensionati derubati dal- località. Decine di deìega- 
Sociale si sia mai accorto dì l’INPS il comitato esecutivo rioni .salgono o Perugia cd 
una tale vergognosa ruberia ha richiesto Timmediato inter- esprimono la loro prote.sta al¬ 


che veniva commessa sulle vento del Ministero del Lavo- rautoritn di governo. alVas- 
miserc pensioni di circa un ro e degli organi direttivi del- sociazione degli agrari, pres- 
milione di vecchi lavoratori, l’Istituto Nazionale della Pre- .co varie personalità. 
anclie volendo ammettere che videnza Sociale, C.'IRLO BENEDETTI 


__ (presso Ponte GarlbaKii). ' ■ 

I I lavori della conferenza WW ^ A A * A ■ _ g ■ A ■ ■ • 

/Icciisiili di awf^r iircK» un nomo SEoS'HÈf Un lenlalivo di smobilitazione 

degli assegnatari della Ma- ^ ^ A A O A SV _A ■ OA 

nor le riwelaiiOni di mio ''siiirilo.. nvenlnlo all IL VA di Sovonn 

1 ■ ■ deU’Associazione autonoma ~ ' " ' ■ " . ■ ■ . 

r i- » ’ t 11 j » • labria.* Operai € tecnici scendono nmnediatamente in sciopero e manifestano per le 

conferma di aver partecipato alla seduta spiritica e p„ i„rormazion, c corno- j l , , - , j - . 

leirabitazione dell’aisassino indicatagli dallo spirito! nicazìoni. rivolgersi ai co- vie contro lo smantellamento del «treno lamiere» - La decisione revocata 

__ ^mitato promotore presso _ _ 

r.Assoriazione dei contadini cAvnv \ t • t . 

Proprio mentre stav;i pi”’ cor prima dell’inizio della u- della provincia di Roma, j i.t-B unua j lavoro usciva daliILVA per- nanzi alla Prefettura. Anche 
es.'orc congedato il tunziona- cleinz;i e. per avvalorare le viale Aventlno 26 - Tele- ® intera cutadinanza -'avo- correndo le vie della città si- !e autorità provinciali hanno 
rio di polizia che condusse le- .'^uc parole, lia esibito al Pre- fono 599.842- nesc e ,a immeaiata tìecisio- no al Palazzo comunale, dove promesso il loro intervento: 

prime indagini Miiromicìdif-, .sidcntc una lettera da lui de- ■ ■* una delegazione veniva im- un secco rifiuto, su cui non 

dr. Diamarc. Tavv. Corrias. positata alle 15.30 .sotto il nuovo e più favorevole calco- >Tiati<i^p- in sciopero mediatamente ricevuta dal abbisognano commenti. è 

difensore dcirimpulato B.* • leggio del cancelliere. La lei- 1® di questa, cosi come previ- Lunardelli. che è an. stato invece opposto dagli 

ghelli. ha chiesto .se il tc- tera conteneva, in so.sfanza, sto dalla legge del 19.52. è presidente del comitato esponenti della d.c. cui è sta- 

ste avesse partecipai ad ima lo dichiarazioni del dr. Dia- mtenimo una 


leggio del cancelliere. La lei- 1® di questa, cosi come previ 
tera conteneva, in so.sfanza, sto dalla legge del 19.52. 


mio» ua, lavo., no i.a niv» mi degl, imputai, erano .stali do danneggiati è di circa 700 creiate ieri mattina quando pile dai criminali piani di azione mdicendo nér domani 
no'ri^iiè nreèiu^rii’èan^eriVnè Il , , indicati do^, ima «Concreta mila ex opera, e di circa 250 ò italo disposto lo smontag- smobilitazione. Dai duemila e sabato Io sciopero ^enèraTe rn 

"he?n H comm,.s.-;.r,o ha conf. r- indagine poliziesca ». Lp stra. nula ex operaie, ai quali van- gio del forno a .spinta del quattrocento dipendenti di tutta la città^ compreso Tl 

furJè.nH n7in.ri5^òz rii tJ'udaginc e stalo no ancora aggiunte alcune mi- «treno». Di fronte a questo pochi anni or sono, lo stabi- settore dei tràspoèjrpubblici 

di polizu Si trovjioiio ncL confermato un testimone gliain d, ex impiegate: un to- atto l'azione dei lavoratori è limento. è passato a poco più E’ .stato di fron^ a tale uni- 
manc, hanno detto che i no- abitazione rie commis.sano Di a. procj.sso, il dottor Turi, ex tale quindi d, circa un milio- .tata immediata: già alle 8 di mille lavoratori oggi. taria posizione chela d^"è- 

mi de. due imputati sono =i .t. Marco per di.scuteie deb .s- comandante della squadra ne di lavoratori. di mattina il lavoro era so- II corteo delie maestranze zione deli’ILVA ha ?omi ni- 

r>..i -ri Itti for-?/* tniiiiTlo rii RriInoiTu Ari iirtr» f -4 ^#^ 4 - 44 . 44 .-. ___ _ . ... . v-w*. jiu ccfiiiuiii* 


La nuova Europa 

Il Corriere della ^icra nf » 
quest’inesorabile testimonian¬ 
za di Thomas Mann snU'csi- 
rfenza nella Germania «xci- 
dcntalc (quella del <• modo di 
vita amcrciano •) di * mia 
larga massa ili gente coecinla, 
che è ritornala giù da qi,:d 
che tempo ad mio sface iato 
nazionalismo e per la ••,n.d'. 
vale oggi, questo mollo: 
"’sotfo llitirr, le tose anda¬ 
vano comunque meglio! . 
E questa massa trionfante da 
per spacciata la dcmocraz'-t 
in seguito alle esperienze eh» 
dice di aver fatto-.. 

Bene, bene. Ecco quel che 
occorre per la CED. Dc Ga- 
speri, Saragat, La .Malfa e 
Villabruna non chiedono al¬ 
tro. 

Paradisi artificiali 

Sul caso Montcsi, la R-Il 
tace. 

.Silenzi stupefacenti o si¬ 
lenzi e stupefacenti? 

J'.L 


<*PpWLito ad Una ?cfl*ila j Piti, ad un iTrti* inabile dì Gologna. Ad unaj La ionima delia quale ugnu- ^pc^o in qua.") lutti j reparti d^lTlLVA 

spiritica, appo.sitamentc p:i -j punto, f-cero im tavolino » domanda del Presidente della uo di questi pensionati viene e qualche ora dopo, alle 10, avevano*! 

parata per appurare i numi che risuscitò uno .>p;rito - un Corte .-ulla .-eduta spiritica, il defraud:ito è di circa L- 8.000 una lunga colonna di operai ni di* un 

degli autori del delitto. E*;.-'po' balzono ». il quale riwiò dottor Turi ha dichiarato: annue per gli operai uomini, e di tecnici, ancora in tuta di gica nzioi 

no. difatti, presenti alla scJu- ci,e gli a.-sa.'-sini erano due. ** Parteciparono alla riunione -_ 5 • • 

ta du«* commissari di pubbli- uno dei quali si chiam.nv.i uou vado errato, oltre ai ^ -- " - 

ca sicurezza, due ufficiali ilei Fava, abitante in una via sco colleghi. Diamarc e De Mar- FASCISMO PATIRONAI F Al I A MnMTFrATIMI - 

carabinieri: una indagine c nosciuta di Bologna. « Per- vo. anche i tenenti dei cara- « Jtnu r/ lURUnALC ALLA m unittAIIWI 
un interrogatorio, come si v»- demmo tiMt.a la notte — ha binieri. Diotallevi e Zanier ». 

de, in perfetta regola, in cui detto Diamaio per cerc;iie A queste rivelazioni che * __ ,^1* • 

mancavano .<:oIo soggeii; quella -tradn » (!). hanno suscitalo, più che in- dii dD^H*CII ^ I 

giurìdici, cioè le per.-onc Molta .'sensazione tia dc.-bi- dignazìone, un profondo scn- OCl 

che interrogate, le q.iali to alloja Tavv. Corria,-, ili- so di smarrimento, il P.G. a A I * — 

r.e.=suu ec'dice po.-sono css-- chiarando che eonoscrva le dotlor De Mattia s, è limitato con lo D sto la in ouano rTZZ. 

le .'■o^tituitc na fantasmi! r'spo.ste del dr. Diamare an- tra ;o stupore degli astanti. 5 » «rn 

I_ a far verbalizzare che la riu- 

, jn;ono »pir:tica «era di ca-j CAIRO MONTENOTTE -1 11 gesto ha suscitato la im- !otraa-.vi.iri 


FASCISMO P ADRONALE ALU M ONTECATINI 

Minaccia gli operai 
con io p stola in pugno 


che in comune calo, nel lardo pomerìggio, di 
‘vuto a.'ìsicurazio- aver -di.sposto la revoca del 
;orevolc cd ener- provvedimento di smontaggio 
si è recato din- de! reparto lamiere, smontag. 

- sio che avrebbe posto alla 

fame nuove decine di lavo- 
—————. ratorì c dato un altro colpo 
.. r-., _r1_rT_ e aH'economia 

IvCl TTIOOOO -3vone.'e già duramente pro- 

j vata. 

d ckl ^ lavoratori, prendendo at- 

C 1 1 n ▼ V/T kJ *0 delia revoca, hanno a loro 

^ ■ volta ^ospeso Io sciopero di 

A Salarne »i svolga tge: ur.o ?''• tuttavia 

‘lozero cenerate di 24 ore, con^ vssi.anti sii! pa- 
r.a so 4 pensior.e del ^eriizìo j,. *"iener>To indu--tr;ale della ’o- 


jn;ono >pir:tica «era di ca- C.AIRO MONTENOTTE - Il gesto ha suscitato la ;m- ìotraa-.iiario uriar.o dai;e lO a’.- 
IT: assise PROVINCLALI del P.C.L ir^i ttcrc familiare». l(Savona). 12 . — .Alia Monte-1 mediata reazione dei presen-Ee il. contro :a ir.ir.acc a ci*. hr.'.o-j , 

_1_ I Un violente battibecco è i quali hanno disarmato lo Wlitazior.c della Ser.er.te, dei LCClue Iti IliacIrC 

I -i-nnniai.. i riifor. ® vcrificalo im nuovo disgu- individuo. pastificio Rir.aldi. dcae Veirenc ^ r 

Iffl a All A €inAI*tfÌ i IAVAI*I '' P^ooiir .tn»» n -'to.'H» epi,'-odio di violenza e Nello stabilimento si è su- ** u u i 

W sono aOOril l l8V0ncondifnc.dtà;U P?c74nteha‘^S”lL;o7:rr^^^^^^^ S..LERN^rirZ Una don- 

IIPI fAndrPCCII ili Rrlniligi SubSu. dèS^'^èrò p.^o daTìucHe dC 

uei iongrosso ui nrinuisi s:iUhdifcns^edci^.Euni. 


M ■■■ ||#W«Ì1W A Salarne ai avolga ege: ur.o 

sciopero eeueralc di 24 ore, 
ur.a sosipensior.e del jeriizio j'i-p"idner>j( 
Il gesto ha suscitato la ;m- ìotraaniario uriario da'àe IO al-l"® città 


Uccide la madre 

maneggiando un fucile 


stilu. difensore del Ferri, uni- figgi -'•ospc.^o il lavt>ro. aulie 
tamonlc alTavv. Marchesini 12,50 alle 14.25, in segno di 


r » f i"’ direzione nr. lunghe e dure ..-.tte hanno «>lpo partito dal fucile da 
liutaio di riceverlo. ottenuto i'. coniratto provincia- 1 faccia che un suo figliuolo 

Di fronte a questo atteggia- :c. Prosegue Vtut.e-.-.e r-u; a ta^eptava esaminando. II fatto è 


Oggi i congressi di Como, Siracusa e Gorizia 


Hanno inizio oggi i lavorìi 
dei Congressi provinciali del-1 
la Federazioni comuniste dii 
Como, di Siracusa e di Gori- 1 
zia alla presenza rUpcttiva- 
niente dei compagni Gian¬ 
carlo Pajelta. Aido Natali c 
Secondo Fessi. 


I senatori ìntfipenifenti 
contro il nuovo governo 


lencnie 4 «anicr aeiiHniia ui-m vuìsìsmsiii u« ascu- nssj in agncoìium. lamenie un fucile di proprie- 

carabinieri, affinchè questi ni membri della C- I., sospe- proseguire con decisione la A San Marino in Lami» (Fcg- tà del padre, ne faceva par- 
comunica.'tsero alla Corte ^i per un giorno per il gran-- loro azione in difesa de, prò- già) oltre aoo ta voratori disoc- tifo involontariamente il col¬ 
quali furono i nomi rcalmen. de sciopero di mercoledì p^-j ciiritti e della propria di- si sono recati sotto ii do che purtroppo raggiungeva 


rnnlvn SI miimia ftAwariiA quali furono i nomi rcalmen. de sciopero di mercoledì 

(omro II nuuvo governo „ battuti » dai tavolino scor.^o. 

- spiritico. Oggi i lavoratori dei due 

Sono '.a presidenza dei so- Il P.G. si è opposto alla turni avevano perciò indugia- 
natorc Mole si è riunito ieri a istanza de, difensori c la to negli spogliatoi e nelle ìm- 


or.'^o. Unità nel quadro della lotta F^* chiedere lavoro, a- m {xeno la madre del ragaz- 

Oggi i lavoratori dei due pertura d, cantieri ed assistenza zo. Ro.sa Conlrone. di 40 an- 

mi avevano perciò indugia- , " ‘ “ commissario prefettizio ha ni. producendole una gravis- 


Nel MnacrÌBBio di ieri in- Palazzo Madama il gruppo dei Corte, ritiratasi in camera di mediate vicinanze, commen¬ 
tante ??^S*rpeVli'te*una senatori indipendenti a. sini- ^opo circa «n’ora Icjag.on. drila^^^^ 

• Hi o^nrio ... . di TCrmancnza ha deciso di lotta, quando il capo guar- 

‘i7^m1ì^*Ì^lavori*del Coneres- ampia disusino- respingere la richiesta. La diano è intervenuto bruial- 

!v>munisti brindisini ^ situazione politica, il udienza è stata quindi rin- mente invitando gli operai a 

nresieriiitelrial comoacno Re- R'’®PP<» ha deciso di votare con- viata a domattina per la au- sgombrare. Ad un certo pun- 
«tnncdini IV Ravenna il preceduto dal- dizione del dr. De Marco, un to costui ha sottolineato le 


salari e della difesa del la 


Ucciso un operaio 


promesso l'apertura di cantieri sima ferita alla testa. Tra¬ 
di lavoro e la erogazione di un sportala airospedale di Saler- 
miiione per l'assistenza no, la poveretta è morta qual- 

I diaocewpati di Corinaldo che ora dopo il ricovero, 
r.vncona) sono riusciti ad otte- , ■ . 


fla una ncrforatricc tetta :a distnbuzto- 

tiu Uliu ffLlluiairiLC immediata di pacchi, il su«- 


oresieduto dal compagno Re- - viata a aomatima per la au- sgomorare. .-\a un cerio pun- - f,a,o di 4000 lire ciascuno a 120 

mo Scassini A Ravenna il '. " preceduto dal- dizione del dr. De Marco, un to costui ha sottolineato le MIL.\NO, 12 — Investilo da persone, l impiego di oitanta di- 

compagno Pietro Secchia pre- Sceiba c di motivare nel altro funzionario della «qua- sue parole con un gesto bri- udh frana di terrìccio un ope- soccupatt per la spalatura deila 

siede ai lavori del Congretso cor.'ìo del dibattito a Palazzo dra mobile che prese parte gantcsco: estraendo la pìsto- raio c stato spinto contro una neve c la somma di L. 60000 da 
provinciale che ha aperto i Madama le ragioni del voto alle indagini sul delitto. la dalla fondina e minaccian- perforatrice in azione che gU Olstrioulre ai disoccupati che 

suoi lavori giovedì. contrario. U. B. do i lavoratori. ha Uapassato il cranio. non avranno i pacchi 


LEGGETE 


i^mascita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESARO, febbraio. — 
Nella nostra provincia, la 
cui economia è costituita per 
il 70 per cento dell’agricol- 
tura, il trattore è ancora 
considerato un privilegio di 
una percentuale irrisoria di 
contadini; vaste lande di 
terreni vengono ancora la¬ 
vorati a zappa o a vanga; la 
concimazione è di molto in¬ 
feriore alla metà del richie¬ 
sto; i proprietari terrieri 
non reinvestono un sold>i 
dei loro profitti salvo rari.'^- 
sime eccezioni (600 mila 
giornate lavorative per le 
migliorie non sono state c- 
seguite); torrenti e iuinj la¬ 
sciati in balia di se stessi .-i 
portano via ogni anno et¬ 
tari dì terra buona e fertile*. 

Si ha di conseguenza che 
la produzione granaria dal 
1939 al 1952 si è sempre 
mantenuta sulla media di 
1 . 200.000 quintali tenendo 
conto delle oscillazi'jni di 
annate più o meno favore¬ 
voli. II che significa defles¬ 
sione produttiva costante ri¬ 
spetto alTaumenlo della po¬ 
polazione e delle conseguen¬ 
ti esigenze della Nazione. La 
produzione vinicola — pur 
presentando la nostra pro¬ 
vincia favorevoli condizioni 
ambientali per un suo sen¬ 
sibile sviluppo — è dì 260 
mila quintali complessivi: 
detraendone la parte dei 
coltivatori diretti e quelL» 
che viene venduta per ne¬ 
cessità dai contadini, ne re¬ 
stano appena 40 litri all’an¬ 
no per ciascun mezzadre, 
contro il litro a testa al 
giorno che dovrebbero ave¬ 
re. Per quanto concerne il 
bestiame, siamo ancora a 
circa 10 mila capi in meno 
rispetto all’anteguerra. 

(^uali possano essere quin¬ 
di le condizioni di vita e di 
lavoro del mezzadro è facile 
immaginarlo. La stessa Ca¬ 
mera di Commercio nella 
sua monografia ha dovuto 
ammettere, se pure con dati 
inferiori alla realtà, che esi¬ 
ste una situazione dramma¬ 
tica per quanto si riferisce, 
ad esempio, alle case colo¬ 
niche: 4.000 da ricostruire. 
15.000 bisognose di ripara¬ 
zioni radicali, la quasi to¬ 
talità delle poche rimanenti 
bisognose di riparazioni ot- 
dinarie. (In verità — .«lecon- 
do una rigorosa inchiesta 
della Federmezzadri — so¬ 
no 5 mila inabitabili, 20 mi¬ 
la bi.sognose di radicali ri¬ 
parazioni). Per il re.sto è un:i 
altra per.eonalità di parte 
governativa — il prof. Ciaf- 
-fi dell’Ispettorato dell’Agri- 
coltura — ehe ee ne offre 
un quadro altrettanto allar¬ 
mante: il 27 per cento delle 
ca.=e coloniche è del tutto 
.cprovvisto d’acqua, mentre 
il 30 per cento ce l’ha solo 
in inverno da pozzi spesso 
non potabili: il 78 per cento 
di esse è sprovvisto di ener¬ 
gia elettrica per illumina¬ 
zione; il 30 per cento delle 
famiglie coloniche (7-700) è 
bloccato in casa per tutto lo 
inverno per la mancanza di 
una strada praticabile. 

In queste condizioni il 
mezzadro che lavora 12 ore 
e più al giorno, è costretto a 
vivere, relegato e privo dei 
più elementari confort» del¬ 
la civiltà, in una casa che 
potrebbe crollargli addosso 
e schiacciarlo da un mo¬ 
mento all’altro. Il mezzadro 
che sta meglio si vede en¬ 
trare dagli infissi e dai tet¬ 
ti squassati pioggia, neve e 
vento, mentre dai pavimen¬ 
ti filtra il fetore della stalla. 

E qual’è il compenso che 
ne ricava? Citiamo tre e- 
sempi. per comprendere 'e 
diverse gradazioni di pro¬ 
duttività del terreno. 

All’Azienda Albani — in 
pianura — ogni mezzadro 
riceve un compenso iioma- 
liero di 252 lire, mentre il 
proprietario se ne porta via 
49 mila al giorno: alTazien- 
da Barberini — bassa colli¬ 
na — ogni mezzadro idoneo 
al lavoro ha un conT,:enso 
giornaliero di 215 lire, con¬ 
tro le 14.500 di orofitto di 
ciascun membro della ^ami- 
gli.T padronale; al^aziend■^ 
Gentili — alta collina — 
ogni mezzadro ha 170 lire al 
giorno, mentre ogni compo¬ 
nente la famiglia padronale 
se ne prende 22.300. Quando 
poi il mezzadro arriva alla 
vecchiaia, nella maggior par¬ 
te dei casi non ha pensione 
oooure. essa va da un ma-- 
simo di 350 lire ad un mi¬ 
nimo di una lira (!) al mese. 

Degli agrari è inutile an¬ 
che parlarne. Sono gii stes-i 
ovunque: ma la grettezza, lo 
a.ssenteismo e rintransigen- 
7a padronale cozzano con¬ 
tro una massa compatta di 
165 mila mezzadri con a 
fianco i 1.600 braccianti, i 
25 mila disoccupati e l'in¬ 
tera DODolazione della pro¬ 
vincia di Pesaro, le cui tFs- 
sibiltà di vita e dì benes'ìe- 
re sono riposte in grandis¬ 
sima misura nella rinascita 
e nel progresso della nostr.a 
economia agricola. E di tale 
compattezza si avrà una 
nuova dimostrazione nelle 
manifestazioni dì martedi. 

S.^NDRO SEVERI 

Il relitto ifel «Comel’» 
è stalo imRwìihialo 

PORTOFERRAIO. 12. — La 
carcassa del - Comet. è stata 
indi\iduala .«ul fondo del ma¬ 
re. al largo di Punta Calam:ta. 
dal potente apparecchio televi¬ 
sivo. installato a bordo deila 
nave britannica - Brigani 
giunta oggi daH'usela di Malta 
ner unirsi alle altre unità par¬ 
tecipanti alle ricerche. 
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« L’UNITA’ » 


l/l LTIMO l ■ll{KO DIXLO SCRITTOR E TOSCA.W 

RACCONTI DI TADDEI 


Ot’coriT pri-.fiiuiif iii Itiiori 
dcirL/ii/à l<f M-ritiore h/io 
'laddcii* Molti, molti'-'^iiiii di 


>oiio ratxoiili. (iiii'^li. >ciilti 
in oiiia^^io airnunio, di o^miì 
latitudini*. Non >>i lui lii'o^no 


loro lo liaiitio cotioscinio iin*ldi Inn^lit' iJienu’S'L* poriliò la 
«•ho di porjoiiii, lo hanno ndi-jua.i'i'dia hal/i «•«ni o\iili‘n/a. 


to parlare, rari untare. In «pie 
•■'ti giorni e'>i possono le^'gere 
lina ^erit• di \eranienie belli, 
iiiteii'»i. ioniniO''>i artii-oli ni 
« ({nello « he ”li italiani non 
devono diineniieure >. Da mol¬ 
to tem[)u lo cono'cono e lo 
stimano [ler «jiiella nia in- 
Nlancabile eapacilà di narrare 
latti reali, di delincare con 
f)roci>ioiie e \i\e//a un am¬ 
biente, di creare figure, {ler- 
>ona;r,i;i nniili. senijtlici. (lobi 
che riiiiiiiisti/.ia o la bruta¬ 
lità 'Il lino nateuata non rie- 
.'(ono a inntart*. L ila delle 
{irime caratteri-itiche di ipie- 
'lo sinj;«dure -.crittore italia¬ 
no, inlatti, «‘ la sua ino'anri- 
bilc vena di racconti. Anche 
lina diniO'tra/ione o un ra,..io- 
riameiito ^di'i niiitano in lai- 
(Olito, l.'ii {loco, (jiie.'to. è frul¬ 
lo del MIO e-'Sere to'cano. L n 
[loco, della .'iia {larlicolare 
O'iierieiii'a di \ ita. 


\ alarono ({iiatito ima de'cri- 
zione o nii ra{tinnanieiito. .Vu¬ 
oile se ({iiC'ti |ier'onaj;”i non 
hanao nomi rari, -e 'i chia- 
inaiio Hrow II o John, e^'i 'O- 
iio vivi e predenti {ler la 'im- 
(lalia dello scrii loro, sono no¬ 
mini come le mi^diaia che e-rli 
ha (oiiosiiiiio e amato, ivi 
suo Va-;uboiidaie. m ludii. -.a 
làir«»pa. in .\nieiiea. 

.''i leeen infine il i.k ionio 
al (piale laddei. ci senibia, ha 
dedicalo {liù alTeiio: Non era 
c/ie Un iiiiw e si I liiiiniuDii 
Tilt. I Ili (• il \occhio, bn Ilio 
e .saj:"io cane dei contili,iti di 
Pon/,i. .Nel ceri bio di odii 


cui oidi, un niodcsio cane ba- 
stiirdo. si;o//a il lenne nui- 
^^illo dei fa-cisti, sembia nu- 
sceie dalla co-cien/a della 
eiii'te/za della {larte « he eeli 
ama. Lo aecaiiiniento con «ni 
{ili a;(iizz.ini lo toriiientaiio e 
iiiniie lo amnia/zano iia»ce 
dalla neies-ità di cancellare 
anche (pici ninto di'|ire//o che 
liti calle, la naliira. loi«» ri- 
\ olire. .X.irrato con {iiidoie. 
con discrezione, ««in ari,i di¬ 
messa. a \«die «'oininciiindo 
{iioprio ili bnon modo antico 
dei novellatori le |)in di un 
rad Olito inizia ( ini , ora diiii- 
(|ue \i r,iiionlo l,i sioria... ). 
il racconto dì laddei ha il 
dono di r(‘n(leie evidenii e 
precisi un ambiente, mia 
tiiaziolie. un diaiiiina collet¬ 
tivo. e d,i «(nel dramma trarre 


e (li bestialità « he circonda il*‘ < "ninnicate rtiiriotii di vita 


confinati, «inel c,ine e una 
presoiiz,! nmaii.i. la certezza 
di lina -olidarieià die all iio- 
nio che \i\e nel iriii-to non' 
1)110 iiitii venir meno. Oiriii; 


‘resto che ««)ni|)ie l iti espritne 


di sini|iatia per riionio sol- 
ferenle e tornieiitalo. iiui non! 
nuli sob». ('olile oiriii (loeia.j 
irr.iiiile o piccolo, -a f,iie. 1 

KIXO D.VI, SASSO I 



3 L 1 B IP RMir 2 W. ~IR iR- (Q) A 

tartufo,, di Ratière 

1 Hai €li*iiiiiiiiiitieai lìiaitìrai fleirilio4*rì«iìii rolig'iowai - liiraiiicle ìiiter- 
l»retai:£Ì€iiie «lì lteiiai.^.si nel «iiiaitirti «lì miai regìai reailì^tìeu 


Il lettore di lìoUtiu o /.a nii netto irindizio di disjmzzo 


fabbi iva palla o II pitto c la 
infoia (e ora del vulnme di 
Iacconti ««111 «-ni le Ldizionl 
di cnltiiia sociale hanno ini¬ 
zialo la nuova collana di nar- 
laiori italiani cotitem|)ora- 
nei) (l), ha in niente anz.itiit- 

10 l'ininia^ine di {lae.si lontani 
e diversi: Sitati Uniti, Francia, 
ITelfrio... f; delleiioca del fa- 
-«isiiio trionfante in Lnro|)a. 
intorno al lUrU, n«‘l |)eri<nlo 
del .Wnz Deal c del Fronte 1 
po|)(dare. Girovago, «i vaga¬ 
bondo, (III (loco (ler elezione e 
molto (ler nc*cessità, a|)olide 
perchè cacciato dalhi taia {la- 
iria, ma anche perchè .sua pa¬ 
iria è là dove l’nonio soffre ed 
è trirmentato, a (inulsia.si la- 
tiindiiie, j)er Taddei l'emigra¬ 
zione fu motivo di incontri 
iiniaiii, di contatti con una 
mnaiiità sofferente di mezza 
l’ijro|)a c degli Stati Uniti. 
Vive in ((iiartìeri [loveri, in 
stanze fredde e desolate, fa 
(a liinie, è .semiite in (irociiito 
di rivarcare la frontiera, di 
subire un altro so[)rii'0, di 
liprcndere la vita errabonda. 
In (jiie.-ta vita conosce la fra¬ 
ternità reale, la solidarietà 
dei reietti, degli offesi dalla 
vita, degli nmìliatì. K’ un (lo¬ 
co la sua iinìversità. ((iie.sta 
iiinanità, come direbbe Gorki. 
F di ({nel mondo di vagabon¬ 
di. di umili c dolci creature. 
IMI jjoco .scoiitro.se, ma com¬ 
prensive. che si ribellano |)ro- 
prio (jiiaiulvi la ingiustizia è 
giiiiita al culmine, in un estre¬ 
mo atto di vita, egli è diven¬ 
tato il narratori*, il (loeta iia- 

I lira le. 

'raddet non è giunto alla 
letteratnia atiraverso Iti ciil- 
inra nflleiale. Anzi, come ogni 
.Miarchico per istinto, ha una 
s|iecie di iiisolleienza (ler la 
cultura nfficiab*. librescii. me¬ 
diata: per il b*tterato. Gli è 

• he la siiii Ki.i/ia di ii.ir- 
ralorc nasce (iroprio dalla 
immediatezza e dalla nudità 
del suo modo di raceontart*. 
L’ fratto di una esperienza di 
vita. Qui risiedono i suoi li¬ 
miti e i suoi (iregi. 

Li si (lussono c«igiiere anche 
in ((itesto voltitti(*tto di rac- 
« otiti. Quando l addei cer<*a 
di I icostrnire ima storia tra- 
::ic.i, dalle radici {irofrinde tiel 
« Ostatile e nelle tradizioni, può 
'lìorare il triniilento. Si veda 

11 più lungo brano narrativo 
«pii pubblicato. Tra le tenebre. 
.\nclie rintonazionc -olo tri¬ 
ste, senza via d'iiscita. senza 
iiiot«> di ribellione, non gli 

• onvietie. e sj veda, jicr eseni- 

l»i«». Graziella. Il motivo nar- 
rtitiv«i, [»cr«hè ac(|iii'^ti la vi- 
\f/zii e Li griizia |)ro|)rie «lei 
migliore 'radd«*i. ha bi««)gno 
«li articolar.-i c«>ii rapidità e 
« nn lina -ottile vena di gioia e 
«li «ittimisino. (Lo -i ri- 

-«oiittare :in«lie nella iiarr.i- 
zione dell.i fucilazione di*i 
« inrpie giov.ini di l irenzi*. iiel- 
VUnifà (b'I 4 febbniio: 
livo tragico, tenibile, non de- 
firime mai: rniiianità (b*i ciii- 
«pic giovani non ()«itev.i ess«.- 
le rcs.i «'on maggiore [uiiez- 
za; coninnic>i « oniiiH^zioiu*. 
-enso di vita. rilK’llione <on- 
tro la b.irb.irici- .''«• |»ei un 
attimo i suoi p«*r'on.iggi smu» 
presi dalb) -«-or.imento o dall.i 
rinuncia, subito do{io. iin.i 
'«■rollata di sjialle. iin tiiotio 
•li spirito, il rivel.it'i deil.i 
:«»ro '«*grct.i umanità, nn .itto 
di ribellione li ri'«att.i e ri¬ 
prendono il vivi're. più vivi 
e v«*ri dei b»r«i sie—ì canieln i. 

Così. j»cr loriuire al nostr«> 
volum«' di r.Kconti, il niiglbi- 
re Taddei ritorna fuori iti 
«luci rapidi e surc«t'i brani di 
vita aniericiiiia. Difficile è de¬ 
finirli: «erti» e «he crisiimi- 
-«•ono uno dei piu singolari 
tipi di réporlase «he si pos¬ 
sano leggere in It.ili.i. l n am¬ 
biente e un ««stiiiue. di « ut pii:- 
tr«ìppo abbi.imo notizia quo- 
ndianamerite. tin modo «li vita 
rappre-entati. '• direbbe fo- 
t«>jrafati. in ini momento ti¬ 
pico. c«)lti nelFes-enziale. sen¬ 
za 'bavature. c«)n pudore c 
nitidezza. Il vecclib) operaio 
Mr. Brovvn. o il negro del Sud 
|ohn. o l'altro iiecro c<Iie 
non fu linciato-, Mnrphv. e 
via dicendo, suji per-onaggi 
situati V. colti nel momento 
e-allo iti cui il costume c la 
mentalità dominante oggi ne- 
ili Stati filiti tie fanno delle 
vittime, fu l«>ro ge-to. un at- 
i«'ggiamonto ap|»ena a«cenna- 
to. e la Ioni iim.inità ci su 
dinanzi. .i ibn iinientare 'ino 
in fondo la brutalità scate¬ 
nata <11 di loro, sulFuomo. 


verso I |as«i,ti 
per i «onfinati. 


I..I 


di annue 
(orza «'Oli 


• Il K/k> 'I .iiliU'i 
COI. Mi Broicri.’. 


. ("c ),0.slil pvi . 

rei. d: CnìtiK.i 


rit.VXClA — Mentre a l.illa è stato snerimentato il risc.il- 
(lameiitn «ti una intera strada attraverso un dispositivo a 
ra^pi iiitrarossi, a 'roiirnai sii attenti di servizio negli iiuroei 


Qucilclie cosa si è semiue op¬ 
posto. nella cultura italiana, a 
Slolii'rt*. 11 inovleino ilei clas¬ 
sici francesi eoncliissc nelle sue 
opere una grande battaglia 
ideologica e morale, ciiiarumcn- 
li* precorritrice del razionali- 
smu illuminista, (vroiuio men¬ 
tre ritulia. perdutii aiielie la 
s()eranza di unità nazionale, 
languiva sotto il giogo s|)a.gnolo 
e pretesco. \’e\)(niri‘ b* sue lar- 
.se grottisclu* ed umane, ilari e 
tra.giclie, avrebbero potuto e.s- 
sere compri'.se da una cultura 
clu* aveva dimenticalo Machia¬ 
velli e Bruno, o lu* alTidava la 
«*redità ai laivili lazzi dei Co¬ 
mici deir.Vrti*. tanto meno le 
grandi t* severi- • guu* «'lei Mi- 
.santropo. del Boiglic.-^e. dì Don 
Giovanni, tanto meno i.i visci¬ 
da ombia (il Tartiito. Quando 
! la borghesia italiana cominciiv 
a rendersi conto di esistere, le 
basti'v una prudente e sorriden¬ 
te critica di co.<lume. allarìa 
allerta, nei cam(vielli ■goìdo- 
niani 

i\'i* venne lineila .-orla ili sor- 


liere.sca, die continua ancora 
oggi. 

Per que.-to e ditlicile sentire 
Molière in Italia, suprultulto 
dalle grandi com,vagine; pai che 
per le difTicoltà di una cor cita 
traduzione t* di una interpre¬ 
tazione non suiveniciale. Per 
iiuesto. il Turi II lo che ci ha 
(lato ier.sera la Stabile del Tea¬ 
tro di via Manzoni alTCIiseo 
I (vrat'cameiite ì;i prima a.S'oUi- 
ta essendone stata latta ima 
sola recita a Toiiiio», ii.i uii 
valore eccezionale; e non lie- 
ivrecheremo mai abbastaii.'.j che 
(luesto s[)ettacolo .sia slato sa- 
criTicato da ima (vai (e aii altre 
(vrovc non medioci i ma netta¬ 
mente inri'i'iori ilell.i Oes-a 
comivagnia. dalTalti.i .i una 
stU|)ida farsa cui* la cosidiìett'i 
Stabile delTKliseo si a|)|jie.sta 
a dare tia quatti o giorni r.ellu 
stesso teatio 

Tartufo e Tliuiuoi t,iie raiuvre- 
scntazione delTipocrisi.i. Ma di 
unii i|)ocrisìa lieti dt tei umiata, 
quella che ut\li//ii la tee.e dei 
semplici per i |)io)ni imi di 
egoismo. (Il miel i s-e. di nassa 
miiterialilii' Tipiicrisi.i delia re- 


soei.iie lìoiiui. i!i.'):i. pp jtid. L ^lHl i coinbatlotio il freddo per mezzo «li aiiparecehi a gas biit.mo idita di Ironte idia satirii mo- 

A PALERMO SI TEMONO NUOVI DELITTI SULLA SCIA INSANGUINATA DEL BANDITISMO SICILIANO 


I mandanti dell’uccisione di Pisciotta 
tenteranno di chiudere altre bocche? 


ligione. La preoccupazione ideo¬ 
logica è talmente predominan¬ 
te nella commedia, che, come 
ognuno su. e.ssa scateno contro 
il .suo autore la canea dei cle¬ 
ricali e dei censori i quali riu¬ 
scirono a filila (vroibire per 
cinque anni, e poi — per gra¬ 
zia .sovrani! — ne permisero 
soltanto raptvrcsentazioiii dì 
éliti*. 

La grandezza delta comu • dia 
110:1 sta (vereiò soltanto nel ea- 
rattere di Tartuto, scolpito in 
un chiaroscuro senza (vieta, 1111- 
(vasto di sensi lorbidi, di egoi¬ 
smo. di calcolo a di untuoso ge¬ 
suitismo; ma -ta |)ioprio nel 
suo inserirsi ntl bel ineZto di 
una fiimigliii hiuràiese (ver osiir- 
(viune gli atTolti, gli imjiulsi, le 
Iramiiiilli* abitudini, e volgerle 
il privivi IO (vrotitto. In tanto 1 
suoi (viani rie.scono. m ((uuiitu 
cia.seiina delle vittime lui un 
suo lato debole; Orgoiie la de- 
vozione, Tingeiuiita, hi Vociante 
bonomia; hi moglie di lui una 
onestà troppo scaltra, spinta 
lino al gusto del .gioco; 1 Tigli 
una loro amoio.sp «■ gei.viosa 
I semplicità; lo ..u.>so cognato, 
sivveiiv moctcllo di .-agrezza tvor- 
cliesc. f la .-it‘s...i Colina, -etva 
{ivadrona in iiiie'la famiglia (va- 
llriarcalt*. sono m tondo .lisar-. 
I muti di fronte ,‘1 sei;)enli, che' 
enti alla 
- e qiies 


tonale preseiiialo, mentre ad¬ 
dirittura esasperata appai iv a 
laìvo!;a la teacicnza a pollare 
il racconti) -ul (nano di un fa¬ 
cile folklon-niu di maniera, 
traiielio qiie.-io nel quale è fa¬ 
cile cadere perehi. come in 
(luosto ca.so. fa delio ipeUacole 
prt'te.sio (ver .vopnre, o mcgi.o 
n.scoprire, le infinite n.-o.-e 
della vita e der/arie iiapolc.-*- 
.la. Le co-se (nù beile .sono c,;.!- 
te, come è conip cn>To b, u 
etinzoni, che i! legi-ta Vitioi .0 
V.Viali! ha .'-aputo s()es.-H) aio- 
mare i:i qiiauretii di vigon-.-a 
plasiiciu'i, e la recitazione ne¬ 
gl: attori, fra i qual, ci p.,ici 
ricordare Dolore.s Palumbo, 
bravi-ima. ixl Enzo Turco 
Quanto a Carlo Croccolo .licii- 
ni SUOI moment: (e in (va: tito¬ 
lar iiKxlo Vogliamo ncoiilart 1,1 
dizione di una jvoc-sia d laici'olii 
disila quale iverò ci sfugge .1 
titolo) sono stai. d. .litote tc 
oelleitie e di .s.ciiri mezzi. E,,, 
ci è (var.so tuttavia tiopp . 
pieoccupato di viifendoi.-i u « 
ci'rii attacchi di cui per ’i pa-- 
-alo è -siati) oggi'tto. .si da -,!)■ 
(varire -(vc.-’.so mal-iciir v co 1 
Volte addirittura lu orga-mo. 

Vice 


CINEMA 

Cìli UQIIlilli. 
cllf IIULSlilizoili 

Ripi elidendo (a trama del 


1 


j si è annidalo in sfuo alla casa 
j Contro il male — e ques, > lo I 

I scatto di Molii*ri' -- non ba-j vecchio, omonimo film di Ma- 
I stano la tiducìa e I onc.'la. oc-ij-m Ciiinerini. Glauco Pellegn- 
i corre la lotta. | ui ha diretto una libera lie- 

, Memo Beiias.-i ha 1 eaiizzalo'dizione di Gli iioiniiii, che nui- 


La posizione di Pasquale Sciortino, il cognato di Giuliano, che sa molte cose • Nuovi colpi degli alti esponenti della 
mafia ? - La sentenza di Viterbo condannò la collusione di uomini politici e della polizia con la banda di Giuliano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


P.ALERMO, 12 . — Le iii- 
dapinl siillci morte dì Gaspa¬ 
re Pisciotta sono in una fase 
di attesa e, per conoscere con 
quale veleno il bandito è .sta¬ 
to ncci.so, da quello che han¬ 
no dichiarato i periti, biso- 
fiua aspettare dite mesi. Che 
cosa avverrà nel frattempo 
è difficile prevedere. Sta di 
fatto che tutti sono concordi 
nel sostenere che la malia. 
per le protezioni che si è qun- 
daqitatn soprattutto in campo 
politico, ha potuto in questi 
ultimi aititi consolidare la sua 
organizzazione ed estender.' 
il suo potere. Pertanto, in 
questi due mesi, altre co.se 
po.s.sono avvenire e non c'è 
da escludere che, a sua vol¬ 
ta. colui il quale porse il ve¬ 
leno « Pi.sciottu e clic, (jimsi 
eertamenie. si trova alTin- 
teruo del carcere dì Paler¬ 
mo. possa essere in una ma¬ 
niera o neU'ultra eliminato. 
Se Pisciotta è stato ucciso, 
perchè portasse con .se nella 
tomba il segreto della morte! 
di Giuliano, ehi ha ordito i 
due a.ssassinii ha interesse 
anche che sulla morte di Gti- 
sparinu ocrdnrt lo stesso mi¬ 
stero. 

La calcini delle persotic uc- 
Ifise perchè implicate politi¬ 
camente con la banda, come 
il deputato monarchico Cu¬ 
sumano Geloso: perchè a co¬ 
noscenza del memoriale Giii- 
liaun, come l'avv. Giglio nel 
quale è stato identificato il 



il genrrulr Luca 

corsivo apparso .stamane su 
quel giornale si legge: « Ve- 
diamo un po’ come è l'im¬ 
postazione coiniiilistn ai que¬ 
sto nuovo ''affare ”. Lo svi¬ 
luppo della crisi politica .sta 
per avere uno sbocco deciso 


/ore di una vera e propria! re la esistenza di nini scan- 


confessinne, perchè esso am¬ 
mette che il solo fatto di ri¬ 
chiamare rnttenzioue delbi 
opinione pubblica .sulle vi¬ 
cende odiente e trascorse del 
banditismo .siciliano, è cosa 
che |)ii«j dnniiefifiinrt* in ma¬ 
niera assai notevole Mario\ 
Scelba, nel momento in cui 
egli forma il nuovo governo 
e na.s.snnie il mini.strro degli 
Interni. 

L’iiieliìesla «jìiiiliaiio 


C'è pertanto da ritenere che. 
i (/.(*. siano giunti a qne.s*tn 
conelnsioite dopo avere letto 
la .sentenza emessa il •/ mag¬ 
gio PJò'J dalla Corte d'Assisc 
di Viterbo in merito al pro¬ 
cesso per la strage di Portel- 
la delle Ginestre. La .senten¬ 
za, come scrive in nn suo re¬ 
cente volume il prof, ilfon- 
talbanu, ammette Vesistenza 
dei mandanti, l'atteggiamento 
delittuoso dei vari Mcs.sana, 
Verdiani. Coglitore. Paolaii- 
tonio, Perenze, Luca e del 
Procuratore generale Pili. 

E.ssa inoltre indica preci- 
se responsabilitù. del gover¬ 
no centrale, di cui Scelba era 
ministro degli Interni, e di 
quello regionale. Ma vale la 
pena di riportare qui inte¬ 
gralmente nlcnui passi di 
jqiosfa prezio.sa .sentenza. Le 


verso la concentrazione de- affermazioni .sono della Mn- 
mocraticfi e Scelba è il dcsi-lgi.stratiira. e nessiiiln dovreb- 
gnaio a formare il nuovo 90-j be. dopo averle lette, nega- 
Vernn. L'Unità, alia notizia' 


dalo.stt eolliisiniie tra muffa. 
banditi e polizia. « Eravamo 
come padre. Jiglìo «• .s|)irifo 
.sanln )■. dichiarò i,i pro/insi- 
10. a Viterbo, Ga.spnn l'i.scìni- 
ta. E tutta la seuten:ii di¬ 
mostra che «piel/n eolUisione 
non avrebbe potniii i.sistere 
.senza Tasseit.so delTnlìoni mi-! 
nistro degli Interni Scelbn. da 
cui dipendevano gli ispettori 
di P.S. <■ gli ufficiali dei eii- 
ritbinieri. il cui operato viene 
co.si .severamente veusiiriitn 
dalla Magistratura. 

La sentenza, dopo a ver cri¬ 
ticato, tutta l'a;ione dell'i.spet- 
tore di P.S. Verdiani, ciksì 
continua: •• Ma anche durante 
Tattiritn del comando Forze 
Reprcssioiir Btindilisino, lo 
i.spcttorc Venliani. malgrado 
non (lnves.se più occuparsi del 
bandito Gìntiiinn, continuò ad 
occiipar.sene, iniziando e man¬ 
tenendo con eo.s-/ni una cor¬ 
rispondenza epistolare attra- 
vrr.so il enpo-maffa iViiui Mi¬ 
celi, nonché il capo-mafia di 
Bargello Domenico Albano, 
ricevendo inoltre il memoria¬ 
te che il capo-banda scrisse 
intorno al delitto di Porteì- 
1 ( 1 . D’altra parte (piando già 
il procedimento per tale fatto 
orerà avuto il .\-iio primo ini¬ 
zio a Viterbo, nel giugno ‘ 50 , 
Verdiani trasmise il memo¬ 
riale anzidetto al Procuratore 
generale Bini, della Corte di 
Appello di Palermo, ma non 
indirizzandrt il memoriale 
presso il suo liffirio 


mislertoso n uvvocaticchio della de.signazione. pubblicai 
perchè in grado di rivelare (c| t'i-ttosamente il famigerato 
vere circostanze delTuccisio-j tlffeiimento rilasciato a Pi¬ 
ne di Giuliano, come Gaspare,' sciatta dal generale Luca: e. 
Pisciotta: cjitcsta catena h(t \ Pttraiiehiniente alla messa in 
numerosi altri anelli che deb-\ vendita del giornale comuni- 


lerdìanì e IVIi^xxìhiìi 


E si ebbe ancoro — pro- 


V""'“,-iseone /a sentenrc — qnalco- 
bono, nell interesse di chi .sta; s^n. si sparge In iioti.ia che p,-,-, „„ MUcrcssnnfe; 

nell’ombra, essere spezzati e', Pisciotta c 'norfo improri;i-j{«,-,j,p„o,.p Verdiani non e.sifó 
scomparire. Uno di quc.stilsampule all Lcynirdone, dopo,„^ nvcre rapporti con il capo 
anelli, e il piu importantcj (tverc trnngugiaio una fa--a 
nell'altnalc momento, è Pa-Ub' caffè. Veneficio'.' E' Tipo- 
squalc Sciortino. il marito di;tc.s-i pia comune. .■ìmmettia- 


Mariannina Giuliano, che co-\'"f> ì'ipotc.si. ma a chi arreb-|t.o„j,.„ 
nosce tutto, latori e confenu-jhe potuto e potrebbe «/iorn-j,/,- „„ ,;,j 
to (Iella famosi! lettera nor-Kc il nuovo omicidio'.' C'è dalnlln mnfì 


rapporti con il capo 
della mafia di Monreale, Igna¬ 
zio Miceli, e anche con lo 
.ste.sso Giuliano, con cui si in- 
iiclln casa campestre 
. . sospetto appartcneaie 

to (Iella famosa lettera por- j re il nnovo omicidio.' Ce da:(,Uf{ niafia Giuseppe Mnrorta. 
tata a Gìnliaiio alla vigilia provare u,, profondo dispiistoiìu territorio di Castclvctrano 
deU'cccidio di Po^teHa dellein dover rimestare in .similele alla presenza di Gas/iare 
Ginestre, che emigrò noi trarre ilrUe il.'n-jPisciollo. nonché dei mnfio.si 

,,i«)-jAmerica e renne reccniemcii-i politiche: ma c Fon. Li Miceli, zio e nipote. In quella 
‘ tc c.stTadnto in Italia. Si dice.',^f‘^'-'^i, t^he vi ci co.stringc. Ei occa.sinuc fu ron.'.nmatn nn 
e non è da esclndcr.si. che do-j D//a:ioi(e ferreamente logica' fianettone *•. 
po l’arriro di Scinriinu vicljR"‘’-'*(«-' gli «nifi bene/icia-i sentenza di Viterbo, co- 
carcere di Palermo, i com- 1 ''! del (Irìitto. .se c e delirto.lsi commenta l'operato ’ del 
ponenti della banda si sonoj-'^^»'^ ‘ comaiiistt Werdiani: .« iVou tacili erano 

divisi in (hip tronconi, di cui' .-1 parte la ridicola i'i.sinua-\i mandati di cattura giacenti 
uno faceva capo a lui e l'al-izionr .sulle rr.sjvou.sabilifò deitpre,s.so /'ispctiornro di P.S. 
itro a Gaspare Pi.scìotia. Qne-jco/nunisi, nell'assassinio, iildeila Sicilia contro Giuliano 
\st'nltìuìo a Viterbo avera! corsivo dell'oriia 


coinvolti.! nel processo alti 
rsponenti della mafia, quali 
Ignazio c Nino Miceli, Do¬ 
menico Albano e Marotta, co¬ 
stringendoli ad ammettere la 
eol/nsio.u* per co.si Inngn tem- 
j)o e.sisì'ita ira banditi, poli¬ 
zia e mafiosi. 

Ilaiiflìlo iiiiìiioiilt* 


organo d.e. ha e Pisciotta... .Malgrado ciò 


nna grande importanza, il va-*Verdiani iniziò e mantenne i 


Sciortino in carcere ha a.s- 
snnto la funzione di bandito 
influente che riceve direttive 
r promesse dai pos.senti ina- 
flo.si, di cui egli apprezza i 
legami che essi hanno in cam¬ 
po politico: Pisciotta invece 
era il ribeile. qni-Ho c/ie, (ino 
a Un certo punto, ha rotto 
l'omertà e che poteva con¬ 
tinuare a farlo. Ed eccg che 
alVavvelenamcnto di Pisciol¬ 
ta si è giunti attraverso pro- 
mc.isc, ricatti, minacce. Ed c 
ancora piu chiaro che. se nel¬ 
l'uccisione c implicato Scior¬ 
tino, anche la sua prossima 
fine c probabile. 

Sono que.stc le considera¬ 
zioni che tutti fanno, c solo 
il quotidiano della D.C., Si¬ 
cilia del poixvio, finge di igno¬ 
rarle. E anzi, perdendo le 
staffe, il giornale arriva a in¬ 
sinuare che, niente di meno. 
Pisciotta sarebbe stato avve¬ 
lenato dai comiinìstil Si trat¬ 
ta di nna insinuazione al¬ 
quanto mninccorln, ma sem¬ 
pre di una insinuazione. Nel 



Il misterioso capitano prrenze 


rapporti con il eajvo-iniMdii e 
t-oii il ,sno luogotenente, tra¬ 
scurando di porre i», esecu¬ 
zione uno dei tanti mandati 
di cattura, «fi cnì egli non 
poteva noti c.s.s-<"re a cono¬ 
scenza dato Tincarico che 
aveva. Tra i due: ».s-/)c(lore 
generale di P.S. e capo-ban¬ 
da, doveva esi.steri- im abisso 
incolmabile, perchè if primo 
doveva operare obbedendo a 
(/nella che era hi volontà del¬ 
lo Stato, mentre l'aìtni con¬ 
tro questa volontà avera o/ie- 
ralo e coiiifinnrn od o/n- 
rare ««. 

E vediamo ora come la .Ma- 
gistrninra abbia rondnnnaio! 
un altro funzionario dipeii-l 
dente dal ministro degli In¬ 
terni Sre/bn. Riportiamo re 
stiialmeiite dalla 


ed os.serviiz'ioìii non sì soi-j 
traggono mppiire due ufficiali] 
appartenenti al corpo Re/ìres-ì 
•sioiie Bduditi.smo 

<« zU fuorilegge Giisptire 
Pi.sciottu — coutiunii la sdì-] 
tenta — In jvo.s'.si/vile nrerc 
libboecii-.nentì con il col. Lu¬ 
ca. iniziare e .svolgere friif- 
tn/ire eoa cosini, ottenere dii 
lui non lino ma (Ine te.s'.seriiii 
e/ie gli eonsenliriino dì iii- 
trnversiire /iln ramenti* il ter¬ 
ritorio (ìcll’lsoUi, pori lire ar¬ 
mi antomiitiebe, ottenere il 
eo.siddefto cerfi/ìeaio di bene¬ 
merenza, mentre non bi.soc/nn 
(limcntieiire che ad oliera dei 
banditi di Giuliano, tra cui 
era Pisciotta, arano ciidnii di- 
rer.s't militari drir.àrmit. ob¬ 
bedendo al /iroprio dovere e 
osservando il gìiiriimento pre¬ 
stato «•. 

Dopo liren ricordino che 
l'i.seioiin Jii nllogginto nello 
.stesso ii/>piirliinienlo del eii- 
/litiino Perenze. che lo con-j 
(In.s'.ve tinche in nn ftabinef/ol 
medico />er iiii'tiniilisi riidio- 
logicn: do/m iiverr rieordnti» 
che il col. Lncit iiccompiignù 
jires.so Pi.sciottu l'iirr. line- 
riante. In senti nzii così com¬ 
menta: '< E lutto ciò iivvenìuii 
mentre trornviiu.si pendenti 
due mandati di eattnra con- 
im Ga.s/ìitrr Pi.seioila. che re- 
.stariiiio aneorii ehin.si nei cns- 
seifi dell'Uffìeio comando del 
corpo Forze Repre.ssione Ban¬ 
ditismo. iVoii riiiitrii nei com¬ 
piti dcilu Corte indagare e 
accertare le cause, che pos¬ 
sono s/iiegarr l’altcggiiv.iienlo 
assunto lini din; iifficinlt dei 
eiirabiiheri. nei confronti del 
fitorilrggr pi.sciottu: (.ssa (/ni 
non può non ricvoeiire però le 
munifestnzioiii in cui si con- 
erelizzò nn tale iittegginmen- 
fo. in cnnirnslo con la fun¬ 
zione che e pro/iria degli ap- 
parteneeti iiU'Armn >■ niiehe 
pro/iriii del comando Forze 
Rc/ire.s.sionc BandilisiiKj ■>. 

La senieitza sottolinea ooi 
Un nitro grnvc /nirticolnrr. Es¬ 
sa dice: •' Gi'iliinio ebbe rap- i 
/torli, olire che con Innziomiri j 
di /'iibhìirn .sicurezza, anche 
con iin mngi.st rnlo. /ireci.sii- 
meiite il capo della Procura 
geiirrair /ires.so la Cortr- di 
.•X/ìfirllo di Palermo. Emanue¬ 
le Pili ... 

l*r<!ZÌo^va ?^«‘iilfrii/.a 


Fino li (/ue.sto punto In sen-j 
tenza di Viterbo formiiln mni 
sentenza:' condanna degli alti 


I con Tarliifi) una delle si.g in- 
I lei ivrelazioni (viii bi Ile. miaii- 
1 l'ala, agghiacciante e nello .-tes- 
I so tempo (vienii di conienti 1 11- 
nnof.; ci ricordi.va il .-iiii gr.au- 
;ili.s.simo Tersile nel . Tiouo e 
i Cressida... cinque .inni l'a a 
; Bobtvli. Il respiio del pci.s'»:iag- 
I .gii) è stalo aeere.-iciiilo dal ’ea- 
I lismo con cui Gianni Santi.ceio 
! — il bravo atti .e per la prima 

PO. .seminar,. Imi, e 1 f: 

nonché 11 .sottittrre co.spicne *' l’*'."'' Ù*'‘*'(be .nceiiezza di 
.somme « non pochi cittadini. ‘ ••uo.slramlo nivirvolc 

' chiarezza di ide(“ — 


E.s.sem/o netta In .si*j)iir<i:Ìouc’ 
del potere giudiziario da quel¬ 
lo legi.sliitiro, la Corte non 
può prendere in esami- unni 


è sforza 

to di interpreìc-rr Tain&:enf(^ 
familiare nel quaii- e.-so 'i leiio- 
ve; litiasi lutti gli atliu'l, iioiiu- 
la (linicolta Odia 


(piesiione che romporin CuL.-j’*! (hnicolia «nilla coni 
(*(*r/(imento di unii reiillà mi- 1 sinta.-.si i.i-l .iialogi- di 

scostii sotto nitrii mnni((*.s'fn-1 ^Lvliere. clic la >1 iidiizioiie t.ni- 

1 pidis.sima di Qiia.-imoUn iciidc- 

.« Poiché — continua n 


stiinlmente hi senten:a — (ler 
rrnire idrneerrtnmenio che 
In niiinciiia adesione nf/c pro- 
posli- di inehiesle parliimeii- 
tari ebbe c/iicl .signilicnto. si- 
gni/icn iiecertitre che il go¬ 
verno cent mie r regioniili} 
vollero imixihre che fo.sse 
e.sp/ictito IMI potere di eoii- 


va alla pi'i fezione. s .no riu.sciii 
a creali* iìgiiu vive. Mauri! 
violento Oi'g«ine. S i.crno 

'.■ompas-att* Cleante. Savelli so- 
stemila Elmira. la Bri elione die 
è stata lina Dorina .amilitire e 
pettegola: del Moliti nella 
parte «Iella vecchia abbruno 
f.mmirato (vili la .sii.lordiuaria 
bravura che iT‘f!lca.'i:i. m-nilre 


troll,, dii parte del potere le-l< «>‘>vani ei .sono .s.'.ubi'ai. un 


gislntiro. c oecorrerrhhe furi 
iin esame che esniii idhi fun¬ 
zione qiiirì.sdiziomile che l’I 
pro/triii ed eseìiisirn drilli; 
Corte ... I 

Come .s-i Vede, nini ohi a/Jcr-' 
In vondiinuu idroperiito del 
governo d.e.. e in orimo luo¬ 
go dello Ste.sso ministro de¬ 
gli Interni Mnrto SccUni. In 


•' Altro rilievo non iiiiò fs.se- 
rc fatto: è ri.snitato ne, di¬ 
battimento che confidente 
deWispettorr generale (h PS. 
per la Sicilia. Me.s.snna. fa 
Salvatore Ferreri. i* pericolo- 
.so pregiudicato, ap/uirtmcntc 
alla banda Giuliano già con 
dannato in contumacia all'cr 
gastolo. Messatia nego di aver 
avuto come confidente il Fcr- 
reri, ma la negativa da lui 
opposta deve cadere, di fronte 
alVaffermazione del teste co¬ 
lonnello dei carabinieri Pao- 


funzionari dipendenti dal nn- 
ììi.stro degli Interni Scelba. E 
come se (/iicslo non bastasse, 
a indicare svi chi ricadono le 
re.s/Minsnbilità di tinta la 
scandalosa vicenda del bandi- 
tìsmo r dei savi rapporti con! 
In ma/io. con la poli-in e coni 
je.spoucnii /toUtici, la Corte di 
As.sisc di Viterbo a /xigiiia 5 S 
della sentenza, afferma: •« La 
mancata adesione, da /xirtc del 
governo centrale a un pro¬ 
getto di legge, di iniziativa 
/tarlamcntarc, con cui .si chic 



(loco eonvenzioi.^li. 

Itnrxo SACCHETTI 

I'iiiii(‘iilì i'iinu'iilii 

ili l\ |•’(‘llUllU‘ 

l'te. iice .1:1.a* eliià del .Xoui- 
Iiriii.i è g.unia a Roma Fuiii- 
eiiii - Fuuiculà ■ oi .Aiin.uulo 

Cu! CIO iv'e-'eiuaui'. ieri al pub-jyradeviilc ila parte 
bl.co id alni -.T lira .omaiia.l^j Chiari 

Come e fac.le intuire ual lUi)-’, 
il’, -ì natta di una rivi-ii .1. 

;imh.elite Tiiq'olelano, t\l .il- 
iieirair... ag(“Vo.e «■ ritro,',i! :ie 
leiviigin. nel.;i 'Tarantella -S'a- 
poleia:'.a-. iiello -te'<.i Cuic-o. 
che la'u. siii-ee.". ivuennè .li- 
cuiii ani! «r .-■ono .-gillo ste.-.s v 
(vaieo-cemeo di*l • Nuovo 4 
F'-nlane ■ Lo -•peliaeolo pre- 
.'(■iiUilDC! ii-n .si-ra ei è pcii-J 
tuttavia nettamente al «i: sotto 
del ivrecisieme ((uantu ,iu un.ià 
•g fus ime dei va-to e va.'i'V in.i- 


scalzoni! In retillà -i tratta di 
Un 11.11110 .solo, il giovane (iro- 
tagoiii.sla. un reduce che, 
avendo tratto amare espe.icii 
ze dalla vita, cerca -oltanto 1! 
modo dì • arrivare -, eioe di 
spo.-are uua donna sufficiente- 
meiitf* ricca da perinctlorgli 
:li vivere ima vita agiata e 
'•l'ivzr. latica. Il giovane, che è 
autista pre -o una rieea Vedo¬ 
va mìlane-e. ha tre pro.spetti- 
ve. elle in iiukIo imparziale 
coltiva in ci.s-ia deiia liefimtiv.i 
'■celta; la matura (jadrona. ric¬ 
ca ma non più bella; la giova¬ 
ne lìgii:i. bella ma stupida¬ 
mente .'iiob; la padrona del 
garage, .'iia amante fi.'Sa, gelo- 
.s.a e volgare. Ma, a que.ste tie 
donili*, -e ne aggiungo una 
quarta: la giovane commc.'sa 
di un grande magazzino, ehc 
Tiiomo corteggia per una 
'Comme.s.'ii con il ftgliiv della 
sua (vadroiia Naturalmente, 
però, iiouo.stanto le sue (vro- 
fe.s.'ioni di cinismo, di durez¬ 
za. nonostante la >uu griqia e 
la sua profe.s.snia venalità, il 
irtovtiiie • mascalzone - finirà 
col cadei’i. come uno studen- 
telliv nelT.'ìinnre per la giova¬ 
ne bìnidn e senza un soldo. 

I La commeoioia è quella c.v- 
|mii*o-.sentiment:ile di ti()i> tra- 
liUzimiile. ma qui ha un sapo- 
i •«' insolito di freschezza e di 
ipiacevolezza Un piglio vivace 
«' garbato, iin dialogo gnsto.'O. 
e qualche frizzante spunto di 
.satini sono tra i pregi mag¬ 
giori di ((ue.'no film, che .si va¬ 
le ."inche di una recitazione 
logli atto¬ 
ri. Walter Chiari è disinvolto 
(* acuto nella parte del (vrota- 
gonista. al (vcr-sonaggìo del 
qii;de offre la sua mimica 
I .'(vressix.T, Antonella Lualdi 
e la dolce faneiulla che lo fa 
innamorare. Miriam Bru. Ì\L«- 
rie Glory. .Ione Salinas sono 
le tre altri- donne. Partecipa 
al tihn. ;irila caratteristica 
(varie cicl taS'àsta. anche il 
francese Carette. 

t. r. 


IN A .\LOVA KIVISIA 


Cronache meridionali 


Crnnitehr meridiuiiali Ila 
voluto .siibiio s|)ii*,garci lì suo 
tiloti». ■' Que.-,ta rivista n«.ii a- 
vrt bbe ragione (li e.'i'U*re .« 
è deilo n<'! corsivo con •-•■.li li 
apre il priniu minierò. *■ se 
non VI fus-e oggi nel Mez- 
zogiivno (iiialco.'a di iukwo 
.se non vi .-i sviluppasse '.ina 
nuova Icalta dcll.i ((iiaic c 
po.'.'ibilf e conveniente, luoso 
fare la cronaca 


balzano cosi alla rib.dta tio 
dalle prime jvaginc. Gli 1 1 *‘- 
inenti forniti nella .-eccnà.s 
p:«:*le d«*lla rivista sulla Pa.- 
iec::',;iZ!(-.nL dei lavoratori del¬ 
le diverse i-egioni agli .sciope¬ 
ri iiuiii.striali. sul lìveiìo dt : 
.-aLiri, su'ia .situazione de.- 
! IHl ne! .'Ud vengono a cor- 
roboi'are que.ste tesi con dati 
di fatto recenli. 

Largamente presenti la Oo- 


per mese. 

L;à lotta ««•■ganizzata dei!.’!'.cinica i* la documentazeone 
ui.i'.sc (Ile; idionali è dii..que|sui carrozzoni .govern.itiv i 
la piotagoni.'ta di questa mi,v-; impiantati nel Mezzo.giorno; 
va rivista diti tl.i da Gioigio JalFarticolo di Luca De Lu- 
Ameiuloìa. France,'C« > De .\lar- |ca e dj Gennaro Miceli suììa 
lino e Mano Alicala. K pro-|:dtività deila Cassa del Mez- 
p-io qui sta la ’Ua novità, u, zc’S'orno (cui sj accompa'-n- 
sua attualità e d .'Uo inteiv.i-Iuna nota di Luigi Siiipo 'U 
se; perchè iin.i rivista coiV.eL'b nduvione m Ctilabria-) in 
.Cromiche meridionali puòl'^*^*^’/V’ difesa del auo- 

'■"‘'“Inasce e o-.i-gi. oggi che 1 l'alaore.se: alla ras.segna 'i; 

di Pi.scolla .s-,a ‘'(.m-s M,.^,^„.;orno alla- 


lanfonio. do! vonrcisciaHo un inchiesta .sull attivila 

landra, ìh-l capitario Gia!!om-’Vj[^^^^ ” pro/ìostto della 

hnrHn „ jbanUa Giuliano, come la man¬ 

cata adesione da parta del 
governo regionale siciliano ad 


bardo •*. j 

E la sentenza co.P commen¬ 
ta l’ariono di Messaun: •• La 
Corte .sa bene che ì'o/yrra del 
confidente, può dirsi anche 
ìegùslalivamcntc riconosciu¬ 
ta.. Ma vi è anche nn limite 
che sebbene noe scritto in 
ncs.snna norma giuridica, de¬ 
ve essere legalmente osserva¬ 
to quando trattas'i di sceglie¬ 
re chi il presta a fare il con¬ 
fidente 

Ed eccoci ora nll'o/,orato dì 
quegli ufficiali dei carabinie¬ 
ri del corpo Forze Repressio¬ 
ne Banditismo, che ugualmen¬ 
te dipendeva da Scelba: uffi¬ 
ciali che dal ministro degli 
Interni furono elogiati c fotti 
promuovere. Ma la Magistra¬ 
tura ha considerato in nia- 
aicra del tutto diversa In lo¬ 
ro a;io»ie. Nella sentenza iii- 
Jatti si legge: «Ed a rilieoi 


altra analoga /imposta fatta 
avanti aWAssemblea sicilia¬ 
na, furono s/tiegate c inrer- 
/tretate in finizione della prc- 
sen:o. o meglio, della parfe- 
ci/xizionc di estranei alla ban¬ 
da. i quali e.straneì (cioè t 
non affiliali, in senso quasi 
formale alla banda: coloro 
che comunemente non ven¬ 
gono chiamati briganti, per¬ 
ché di questi non dividono 
i rìschi e i pcricnli} dettero 
e assicurarono alla banda 
Giuliano larga protezione. 
Esse inoltre fumno s/ìiegate 
e interpretate come manife¬ 
stazione di volontà contrarie 
Onde fosse accertato quali 
fossero le forze che, per un 
coji lungo tempo, sostennero 
Giuliano, consentendogli di 
potere ancora, per tanto tem- 


Magisl rat lira uà,, pitti-ru fare. 
Ed a ragione i d.e. si mostra¬ 
no cosi contrariali chi 
ci.siun, 

risa con la chiamala di Scel~ 
ba al governa <■ abbui ri/nir- 
tnio in primo làaiia aWat- 
tenziniie della pubblica opi¬ 
nione le ricemle del bflilditi- 
smo siciliano. 

Può dar.si che l’a.s.'-a.ssinia.l 
ordilfv da re,,,/«««. v,a venuta 
in quel /irccisn giorno sola 
cn.siialnK ntc: imo darsi che 
coloro che. n'I'inicrno •■ al-l 
l’esterno del carcere, ’a hriu-' 
no prc/yarnio abbiano invece 
/ìrr.sccìto (/uclla data o ver 
reiidersi benemeriti o /,( r ri¬ 
chiamare Fatteiiiionc su se 
stes.ti e ricordare /,,■ prnme.s- 
.se ricevute. Resta comunque 
il fatto che la .x utenza di Vi¬ 
terbo ha indicato chiaramen¬ 
te chi. su tutta la vicenda 
della banda Giiiliano. non ha 
volato che fo.sse fatta luce. 

Giuliano r Pi.scìotta, che 
possedevano il .segreto delle 
collu.sioni /minielle della ban¬ 
da, sono stati uccisi. Resta 
Pasquale Sciortino, legato al¬ 
la malavita americana. ,* rc- 
staiio i grandi capi delia ma¬ 
fia, ancora detentori di quel 
segreto. 

Quale .<?arn la loro sorte? 

RICCARDO LONGONE 


lui sono entrati nella coscien¬ 
za del pofHvIo di quelle re¬ 
gioni e di tutt.i Italia, aggi 
che è il movimento popolare 
ad affrontarli e ad avviarne 
la soluzione. 

Ottanta o.i'gine di*nse 
indicazioni, di discussioni. <ii 
fatti. Ottanta pagine in cui 
un;, dociimentazionc ricca e 
originale è portata di eomi- 
niio ;i sostegno degli orienta* 
menti e delle polemiche ooli- 
tiche. economiche e sociali. 

Come è giusto, il numero 1 
i ap:e con un richiamo alla 
Co.slituzione della Repubolioa 
e alle prospettive nuove che 
es'.sit apre alle popolazioni 
meridionali. L'am()i,v .'tud'o ui 
Francesco De Martino sU •'La 
Costituzione «* 1! -Mezzogior¬ 
no •« pone concretamente i le¬ 
nii delle indilazionabiii li-* 
forme strutturali, dei fonda- 
mentidi diritti politici ed e- 
cononiici dei cittadini, deìle 
autonomie locali. L'attacco ai 
monopoli, la lotta per la ter¬ 
ra. per il P.ane c ix*r il ìa- 
voro. le agitazioni per con¬ 
tratti più civili. Talleanza dc- 
ci.siva tra operai e contadini 


Mario .Alleata su.gli Emi n- 
fonna e i patti agrari. Gca:- 
do Chiaromonte trae un «<Pri¬ 
mo bilancio delle leggi et; 
la "industrializzazione ' ; e .. 
lui fa utile riscontro La n*"*!. 
di Marceilo Cimino sq'da 
jx Cri.si deirindustria zolfite-r. 
d(,siciliana •>. 

Gli asivetli piu spccuTtala- 
meme rnvlitìci della silaar-r- 
ne si trovano nella rassegna 
di Giorgi(v Amendola sull't-’-- 
tcggiamento delle diverse for¬ 
ze politiche meridionali dai T 
giugnvv ad oggi, e nel cwrsiv 


d; Emiliiv Sereni sU « li AIcz- 
zogioiTKv e la CED ». .-A ciò 
.<ì aggiungano le informazmm 
sulla forza organizz.at;va e ?:it 
tesseramento dei parth:. de*, 
-sindacati c delle associazioni 
democratiche di massa nc! 
sud; le notizie sulla diffusio¬ 
ne dei quotidiani e dei perio¬ 
dici; i risultati delle recenti 
con.mltazioni amministrative 
in Puglia; la nota •• Il Mez- 
zr.giorno in Parlamento » 
Completano questo .'i.ur;l>‘' 
primo numero un pano:gioì 
dei dibattiti sulla cultura me¬ 
ridionale. ampie recersioni e 
egnaiazioni librane. 

1- 9- 
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Sabato 13 febbraio 1954 


« L’UNITA’ » 


JI cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croiì£àC£à dì Roma 


Temperatura di ieri: 
. min. 9.5 - max. 12.5 


MENTRE I LAVORATORI SI PREPARANO ALLO SCIOPERO DI MARTEDÌ’ 


Sci Ollende dì Romo concedono OCCOnti Lottizzazioni abusive sui viale Crìstofoio Colombo 

sulle richieste dì nu m e n ti dei snlorl Mu ova Lauientum e deU'lmmobaiate Generale 


Cenlermala mntvainenle la j‘iusle//,a delle rivendicazioni econoinielie - Delega¬ 
zioni in prelellnra e all Unione iminsiriali - Sciopero degli edili della (òilTanli ^ 


Altre quattro cizieiide ro¬ 
mano, dopo l’IGAP o la Nava, 
hanno concesso acconti con¬ 
tinuativi sulle richieste di 
aumenti salai iali, ai piopri 
dipendenti. 

E’ questa una buona noti¬ 
zia per tutti i lavoratoli del¬ 
la capitale, che premia i loro 
sacrifici e conferma la ^ni- 
.stc/.za delle loro rivendica¬ 
zioni. Viene infatti dimostia* 
to ancora una volta che e 
possibile accogliere la richic'- 
sta di un aumento so.stanzi.ile 
delle 1 etribuzioni. che le ar¬ 
gomentazioni della Conlindu- 
.^tna il senso contrario scr- 
\onn .solo a nascondeie un 
l>iann di caratleie politico, 
lon il (|uale si vuole impor¬ 
le il dominio inconti a.-.tato 
del grande padronato italia¬ 
no su tutto il popolo lavo- 
1 a toro. 

L’U.E.S.I.S.A., sezione com¬ 
merciale, ha concesso lóO Il¬ 
io al giorno; il Consorzio la¬ 
ziale produttori latte, ha mi* 


gliorato raccordo già stipu¬ 
lato, portando l’acconto a 200 
lire al giorno; alla Tummi- 
nelli, sono stato concesse li¬ 
re 4500 al mese sia alle don¬ 
ne che agli uomini, cosa che 
rappresenta una vittoria del¬ 
le lavoratrici, che hanno cosi 
ottenuto un trattamento pari 
a quello delle maestranze ma¬ 
schili, mentre i ragazzi han¬ 
no avuto 3.500 lire; al pasti¬ 
ficio .Sorrentino, dove era .sta¬ 
ta già corri.sposta una som¬ 
ma ' una tantum > di 8 mila 
lire a te.sla, nc e stata con¬ 
cessa un’altra di 2 mila lire. 
E’ bene notare die l’IGAP 
aveva conce.sso 4 mila liie al 
me.se e la NAVA 3500 agli 
uomini e 2500 alle donne. 

Si ricorderà, a jiroposilo di 
questi importanti successi dei 
lavoratoli, che le organizza¬ 
zioni sindacali si impegnaro¬ 
no ad escludete dagli scio¬ 
peri per il miglioramento 
delle retribuzioni, quelle 
aziende che iive.ssero conces- 


.so dei congrui acconti a ca¬ 
rattere continuativo. 

I lavoratori deH’industria 
e dei .servizi pubblici roma¬ 
ni, si preparano, intanto allo 
sciopcio legionale di martedì 
prossimo. In questi giorni un 
paiticohiie valoie acquistano 
le delegazioni che dai vari 
luoghi di lavoro portano agli 
industriali e alle autorità la 
decisione dei lavoratori di 
lottare fino al conseguimento 
del successo. 

Ieri una delegazione di la 


ril.D.I. chiede il riesame 
della delibe ra sai da zio 

Centinaia <ii ilonne inanile.stan» in Caiiipi- 
tlogiin - La prnte.sta nei iiiereali e nelle strade 


-A'oii sono aiiiiieiitati t 
l)rvzzi, V inni /iiroln, f/inidstni- 
leiiielo; pur»' iniii iiiutilii- ilice 
clic sono uumcntiiti: imi iliino- 
str,Itemelo! -. 

Chi l'hii licito? Il St'iihtco ih 
/tonni, ieri innttinii. riroìtu ii 
line )iurlniiu‘iutiri, che y(i pm- 
slicltitvuiio le ullaniuinti ii,n- 
ilizioìit ilcllii città. III conac- 
tjuenza ilei forte (linnenui del¬ 


ie iinpo.ste (li coiKs-nnio. 

A smentire il Stnihico, i>ri>~ 
lino in miei momento, erniio 
miolitiin di trtiidri di Jdniiiitiu-. 
elle afoyavuiio il loro innUtnio- 
re <1 niantfesUiiuino, tu nuiilelie 
modo, contro il rinlzo ilei jiie:- 
. 1 . Volantini, die dneiievniio 
rubolizioiie ilell'nnineii:ii del 
dazio, uenivano dijfu.n, <• roni- 
nieiitdti invaceniente, nei mer- 
i-iiti di ’l rimtevere, Testnccio, 
Cuiitptteltt, Conte Cnrioiie. A 
ijicnlleoueri venivano rnrcoi- 
te firme in calce a petizioni 
contro le nuove iiiipo-'ile. <• ee- 
incii pure .s-o.spe.Mi in ve-id,tii 
(la 5 II IO minuti tu luti/ i han- 
clii. V'isto.si earteltoni .'Otioii- 
iieavaiio questo 
dellii iiopolazioiie. 

L'eritiiinni di dotine, pioce- 
iiieiiti un qiie.'le imiiiilrsur.iu- 
III. .M .Mino raccolte ni p a.za 
del Caniindniilio. imi non .'nife 
hanno potuta varcare .'e .-l'.oàe 
del palazzo cnpiloiMio i' solinn-j 
IO una ctniiuiinliiia roa rin'-ri-j 
re. rouipeiida i eordoai dei ca- 
rahinieri. ad introdursi ul .se¬ 
condo piano, uciraiiticnntern 
del pcbinetto del Sinrideo. 

- Voi 11 prendere la rerdnra. 
stai pila, costa mi occliio. diie- 
ce*if(i lire, e poi che dii' da 
iiiiiiiiiiare Ili /iiili? -, diCeC'i .'Va¬ 
na Stieraiio, di Montevcrilc. 

,■ Hi'iiza nutngir.rc e .^ln:^ 
iviMi — urlava Marta Macur;, 
del Qiinrticciolo. — A /toma 
re la Jame "alla mortadella " 
(a parie e niortailelln - udi i, 
come u Palermo ce il "inffe 
alla Pixciotla " -. 

Erano là, a far re'Xa. per 
parlare con Rebecchini, qire.tie 
donne di Trionfale, Ginnicolen- 
-e. Aonicntano. 'l'orpipnattara. 
Sai' Lorenzo, Trastevere, For¬ 
ra Maogiorr, Laiiuo-Meironio. 
.Appio. Testacelo. Ciiinpilelli. 
t‘ontc Portone, Tu fello. Siilr.- 
(’o. Prat., Monteverde... 

- Può entrare soìtnutn una 
donna per quartiere -. d’.re nd j 
Un trailo un mnppinrilomo c.'e-’i 
Sindaco. 

Le onorevoli ,l/ari.s,i Rodano 
r Carili Capponi, facenilo.ti 
po'tarocc del sentimento d’ 
•Itti 'ti- donne, iiverano chie.xtn 
'i' Siiuiaco che ricevesse nimc- 
•'O iticnne di queste donne 
- .St. un pasti, insieme con ro:, 
tra dar o tre ore -. 

f.c paTlonientari. dai inonii'n- 
to che il Sindaco avere, visi-i 
hilmcrifc ri'iittnnia a r,rr>.-rr 
ir donne romane, hanno pro¬ 
spettato all’iny. Rebrccliii:; la 
.''inazione disperata in co si 
dibattono oggi le madri «i* Ro¬ 
ma. per cidpa drll'aggravto del 
dazio, che ho fatto salire alle 
stelle I prezzi .Ma il Sindaco 
ha scosso le spalle e neiache 
ha protnrsso che stira presi in 
consideraztone l a r.cii r*t(i 
Unanime, popoiarr. dilla r, ro- 
c.j degli aumenti del dazio 

Finnlmenìe alcune domi' li¬ 
no state ricevute, a gruppetii. 
e uov già dal Sindaco — oc- 
ciipaitssimo — ma dal s>--' se- 
prriano. dotf. !sT><tmpi>:ato. ii 
onaie, per un paio d'ore < .'Zit¬ 
to inrcstiio dal fuoco d, fila 
tirile proteste delle do' 

■ Vi sono quelli, i principi V 
’ baroni, che scialano, (he si 
danno alla cocaina, e no altri, 
poveretti, stiamo a marcire nc’- 
le frotte-, ha detto la Jl/rrciiri. 

- Andate incontro al popolo 
sofferente: volete che il popolo 
SI ribelli?-,' diceva un aiira 
donna, piangendo, col pupo in 
braccio 


L'UDI ha rinie.',.u) al Sinilc- 
co uii promeiaorin nel quale 
SI sollecita, d'urgeiiza, la re¬ 
voca (legit annienti del dazio. 

■■ l.'aiiiiicnto del nit per eeii- 
to .'-uilii tiuilia ina-.Situa ilel- 
t iii'P(ist!i di coiisiiino — si leg¬ 
ge nel (loeiimviilo — ‘-stabilita 
cltil Consiglio comunale ~ clic 
viene ad incidere .-■•id tiilaiicio 
delle famiglie romane tU'r cir- 


ea thie lUiliiiidi e mezzo l'aii- 
110 — en.'tituisee un aggravio 
insnpportaljilo per la nu.ggio- 
ranza delle famiglie Qtiesii 
fortissimi aumettli dell'inipo- 
stii. SI O'Servii anche, •• .'••imo 
.«tiili fissati jiei !I4 generi, tra 
cui {piasi tutti (piclli <li largo 
cniisuino. come la carne, i for- 
m;iggi. i latticini, i! burro, i le¬ 
gumi. le .scarpe, i le.«suti -. 

L'UDI, con questo proiiie- 
moria, richiede esplicitiimeule 
che quanto prima •• il Con.ci- 
glio coiminale rie.-iiniini ta ta¬ 
riffa delt’impo.'ta di coicu- 
nu> 

Analoga nchie.'ia è itili,: 
/iresenlata ni C'anipnioijiin tia 
.xeuliiiiciitoj i,„,i deleiiazioiie dei hiviirator; 
(lellii SRE. 

Casa ri'potiilerà i! Coniiine? 


Stato di P. Verdi, di via Gino 
Canponi, della cartiera No- 
mcntana, della fabbrica chi¬ 
mica « Leo - c delia Panta- 
nella, si e iccata in profel- 
lut a per chiedere l infe! vento 
•iella voitenza 
salariale che si 'uoluiiga. -r 
rintraiisìgun/.a d e g 1 i indu¬ 
striali. da ciiea un anno, f.a 
dele''azione che. senza giu¬ 
stificazione. non e stata ri¬ 
cevuta dal caj)o di gabinetto 
del prefetto, .si e quindi pot- 
tata, insieme u delegazioni 
di altre aziende. aH’Umone 
Industriali del Lazio. 

L’annunciata a.ssemblea dei 
lav'oratori delle aziende elet¬ 
triche ha avuto luogo ieri 
.sera. I lavoratori hanno 
espies.so il loio entusiasmo 
per la decisione di sciopero 
di mai fedi piossimo e. con¬ 
stata la defezione del sinda¬ 
cato addenti alla CISL. han¬ 
no .sottolineato come roiien- 
famento degli operai e degli 
impiegati d'ogm corrente .sia 
comtilctamente diverso da 
quello dei dirigenti cislini. 

Domani, domenica, .si svol¬ 
geranno in alcuni ouai lieti 
popolari comizi contro il caio 
vita e per raunienio dei .sala¬ 
ri. Alle 10 Fulvio .lacchia 
parlerà ti via I^orluense. di 
fronte al " Forlanini >•; a Pn- 
iiiavalle parlerà alle io La- 
piccirelln, a Garbatclla alle 
10,30 Moioncsi. a Quarticcin- 
lo alle IO D’Angolo, sulla 
Ca.ssia alle 10 Mo.ssi. a Qua¬ 
drato alle IO Fiorentino, ad 
Aciliii alle 10,30 Cor.si. a Sot- 
tebagni alle 9.30 D'Addazio. 

I combattivi lavortitori del¬ 
l'impresa Guf fanti, infine, 
hanno ieri dato una decisa 
risposta alle minacciate rap¬ 
presaglie della direzione, 
giunte fino a sollecitare e ot¬ 
tenere l’intervento illegale 
della polizia, .scioperando dal¬ 
le 12 alle 17. 


VKiiio !■ viali- (iiiiliii Ci'ii'iii-, vei¬ 
coli e iieilom liaiiiiii transitato 
con difficoltà, c in alcuni mo¬ 
menti non liHiino transitato af¬ 
fatto. Un follo gruppo di citta¬ 
dini. i-oii il quale sotidar/zzavano 
I cu|>aliiielli di persone che si 
formavano qua e là, malgrado 
una leggera ma insistente piog- 
gio, ha manifesinto In modo aper¬ 
to conilo Sceiba, ^•llledendo che 
SI iionessc fine ,il imeato dot 
costo ilell.i vita e venissero lon- 
eessi gli aiiineiiti salariali ai la¬ 
voratoli. Numetosi volantini so¬ 
no stati distribuiti o alenili lar- 
lelli sono stati attaccati sui imi- 


V, ,r,,,ridji„LP,,iiB, alleo s ';:r„c„.,. 


zionc sono in,ervi'niite due cu¬ 
li, lanette «Iella « celere • die Jian. 
no investito la folla salendo an- 
I he SOI iiiarciapiedl 

Commemorazione dei caduti 
della R esistenza di Appio 

IK/iniilii «Uè 10 30 i iiartit<uini. 
imnioti e ninni ilclf.AiNf*! de; 
quailleie .ipiili/ deporraniio una 
corona tl'iiiloro tluvanii alln la- 
[ililc ili ( iidiiti ilella Rchlsten/a 
-,11 Hill thii//ii S {'■iiuiinni 


LA REQUISITORIA DI NATOLI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Le proposte per regolamentare, ai fini ilelVinteresse pubblico, inattività edilizia dei privati - Sor^ 
prendente interruzione di Bardanzelìu - Inquietanti notizie dì aumento delie tariffe delPATAC 


(Continua/lone dalla t. pagina) 

zinne delle leggi, e le resi¬ 
stenze che, dall’interno stesso 
della amministrjizione, hanno 
re.-io inoperanti leggi e rego¬ 
lamenti. 

E qui .sono cominciati a 
piovere gli esempi documen¬ 
tati deirintervento di alti 
esponenti della Democrazia 
Cristiana negli scandali e ne¬ 
gli abusi. Dopo aver denun¬ 
ciato il caso della villa sulla 
Appia Antica, il cui progetto 
di co.struzione venne pie.sen- 
talo al Comune quando il 
fabbricalo sUiva già per esse¬ 
re ultimato. Natoli ha parlalo 
di una villettji tii Circo Mas- 
.simo co.struifa dagli ingegtie- 
ri Ferraio e Luigi Hebecchi- 
ni mutgradu un ricorso del 
Comune. Il Consiglio di Stato 
respinse il ricorso del Comune 
perchè non età suf/ieientc- 
mente dociimentato. Il sin¬ 
daco si guardò bene dal pie- 
seiitare un nuovo ricorsi» cor¬ 
redato dei documenti neces- 
•^ari. 


NATOLI: Perchè non è sta- mente l’atteggiamento del 


to fatto nuovamente ricorso? 
Non si tratta anche qui di 
pressioni politiche? Forse è 
intervenuto l’ing. Galeazzi? 

REBECCHINl (tace). 

Natoli, continuando nella 
sua requisitoria, ha messo in 
ridicolo i tentativi della Giun¬ 
ta di dimostrare che in qual¬ 
che caso le leggi sarebbero 
state applicate. Rebecchini, in 
una .sua replica al consigliere 
Callani, affermò infatti che 
erano state ordinate demoli¬ 
zioni c sporte numerose dif¬ 
fide. 

Ridicole demolizioni 

NATOLI: Si liiititi rii piov- 
vedimenti ridicoli. Sono stale 
fatte alcune decine di demo¬ 
lizioni. Un etiso è rtippresen- 
tato da una latrina abirsiva 
n via Famagosta. Un altro, 
da otto v;ini di un maniaco 
del Quiidraro che si diverte 
a costruire e ad abbattere 
continuamente la sua casa... 
Ben diverso è stato naturai- 


Sindaco nei confronti dei 
grossi speculatori delledili- 
zia. Contro Fin. Puccini che 
ha lottizzato abusivamente la 
zona del Lido del Faro, gua¬ 
dagnando mezzo miliardo e 
gabbando decine e decine di 
cittadini il Sindaco si è ac¬ 
contentato di fare due co¬ 
municai i-slampal Perchè non 
ha diffidato l’ing, Puccini .se¬ 
condo la legge? Lo sa che 
questo Puccini è lo ste.sso 
ingegnere che costruiva alla 
Camilluccia una villetta abu- 
•siva per conto delhi Demo¬ 
crazia Cristiana? E' vero o 
non è vero? 

REBECCHINl (chhui il capo 
e tace). 

NATOLI; Lei si e ben guar¬ 
dato dal diffidare l’ing. Puc¬ 
cini. mti intanto Ita invialo 
un {)tdine di demi»lizione a 
se.ssanta famiglie che occu¬ 
pano barticche iibu.sive sulla 
Pi'cnestina! 

La politica di parte della 
igiunta ha avuto in que.stt» ea- 
.M) ima chiara ciimo.strazionc. 


L’azione cui ha fatto ccnnoide la sua espo.-5izione Csami- 
Natoli è la .ste-isa denunciala nandù ancora a lungo la re¬ 
giorni or .-uno dal nosli’o gior-nazione di Stoloni. Si lia t ìm- 
nale. Si triitta di se?.santa fa-; pressione, egli nota, c’no 1 as- 
miglie che .-ono .suite costrette 1 sc.'^sore iilL tu banislica abbia 
a costruirsi le baracche ;-;ui esaurito il suo coraggio nella 
un’area del principe Lanccì-(denuncia della i^i'uazione, 
lotti iJcrchè prive di un tetto.* mentre occorre partire calUi 
Il consigliere della Lista | denuncia per giungere :*d f.n 
cittadina ha continuato met-j radicale mutamento. Natoli 
tendo in luce un secondo 
esempio di mancata applica¬ 
zione delle leggi da parte 
della Giunta. Si trutta del 
comple.sso della •' Nova Laii- 
rentum un villaggio abusivo 
che sta sorgendo sul viale 
Cristoforo Colombo, per con¬ 
to di privati che il Comune 
.si è guardato bene dal eo- 
jstringere a lispettare le nor- 


■spiega quale è il punto di vi¬ 
sta dei consiglieri d^Ua Li.'‘ta 
cittadina: occorre tis.-,iire di¬ 
rettive molto chiare :;ei' la 
regolamentazione dell atti vita 
edilizia e potenzia.e gii stru¬ 
menti di controllo in niano al 
Comune. Entro un inC'O ec¬ 
coli e portare dinanzi j- Cov- 
siglio le pl•opo.^te per ia ; ior- 
gaiiizzazione dell' isp-j'toi sto 


E' PREVISTO, PERO’, UN MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI ATMOSFERICHE 

n Tevere è salito a U metri e mezzo 

Allag amenti i n nnme rose zone perifer iche 

Il (.'itinixi PiivinH intsforniiilo in un jninlnnn - Sinivipinnenli tra In Mafilinnn c 
lii.sitrn - hitcnn/Ànni dello lineo leiefnnielie - .Menno chinmnie ni I i^ili del Inoro 


Manifestazione popolare 
al Viale Giulio Cesare 

lori sera, fra le IB e lo IO. net 
luinlo iflnorocio fra via Olta- 


Qutiiido tonici a il jcl t'.npo 
.'•ulla nostra citta? » lesta e la 
doiiiaiiita clic i ivolgono . i o- 
niaiii ogni volta clic, |>ri na di 
uscire di casa per le lor-j lat- 
ceode. dàiinu una shi. elativa tri 
cielo. Per ictilar <li dar., .jna 
li.spo.sta a questa lUt.nanda ab- 
Uiiiiiio telefoniilo ieri seia al- 
fUltieio inelertulogi;.! di Ciam- 
pino: ina la risiiusta non e -lain 
tale (Iti nillcKrarei. 

Oggi, a quanto abLiainu .'apu¬ 
lo. .si dovrebbe avete un tem¬ 
poraneo iiiighuranier.io. pt.rcliè 
la depressione da piu giorni in- 
tere.ssjitite la nostra c ttà si .4j>o- 
sterebbe vfr.<o sud-est. ivte- 
nuaiidosi: in .sertita. i>ei'ó, nuo¬ 
ve |)erturl>azioni .>1 ••.calenci eb¬ 
bero nella zona lirri-.iica — e 
f)uindi iinctie su Rotea — • in 
Sardegna. Insoiiuna. chi avesse 
sperato iti riptrrve ambrei'a e 
soprascarpe <leVe ilisilluvir’rsì. 
Per il iiioinenlo. niente da lare. 

La notte scnr.'-'a. intanto, la 


Un'anziana atfiUacamere percossa 
e rapinata nella sua abitazione 


Lti |iovrra (ioiiiia ù stata tramortita a colpi di liastoiu 
niodi’.-:to liotliiio dei dito dolim|ueiiti — U 


II 


c indagini in corso 


Una tiin'i;i i,i]nn.i e .'tata 
ci.iinpiul,, nella nn'tia eiitn 
Vef.'=o le ore 17 di le: i. N,- e 
riiiia.'t.i \itliin.i un :i'>/i:i:i.i ■it¬ 
ti tla<•:^me^e, i-he e .-tata iiial- 
meiiala e deruliat.i oa .ino 
giovani M-ono-rnili 

poro {lupe le sedie, ili ii'ii 
due hidivitiiii in giov.im- ita 
Si sono pre.'Vnlali alla .'ignota 
Concetta Di G.iNparro Maeioei, 
di 5:1 ano*, abit.-uite in ria 
Borgo Vittorio 4:}. cluetlendo- 
le una camera a line letti ,n 
affitto. L:i signor;! iia ino-'trale 
la st.inza .li tiue .«ennc'.'Ciut! 
che se ile som» diebia.-ati -od- 
jdisfatti e .s-i .-{ono subito alK»!»- 
tanatj. a loro dire, per pren- 
dorè le valigie e p<'rtarle .'iel¬ 
la loro miov-i dimora. 

LkI si.gnoia Di Gu'parro. che 
non aveva alcun motivo pvr 
'O'pcttaro dei 'Uoi presunti 
nuovi iiniuilini. è stata beo 
lieta <li viderli tornare, wr- 
<,4 le ore 17, roti una vali;g:a. 
Senonehè — appena la portai 
è -lata ehaisa alle li'ro spal-l 


le — i due Rioviiia.'tri si 'Ono 
slanciati sulla |»overa doiin:i. 
colpendola prima con un vio¬ 
lento pugno sulla UoccH. che 
le ha fatto ciittere un dente, 
e poi con reiterati colpi lii ba- 
'tone sulla tc.Aa, finche ella 
non ha perduto i sensi. 

Durante lo .«\-enimciUo del¬ 
la signora Di Ga.-iparro, che si 
è protratto per oltre dieci mi¬ 
miti, ; lapinatoii barino mes- 
'O .1 soqquariro rapparlamei.- 
to, iinpaflroaendosi di una ca¬ 
tenina d'oro con eioiioolo. di 
lui’ eambi.nli per un valore di 
lieciinila lire *• {lolla somma 
li lire ottonnlacinqnecento in 
o'iitanti. 

Quando la Di Ga-^p^rro è 
rinvcmitn cr li;i potuto chia¬ 
mare aiui{». d-'i maU'.venti n<'»b 
c’ca più tniccia. La povera 
■iignos-a. .<iH'Cor.';i da alciint vi¬ 
cini. e stma tia'rp-'rtaia jillo 
OsP(\’.ale ‘il Sante Spirito, do¬ 
ve le -ono state ri.-:contiate fo¬ 
nte I-icoro-contii-e al nioio 
capelluti». giiKticate dai -sanit.a- 


NOK AVENDO BICEVUTI L A fA DA PATTOITA 

Lo xorollo Mi» al centro 
di una vertenza ytndiziaria 


ri -guanUdi in ilice: giotnu 
1 c.irjibinicri dethi stazìo::e 
d' zon:i hanno iniziato. c,)n la 
oitlaborazione (iella Squadra 
Mobile, io ìiidtigiiii. Corre vo¬ 
ce che I funzionari inquirenti 
'i.iin» -.-uila fiista buona per o- 
jiorare al più pre-to Tarrcslo 
.lei rapinatori. 


Due ammiragli tfepongono 
sulla corruzione alla Marina 


pioggia ha iaggiunto • ven'icin- 
{fiK' niillinu'trt. liattendo >1 le- 
corri per {|iie.st'ar)iio, in gio; na¬ 
ta abbiamo avuto adri «-ove 
millimetri di precipitazioni K 
il Tevere ere.'sce e .si gonfia, nu- 
Irito dagli ac{|iiazzoni e dalla 
neve disciolta per il salive del¬ 
la temperai urti. Ieri sera alle 
ore T.i. ridrometro di Kipctta 
.segnava m. IL.'IO iti livello nor- 


■gros'C pozzanghere e per il tan¬ 
go che, trascinato dai giatcìiiii 
e dai declivi, vi si depo.sita. La 
periferia è na.scosta -sotto il con- 
sueto mare di mota e sì ugi- 
strano i primi iillagamenii. Tra 
le zone più colpite, secondo il 
solito, si devono segnalare Tor- 
maraneia. Centocclle. Priinaval- 
le e il Campo Parioli. dove le 
baracche affiorano dal panta- 


•Ncj tiUT. i! AtiiU'tero del.a :iia- 
ri;;« ordiile I» (icrequisizionc di 
il.Clini iiiiiloiiescìicrecci {truatt. 
eòe erano siali acliljit* neiì'iiu- 
;n(Hl!<ito (topo guerra al dragaggio 
cU-;;e nune. .%icune |>erK>itc, »e- 
mne a {>»::osCcnza dej» ordine di 
derequLsivione po-hi giorni pri- 
iv.n c.ie ess'» lenisse reso pufi- 
ne «ppriitiiiarono per lar 
credere m jiroprietan <11 un cer¬ 
io nu:iicr.: <u lati lasceili di po¬ 
ter :«r ■.<»r‘» restituire i nmioi»e- 
sc.'.eterei i:; cainb:o di u::« io:r.- 
r.'.a di danaro l>a questo tatto 
I- .'Caturito un jirocesso j>er cor¬ 
ruzione. contro i: oifiitano di 
iiiarin» Giorgio Bernal-‘i, i'attri- 
(o Laura Vanni ebe con Iin con- 
Mtc\a. ed aitn cinque ufficiaft. 
pnKesso i:)iz4at(»st quaici'.e tem 



L'aspetto del Tevere Ieri pomeriggio a Ponte Quattro Capi 


male dt-l fiume, in questa sta¬ 
gione. o tra i quattro e i cin¬ 
que metri» c per oggi si a.-pot- 
ta la piena, vera e propria, che 
ci viene segnalala da Orlo. 

Naturalmente, ii maitcmi o ha 
prodotto diversi danni, come ac¬ 
cade ormai di cons»jeto nella 
nostra città. Le strade del vcn- 
tro, in più punti, si sono fatte 
press{»chè impraticabili per le 


me edilizie, , edilizie» e dell'urbanist ii?:!. 

NATOLI; Avete mandatoi Lammini.'trazione. i.a oclto 
una diffida alla "Nova mano . inez/i 

rontiiin »'? Sapete chi sono j !)er cancellare gn abusi e 
respon.sabiii? Hanno c(»min-. ^P^culaz mie 
ciato a lottizzat e a vostraLo leggi vigen*i pet- 
insaputa? I mettono di negare 1' iiconze 

di costruzione e di {lenioli'o 
le co.stiuzioni edilizie aousi- 
ve. Il Comune può «oinbat- 
teie la speculazione a’tiLvcr 


In città vi sono stati allaga¬ 
menti in qualche scatuttialo, 
che hanno richiesto l iiucrveiitt» 
dei Vigili del Fuoco. z\lcuni 
stabili hanno riportato lievi ( 
lesioni, che però non presenta¬ 
no gravità, almeno per ti mo¬ 
mento. 11 servizio telefonico è 
rimasto interrotto a lu.igo in 
diverse zone, specialmente in 
tiuolle dell’estreina periferia, 
mettendo in difficoltà gli utenti. 
Anche il servizio aereo, a Ciani, 
pino, ha subito disguidi a cau¬ 
sa del maltempo; numerosi ae¬ 
rei, le cui manovre di atter¬ 
raggio apparivano ostacolate 
dalla .scarsa visibilità, sono sta¬ 
li dirottati per Napoli o la LAI 
ha sospeso il servizio di linea 
per Napoli e per la Sardegna. 

Chi crede ai proverbi, potrà 
consolarsi delFinibara'zzo che il 
maltempo crea alla vita citta¬ 
dina. citando la veceijia sen¬ 
tenza relativa alla Canttcloia: 

■ Candelora. Candelora deirin- 
veriio scmo fora, ma se piove 
() tira vento neirinvcrno scino 
drenti» •. Quest’anno, il 2 feb¬ 
braio il tempo c stali» pessimi»; 
per tuffa la giornata ha iiìiper- 
versato una tramontana gelata. 


MUU (de): Ce lo dica lei... 
NATOLI: Certamente. La 
' Nova Laurentum - è un vil¬ 
laggio abusivo eostiuito dalla 
società SILAB che ha come 
amministratore unico un cer¬ 
to Piero Berardelli, omonimo 
di un tale implicato nella co¬ 
struzione abusiva della pa¬ 
lazzina della Democrazia 
cristiana alla Camilluccia— 
ANDREOLI (a.ssessore de¬ 
legato): Abbiamo affidato la 
pratica a un penalista... 

NATOLI; —e la Democi azia 
crisliiina è interesscita all tif- 
lare della «-Nova Laurentum •. 
La SILAB, che fa la <" recla¬ 
me -> al villaggio abusivo, 
promettendo, per i trasporti, 
l'istituzione dì una linea della 
STEFER, è nata dal eambia- 
niento di denominazione di 
un ente italo-boliviano per la 


so l'esproprio delle aree lab- 
bricabili in modo da c'i.stiiuì- 
le un demanio mvmicipalo tun 
funzione calniieratri-:e. 

A questo punto 'a s<;duta 
è .stata interrotta. Natoli con¬ 
tinuerà il suo intervento sul¬ 
l’urbanistica niartedì pi es¬ 
simi». 

/ riterrò gazioni 

In apertura erano s-ate di¬ 
scusse numerose interroga¬ 
zioni e interpellanze; d; CE¬ 
RONI (de) sulle iiii-.ltrazioni 
d’acqua nella galleria .sotto il 
Gianicolo e sui pa.cni tiil'Ope- 
la a disposizione della fiiun- 
ta, di BUSCHI (Lc) sul pio- 
■jlcnia delle .strade private, di 


colonizzazione dell Agro. Nel Licata (Le) sui paratulmini 
Consiglio di amministrazione! nelle .scuole. 


di questo ente figura il nome 
dell'e.v ministro democri.stia- 
no S:i!vatorc Aldisio. il qua¬ 
le rifiutò, a suo tempo, la 
carica di amministratore de¬ 
legato. La carica venne asse¬ 
gnata all'on. Gaspare Pigna- 
telli. democristiano, nominato 
ieri da Sceiba sotto.sogrctario. 

Tentacoli d.c. 

La verità è che i ti-nlacoli 
della Democrazia Cristiana 
entrano in tutte le socielà che 
compiono lottizzazioni abusi¬ 
ve. Signor Sindaco che aspet¬ 
ta a .sporgere denuMca con¬ 
ilo la SILAB? O. forse, pensa 
di far intervenire un'a'tra 
volta Reslagno, come è ;u vc- 
nuto per la palazzina .ieli.i 
Canimilluccia? 

Il compagno Natoli, rro-c- 
guendo nella sua dom'.'t'.d's. 
ha rivelato un nuovo e'-em- 
pio di lottizzazione fuori de’, 
piano regolatore, .su un'aie:t 

di proprietà della società Ge-!'-annunciato ieri ;sera da ima 
nerale Tmmobiìibre, pre-i,— agenzia di .stainoa iegnCa u.’.la 
accompagnata da rove.>;ci {i'ac-j^^*Li dall mg. Bernal dine No-j-If^n^nciazia Ci i.st. ui-i. 

ear;!. e che lui come con.-islie -1 11 Sindaco .si e .evalo '.n 


Di particolare interesse una 
interrogazione del consiglie¬ 
re NATOLI e dì alni consi¬ 
glieri della Lista cittadina 
sufi’assegnazione delle C-oSe 
di Villa dei Gordiani agli al¬ 
luvionati. L'assessore Dardan- 
zellu ha affennato che i due- 
.entn appartainciiti prestali 
dal Conumt* jiIi'ICP .scivont» 
per gli alluvionati e che i 
.ontratti verranno .■'ìipu'ati 
direttamente dall’Is'itulo del¬ 
le Ca.se popolari. Napoli, nellji 
replica, ha chiesto che l'ente 
comunale di assistenza, inter¬ 
venga a favore delle tamiglic 
morose che non possono «ive- 
le il nuovo alloggio, -''e pntna 
non hanno pagalo il debito 
con riCP. 

Prima della tipros.i del di- 
jntfito .sulFut banis'i( 3. il cou- 
^ìglierc GIGLIOTTI fl.c) ha 
chiesto la parola p*';- chiedete- 
so ri.spondos.sero ’i verità le 
notizie di un pr.iss’rnn ru- 
mento delle tariffe de'ii'.-àtsc. 


qua. Dunque, per chi erede ai 
proverbi, il niultempo (ii que- 
.sti giorni era di prammatica, 
ce lo dovevamo aspettare e 
dobbiamo perciò sopportalcclo 
in santa pace. 


Proteste pel nuovo governo 
airÙBiSA e Standartf-Elecfric 


ri d'amministrazione ra.opie- ( niedi gesticolando ed ha ui - 
sentanti del Vaticano {'{imedato, punto sul vi'vo; •' Smer.- 
iGaleazzi. Pacelli e Sacchetti}li-‘=co in pieno! >•. P!>i, pé'.ò. è 
e capitan*, dindtistti» come.slato costietto ad .ammettere 
Valletta. Treves o Gua'di. jchc la Giunta sta .'«udiardo 
L'arca è quella di Palocco.''f’ oue.stioni attinen'i il Li 

.1 r„. ^ - ilnrifir» rlrkll * A'T'A , 


sul viale CrÌ.-:tofr.;o C-'lO’.n 
bo. ed ha una estensione di 
320 ettari. Natoli ha raccoii' 
..tato la storia di que.st'area. 
Durante I. brevi L’Immobiliare Generale la 


di lavoro effettuate ieri in tutti 
i turni, il personale dell’UESISA 
ha votato il seguente telcErarn- 
ma di protesta: « Personale tì- 
pocrafia UESISA non vede nuovo 
Governo volontà espressa popo¬ 
lo itsiiano voto 7 cingno pro¬ 
testa insulto et offesa lavoratóri 
quali conoscono politica antide¬ 
mocratica et faziosità imperso- 
nifìcata uomo chiamato eover- 
nare Paese ». 

L’altro ieri i lavoratori oeita 
Standard-Electric avevano votato 
un o-d-g., inviato ad Einaudi, nel 
quale si chiedeva che il Presi¬ 
dente della Repubblica si facesse 
interprete deiraspirazìone popo¬ 
lare a un governo, dì qualunque 
colore politico, ma rispettoso 


lancio delTATAC, m'. .'i •' 
ostinatamente nfiutiuo di fai 
pinola .«ulle deci.sio'ii r.ii'.ec 
in e.came per san're ;) defi¬ 
cit dell’azienda coini'op’e. 


acquistò nel 1934 dal pvhicipc.i 
Aldobrandini a nenia conte-! 
simi al metro quadrato Er; 
un terreno agricolo .so 2 getlo| 
al consorzio di 'oonitic-i dì| 
O-'tia. Lo Stato spes" milioni' 


Sotgiu cenfro la soscemiore 
(feRa linea Roma-Subiato 


uc::»! 


Dcr attuare opere di botiific.».! i’*^’^‘dcou- 

, . . !;-ro; {•lU'Cupt- boi».;iu. i!» r-czin- 

ma lo ste.sso non avvenne oaj- 


parte dell'Immo'oili ire. (J'i;in- j 
do il consorzio si . ivolse, an-, 


•o -ogiiaìazai.ae pcr'vi’.utag.i 

ila ai!r.i'.ira‘-tra7ior.«- co-.oui.a’.r 

tìi circa i! pror'‘CcUmc:'.- 


i'.o che 11 -.’.'.iniiter.» (tei Trar-porii 


no f(>rni,ito dall'acqua che si 
deposita sullo spiazzo e da quel¬ 
la che vi rigurgita. 

Il Tevere c straripato iva la 
Maglìana c Risarò, aiiagancio la^ 

campagna c raggiungendo quasi esigenze dei lavoratori 

il livello della strada Koma- 
Lido. 11 torrente Arrone. varcati 
gli argini presso Maccarcse. ha 
sommerso per settanta metri 
circa la .strada di Mezzaluna. 


RIUNIONI SINDACALI 

ÀsttltrrtttMMTÌtri - I ■< i 

ora'*:. Jrllr {’. 1. .'n. 4 • :: 

41I4 r.fì.i.. ;‘.-r r n: -il..;! ‘ ■ ■.• 

,■‘-.-7 .Sì:»; 


IL GIORNO 


— Oegi sabatu 13 febbraio. San- | 
ta Fosca 1 44*321) 1) sole .«^orRt. 

atte 7.30 c tramonta alfe 17.45. 
Diano stor ico : I4€8 muore Gu- 
iemberg: 1882 morte rii Wafrner 


,a Venezia: 1945 liberazione di 
tv» e npreso ieri dop.» uva jun-j Budapest da parte dell'Esercito 
ca interruzione [Posso. 

Ne;, udienza di ieri hanno de -1 - Bollettino {temografiro; Nati 
p.»sto «il a;-.-.:nìracii Pfc>e;t! e Vi-(4,1 maschi c 47 femmine. Nati 


l-e celebri .stiubreUt-s romane 
della rivista. Sorelle Nava. so¬ 
no al centro di una ennesima 
xertenza. Si traila {tuc-'la volta 
di una questione di carattere 
conti attuale, che minaccia le 
sorti di uno spettacolo di rivi¬ 
sta che si sta rappresentando 
nelle principali città italiane. 

Pmuccia. Diana c Lisetta 
Ciocca, in arte • Sorelle Nava 
alle quali si è aggiunta recen¬ 
temente la (uiarta .sorella To¬ 
nini, hanno chiesto, tramite i 
propri legali, rintorxenlo del 
Tribunale Civile di Genova, af¬ 
finchè il capocomico ed ammi¬ 
ri arrenderanno, le auioriiainisij-aiorc della compagnia, si- 


capitoline, a queste dimostra 
noni di estrema miseria, o. la¬ 
me? Si deciderò il Sintl'ico <i 
proporre di abolire i uiiovi 
balzelli sul dazio, causa ih tut¬ 
to questo rtris.siino allarme e 
ruciifitncnfo generale? 


gnor Elio Giganle. faccia fron¬ 
te agli impegni economici as¬ 
sunti nei loro confronti. 

I 40 Sorelle Nava sostengono 
infatti che il Gigante avrebbe 
trascurato di versar loro parte 
delle spettanze dovute, stabili -1 
1 


t(' in 801)00 lire giornaliere per 
le tre sorelle maggiori cd in 
7.000 lue pel la più giovane, 
Tonini. 

Il credito delle artiste am¬ 
montava. dopo le recito efiet- 
tuate ultimamente a Torino, a 
due milioni di lire, delle quali 
soltanto .500 nula sono state pi'à 
tardi versato loro in acconto. 
Nei giorni scorsi, la compagnia 
si è trasferita a Genova, ma 
rcmmeno in (|uesta città Tani- 
minislratore ha fatto fronte ai| 
propri impegni, tanto che il de. 
bito è Salito a due milioni e *'72 
mila lire, oltre la paga spettan¬ 
te a Tonini. 

Pertanto, su istanza dei le¬ 
gali delle Sorelle Nava, avvo¬ 
cati Pcrelli di Genova c Cor- 
."‘aro di Milano, ii Tribunale Ci. 
vile ha oggi concesso un seque, 
.'»ro consorvatixo di DOO nula 
lire. 


{VtlOIJlIt’.l 


SEGNALAZIONI 

Case KP a Hontesacro 

Il marciapiede di protezione 
'dinanzi a un caseggiato di 
.Montcsarro è crollato. Da¬ 
vanti a) portone detta scala 
I lotto, di via dei Monti ‘ 
Lepint 19. SI è aperta una : 
voragine profonda due me- ^ 
tri. in seguilo a un improx'- 
1 ISO cedimento del terreno, , 
in seguito, pare, ad un im- ' 
prox-x'iso guasto alle fognatii- ( 
re. Il marciapiede, come le j 
' case, appartiene aU'Istituto » 
' della rase popolari, il quale , 
V .si affanna a voler vendere t < 
fabbricati agli inquilini. Ma J 
' con quale coraggio ITCP si > 
' esima nel \-oIer appiccicare ' 
! ai cittadini case ormai ca- < 
> uentl. i cui muri si spaccano | 
; e i marciapiedi si aprono ogni l 
1 tanto come tante melagrane < 

’ maturrT . 


morti 3. Morti 22 maschi c 18 
: femmine di cui 5 minori di set* 
!ic anni- Matrimoni trascritti 24. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; massima 12.3. 
aiimma '3.3 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: • l.a Mandragola > al¬ 
lo .Arti; . Il Tartufo » all'Eliseo; 
• Zoo di vetro r al Goldoni: « La 
Boheme » all'Opera; « Il dito nci- 
l'occhio » al Valle; « Enrico IV » 
al Pirandello 

— Cinema; « Moulin Rouge » al¬ 
l'Alcione. Appio, Bologna. Bran¬ 
caccio. Del Vascello. Modernissi¬ 
mo, Reale. Savoia: « La guerra 
dei mondi > all'Adriano e Super- 
cinema: • Napoletani a Milano » 
al Tnanon: « Amore in città » 


P f f CO f, -1 
CHOtlACA 

« Le x'acanze del signor Hulot > 
all'Odeon; « Il fantasma galan¬ 
te » al Planetario; « Morte di un 
commesso x'iaggiatore > al Sala 
L^mberK»; « Ha ballato Una sola 
estate » al Hix'oli e Quirinetta. 

DEVIAZIONI traffico 

^ Per i lax'ori che si stanno 
eseguendo in via della Borgata 
.‘\lessandnna si precisa che lo 


sciata deU'Uruguay. Le iscrizio- 
ni si ricevono da venerdì 12 a 
Siox-edl 18 febbraio dalle ore 11. 
^ l.’ENAL ha organizzato corst 
musicali gratuiti per Io studio 
del violino e della fisarmonica. 


ni or sano, alla sociof i fa?i- 

cana per chiederle di jj^. eniitz-.iire i>c.- ia re¬ 

tale le contenzioni ,jcr ia bo-|\4.CH {loila coucc'-'ioi.e dei ^er»*- 
nifica. i diri,E:enti ri.sp.>-:ero i h*'«u jiuiour.t-a siio-.aco-Boinii 
non avrebbero fatto nu'.la, inuiiij ri.’.ta * Pe:ro{ie .xfancie.a - 
quanto l'area era ormai inl.'-JiMiiro ». e j:.;.T:ed;ai,-».*::er le j;,- 
una Zina liì e.'p:in-:irne edi- it'r.eituto |>re"o u Minl'-tero de; 
lizi.a. jTni';»orti ctuedendo i'imcgra.c 

Il Ministero dell aar.coi’u-ja-antenm.ep.to dc'ii «ttuaii '.er¬ 
ra. nel novembre .-corso, xi-, '''■ a-‘Uoii:;ed 
sto e considerato c'ne Tlmmo- 1 , 

biliare non ax'eva pjocedut.» ; fìvo 

ad alcun lavoro di mialioriaj ^ 

pubblicò un decreto di espm- j j delta c<K)pcra!:va « Ac- 
ono a fax'ore delia Cassa per quacctosa • l'onvoc^tj in *5- 
la formazione della TI’.CI'IÓO •^cnlhlea •»rdi::dr:a per il gior.-.o 
oroprietà agricola, L'Rnmob;-*27 febbraio alle ore 15. nella se¬ 
llare ax'anzò un ricorso e soc.aie. :n prima convoca- 

ministero si rimangiò m fnt- ‘ ^ febbraio, 

ta fretta il decreto. i, . ■ -c. 


Avvaloramenti 


convocazione per discutere il se- 
Igiicr.Tc ord:r.e del giorr.o: 1» re- 

_ jlazto;’.e del Coc.sigl'.o di Ammini- 

Le lezioni hanno axoito inizio il, J^iraz.’oc.e e dei Sindaci: 2) appro- 

'*■18 ! Ora Flmmobiliare sta prò-ìv»^‘Or.e Bilancio 1953; 3' rinno- 

m <rnccx^onók‘'fl‘^"do alla lottizzazion»? del-'';® xar.che soe.ali: 4\ esame e 

to 89), Le Iscrizioni SI '^'‘Cxono , , x-iJ oro deci.-.on; :r. mento alla gestione 

presso la Sezione Arte e CuUu- I 1 area cne na un va.ore P» ideilo tnamo S» \arie ed even- 
ra deU'EN'.AL <ìi Roma in via 2000 o duemila cinqucrcnioI 

Piemonte 68. tei -teosti.x. Mire al metro quadrato ,. 

TRATTENIMENTI ' NATOLI: Lei. signor S.r>-; „ - « j- « 

— Via Emilia 25 dalle 17 alle 20 daco. cono 5 Cex'a queste co.sc?! Conxfocaaionl eli Fartlio 
si danza ogni domenica (Noi stiamo oui a .studiare i! ! T«'t» I» rriaczszliii h3=;aili 


In ocrasione dei Campionati 
di sci che si sx'otgeranno a Roc- 
-. araso nei giorni 20 e 21 febbraio 
l'ENAU organizza un treno del¬ 
ia nex-e Per iscrizioni cd ulte¬ 
riori informazioni rivolgersi al- 
rUfficio Turismo deH’EN.AL in 
x’ia Piemonte 68. tei, 460 695. 

CORSI E LEZIONI 
— Istitnto statale tl’Arte di Noma 
ix’ia Conte Verde 51). E’ istituito 
all'Aniene c Iris; «Il sole negli j un corso gratuito di tessitura e 
occhi « al Tirreno; « Ix-anhoe > t restauro deH'arazzo, con imme- 
« Tarantella napole. 



all'Atlante; 
tana > al Colonna: * Un marito 
per Anna Zaccheo > al Cnstallo; 
« Puccini al Fontana: « Villa 
Borghese » aU'Impero, Ottax'iano, 
Preneste; « Pane amore e fan¬ 
tasia > allo Splendore; « Cinema 
d'altri tempi * al Modernissimo; 


àiaio inizio Le iscrizioni sono 
•incora aperte. 

— Nella sede della • Dante > in 
piazza Firenze 27, venerdì 19 al¬ 
le ore 19, inaugurazione del cor- 
.«o gratiiilo di lingua spagnola 
detta proi.ssa Bibiana Moiissam- 
pes, sotto gli auspici deU'Amba- 


n.i-rrc i 


ranno in domeniche alterne, al- BARDANZELLL 
CRAL ^^«id^'emrdeiu^RcpuT’^l Patrimonio): Bisognerebbe 
blica in Via Piacenza n. 1. gen- 


•*1 

•OKI tv-r» ■- 


- z » "!« ; I ! ' 

I- 3i'a ss- 1- ' 


'.itmcnte concesso 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Circolo Parioli ixaa Donizet- 
ti 16). Oggi alle 18,30 il profes¬ 
sor Candeloro terrà una confe¬ 
renza sul mox'lmento cattolico in 
lUlia. 

— Palazzo Esposizioni. Oggi alle 
21.30 nella sede della Mostra del¬ 
la pittura olandese del seicento 
il prof. Venturi terrà una con¬ 
ferenza su * La pittura olande¬ 
se del '600 c II gusto moderno ». 

— Galleria d'Arte moderna. Lu¬ 
nedi alle 18 inaugurazione del 
■irlo di manifestazioni didattiche 
per il '54. 


ringraziare l Immooi’i'.a:-e 
X.ATOLI; Lei. assCs'O'C. ò! 
l'ultima persona che riovreb-} 
be aprir bocca su quc.ste c-ise. 
Lei è assessore al patrimi’nio 
del Comune e proc-ti-atore 
generale per le liti deda so¬ 
cietà « Generale Immobilia¬ 
re », Mi dispiace che non .«fin¬ 
ta Tincompatibililà '.uoralo dii 
queste due cariche. Si sc«’iga ‘ 
un altro posto nella Gii.rta! 

B.ARDANZELLU (piombo 
a sedere terreo in volto c 
non ordisce replicare). 

Il compagno Natoli ."iprc-n- 


A.N.P.I. 

A. • L-, '• !.. i 
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« L’UNITA' » 


IL NOST RO VIAGGIO NELL’INDUSTRIA ROMANA 

Ore 2,30 : la città si sveglia 

coi paneUieri che vanno ai lavoro 

Tram gremiti alle sei del mattino • La faticosa giornata dei 115 mila operai romani - Una magra 
colazione consumata in fretta - “Non ti faremo pagare Talloggio...,, - Serate senza serenità 


SETTE COLLI 


IGLI SPETTACOLI 


TEATRI 


Fara: Ultimatum alla terra 
Fiamma: La ragazza delia do¬ 
menica 


rro ria 5 ;yio «tfraut'r-1 tram, rnf/ortnti, « st»*Kto Th'-ìrate dalln circoln:io»i(' /nflo- 1 serre a lirnr<> nimuli la barnc- di massa 


■so If /nbbridie romane, pos- scono a snialtirr la folla che rini e conducenti iniziano il ca fi)io alla fine del mese. loro, già prima, appena n.'cei- im Znmu e \iii l.a- i 

•siamo (}(tnsi dire, cominciò ni monta d’assatio; grappoli loro turno regolare di otto Quasi sempre c'è, comunque, ti di fabbrica, nelle sedi dei è ruinita m eomilzio'.u 

mia tnaitina, quando, scenden- umani rimangono aggrappati ore: il resto lo hanno fatto da fare qualche laroretto in sindacati — cominceranno un ‘'n duintinc iiciiu sua I 

tio dalla macchina del gior- alle portiere. come straordinario. casa: aggiu.stare il /ilo dello altro lavoro, di studio, di di- csisicu/u. m nuur.to acviue j 

naie chi' ci riportava a casa, Sono le sei. Decine di mi- La sirena di mezzogiorno, luce o riparare una sedia tra- rezione politica, di oryanì'- ita mou hu!uu> juovtv [ 

sentimmo suonare, rumorosa gitala dì .sveglie trilleranno a per tanti lavoratori, che nelle ballante, perchè è impossibi- zazione. Vn'attivitù che si ‘'f" inovoiuno tuttoui. j 


.. . . , > , TC 4 TOI Faro: Ultimatum alla terra Trastevere: Le avventure del ca- 

Hantio avuti) Inizio, eirca ILAlKl Fiamma: La ragazza della do- pitano Honerblower con Gre- 

tluc :ucsi or sono, l lavori jicr i • mcnica gory Pcck 

ir;;™: “ ® ; lohengnR » >s;s ^'dVivVfi Kiy" ■" 

ir Roii.«-Pia» di TeatlO dsl] OpSIa FU,'"„li”’“cavaUcria raslitana ^con”™! dÌ’fÌum? ‘ 

e la LUcomalluzioiie Ajipla. Oggi alle ore 21 replica della con M. Britt e Kerima Trieste: li più comico spettaco- 

Conieinporaiu'amcnlc. hanno «Boheme» diretta dal maestro Fogliano: Il principe di Scozia lo del mondo con Totò 

avuto inizu) i lavori per '.a co- Gavazzenl. Interpreti: Petrella. con E. Flynn Tiiscolo: Sensualità con E. Bossi 

sini/ione delle \jc Bitlnia. Li- Meli. DI Stefano, De Falchi, Tajo Fontana: Puccini con G. Ferzet- Drago 

dia c Scc-iia- le prime due c Mcletti. Per indisposizione del ti c M. Torcn Verhano; Dieci canzoni d’amore 

« Iinfiiu-nii" svi'ia Diiui iuHtc vm tenore Ken Neate la rappresenta- Galleria: Lill con Lesile Caron da salvare con G. Rondinella 

I . la dcl « Lohciigrln - in abbo- Giovane Trastevere: L’esplorato- Vittoria: Il più comico spettaco- 

i.Miina u, terza parane.a a diurno di domani è nn- re scomparso lo del mondo con Totò 

ipiesi uUiiiiu lud piano dei la- v,ata a domenica 21 c. m. Domani Giulio Cesare: La ninfa Jcglì \ Utorja Clampino: La regina di 
\oi> e .■^tallt esfUwi la via di j,jip replica fuori abbonomento Antipodi con E Williams Saba con S Loren 

Villa Aquiin, .11 via Vcotiu. ai «Boheme» con gli stessi in- Golden; Il più comico spettaco- kIDU'ZION’F E.NAL CINE.M.T: 

jiariiilcia iillii linea Icnoiiuna tcipreti di questa seia. 1 biglietti lo del mondo con Toto Bernini, Centrale, CrliUIIo, Ex- 

Hoina-Pipii. nel VraUo eouiprc- icqiiistati per il «Lohengrin» Imperlale; oue notti con Lieo- reisior, Elios, Orfeo, Planetario, 

un pu.//a Ziunu e \ia l.a- sono validi per la diurna di PfUmberto. Tuscolo. 

^ ^ ^ le ore 1*^ di domani. ImperoT vma *Bo%hcse'"con e Commedianti. 

iiiU iUì ìwv aubjtiue nona sua ^ ' ’ * Cianni e V. De 3ica -- — — ^ 

in nuanlo le atviv.e MomKrA WaI nAuArnn Induno: La ninfa degli Antipodi 

piovane tla anni hanno piovo» MCmurO 061 QOVcrilO con E. Williams •-^'jL\3CllO C A V 

t'alo, o no provocano tiittoia al PirrAlA v Th^nlin Ionio: Parata di splendore < 

lo ..taldamcnto. Mi che quando tirCOIO '< llìaplin » ‘/‘Vu.'^'irormmnicrn di Zenda - fMORAMMA NAZIO.NilE 

II fouuiuc deciderà di porvi Domani, domenica H febbraio. Ke^r^ rii.i: .. s - L,d»l g:»:- < 

niaiio. non no troicrà pi» f^ 5 ” !l Circom Uvorno: La donna dallo maschc- , J-: v.n,, - .;. U Ri- ^ 

*" ^ " **' cultura cinematografica «Char- , .f®. ^fp5?r.ro HpI Navans ) '~ '••••>'*: Mus.'-i *- 

nivoiK-iain.) al -.indaco due lie Cliaplm». continuando la las- «anVonl-*11 orlncme^di Scozia M < 

domande: peichè sono .stali scgn.i del cinema sovietico. p ..nn bcozia i , 3 . _ _ .ucolut. \ 


jiurailela alili linea lenoiiaiia tc 
Come alcuni «li Honia'Pit.u. nel VraUo eomprc- ic 


conte nn campanello d'allarme que.st'ora, ma già tutti i mez- fabbriche sou trattati non co- le trovare i .soldi per pagare dilata in tutto il qiiaritere. otaldamcnto. Miche quando .a 14 r-huram Italia 

una vecchia, sveglia. :i sono congestionati, tanto me uomini, ma come ergasto- l’elettricista o il falegname, organizza e indirizza la prò- '' f deciderà in p.uvi 'jo 3 o'"al Rialto. 

Qualcuno, a quell'ora, si da ridurre a povera cosa nei lani, è come una liberazione. Intanto la moglie, che fa la testa dei cittadini, in.segna ad » o tremerà piu ^ Novenibre 15(1. il Circolò 

levava per andare al lavoro, centri di smistamento, l'ora E’ allora che la classe ope- sarta, finirà di lavorare alla ognuno come lottare per la ,,1 cultura cinematografica «Char- , ‘■®. 

mentre noialtri, stanchi di di punta delle 14, quando .si rata fa la sua comparsa, in macchina e coininccrà a pre. soluzione dei propri problemi nivoigunno al sindaco due pe ciiaplm». continuando la las- 
lina lunga giornata d'intensa svuotano gli uffici. Si sta pi- pieno giorno, in città. Gli parare la cena, magra per e di quelli degli altri domande: peichè sono .stali segna del cinema sovietico. ‘ 

attività, andavamo u riposare, giati come le acciughe. Qual- edili mangiano un boeeone, tutta la famiglia. E’ l'ora nel- Così, spesso a notte aran- it-tziati dei laion strada i nel- proietterà l’.onnuncjato film Mem- 

Erano le L\:i0. Ci fu chi cimo che si è levato di malti- sulla strada, sotto l'edificio la quale si discute di cosa zaia. ha termine, (matmente. "Ululone nuno indicata/ A 

(tsscriHt cìic potrebbe essere more, litiga col uicìiio che gli che costrniscniìo; altri fanno fare l*iìt(ÌO)ìiauÌ, di coììic pa~ In faficiìsa giornata dell'ope’ iu»n 'ri o j>io\\r<iuto ri‘iL>rv,Tta ai soci Maya 

assai interessante, per molti ha dato una gomitata. Altri delle tavolate nelle osteriole gare im debito, di cosa ini- raio romano. Poche ore ài piowcdc. almeno ora i„foni)» 7 T.iii (-.Mt '> f'one 

romani, assistere al lento ri- legge il giornale, c .su quel della periferia, per mangiare pegnare per tirare avanti, .sonno c, poi, di nuovo in >f'>’deie meno penro.oso jg ,0 presso la sede 

sveglio di quf.sfa nostra foglio stampato molti occhi un minestrone e la pagnoitel- Così passano le serate, anche piedi: enmineia una nuova *' tutv'.no di coUuo che ctebini- ,|el Clieolo. Vm del V enrm iCu- . 


'Uni- edili mangiano nn boeeone, tutta la famiglia. E' l'ora nel- Così, spesso a notte aran- iniziati dei laimi strada.1 nel- proietterà 1 annunciato film Mem- .^inssimo: Legione dcl Sahara con i ‘L’ _ ^ 

alti- sitila .strada, sotto l'edificio la quale .si 'discute di cosa zata. ha termine, finalmente, d* ^Uiumne meno indicata/ la ■r •l^:.C;L^7 

p gli che costruiscono; altri fanno fare l'indomani, di come pn- ia faticosa giornata dellope-] ’“>» è prourdut.) - e'-ata a. ^ci. nemica d.! ' or d.i 

atri delle tavolate nelle osteriole gare iin drbifo, di tosa iiu-jraio romano. Poche ore di) inowidc. almeno ora ‘ i„'foViin 7 T>iii » >Mt * •> om- i k ' '•‘■I': •!! gljrr.wa:.)-. J 

quel delta periferia, per mangiare pegnare per tirare avanti, .sonno e, poi, di nuovo in >f'>’deie meno penro.oso jg ,0 presso la sede ' \v ì 'l' \ 

>cehi un minestrone e la pagnoitel- Così passano te serate, anche piedi: enmineia una nuova '■ ‘h colino che ctebini- ad ciieolo. v.a del V enrm iCu- ^ Lualdi (Ore 15 16.45 18.40 { '.v'^u - — -^v^v V . < 

- la portata da casa; altri pran- esse senza serenità, in una giornata. E' a questi nomini -a* la-.’i'Uinyeie le pioinie abi- .sa Eriitrur Einaudi». 1 ;q 25 22.15) ” ’ » ni'.» . Rid Ao-.r- — -n- > 


Radio e TV-s.. 

fROGRAMMA NAZIO.SALE — ii.srjj- i 
!e ni.): T. i - d»l gior- < 

ni • l-r: 41 Pj-lm-J j — S.l.i: » 
— .;. br Ri- < 

■1 •) p-.- 1.! 5-u..,- — M'jj.'i *' 

^■..llllJ I4 — ’.d.!.); e.-fh-étrr d'»r- < 

ts. — • ticùliit» ga-s’i «s- j 

.'4 -• • liP.il4:.i — t'5; liinniU f 


ia 'liitiione meno indicala/ 


' 1 ' •’v’j’X.i:• I- 

...'.'i t. (V 

■ X 'ìi 

.■ -e 


lavori stal'i'.itl c in coiso pel¬ 
le altre strade atllncciiir' 









zano nelle mense di /abbri- ca.sa troppo .spesso tntt’altro che un pugno di ricchi — ta/ioni sui peiccsrso da e .uer 

ca molte ragazze eonsumaiio che accogliente — quando non dalln vita ben diversa — ne- pia/za Zuma “ la zona e di- 

la colazione negli .s/iogliatoi. addirittura in uuu baracca, ga da più di mt anno un n-ntata un Tnau- di tanzo e 

non avendo mezzi per recarsi < che non ha nulla ilell'abira- modesto aumento di :*.)S‘ lire ju-quen/a si iciid- 

alla mensa, e intanto moiteg-\zione dell'uomo. al giorno. Poche Un- che. per incidenti Pci umile mi- 

giano, scherzano, fanno foc-; Dopo celia, eentinaia rii molle famiglie, signiiirlierch- ' . < v 1 

letta, leggono un roinan:etfo\qucs(i hu'oruturi non andrau- Itero la possibilità di maii- eteno.sa lamoiic a \ ;a ii i- 
d'amore, .saltano, (/iiincaiio nino ancora a dormire. .Velie piare sieurameiiti'. iilmeno ''i-'an i- stata eseuis:i dai 
palla... .sc’tioii! dei partiti di sinì.stra. due volte al giorno lavori stai'i'.iti c in eoiso per 

Alle tT,~0. siti 7:1. in Pia ud/e .sedi delle organizzazioni ItlCt’AItDO .M.Mtl.Wl te altre strade adlnccnii' 

Nazionale, nn fattorino mor-ì __ 

mora ad un siquore. che sta I - ----- ——— - — — 

r'iUZn \ i .1 .it.\_ ' 

« Be', non ti faremo pagare 

l’alloggio ». L’uomo si sucglin, ■ ■ ■ ■ ^ • 

biaTicure' daVla' t alees/re- ^^111 CI CCICI VI O Cll ITlOPltG 

ga gli occhi. Da quante ore 

quell’edile e in piedi per ' ■ ■ * É * 

per estorcerali un milione 

/ionia, a partire ilit quel- 

l'ora, mali mano clic le sirene - ~~~ ■ 

tl liwilti por la del denari, dareea essere Villa liaryiltese 

ln> </<■//« ,.»//.-/« - 1 . arresi,, ,/,»■ mtola„li 

fisionomia: aM’afmos/era lor- -—---—----- 

bida che vi regnava prima. «iiovani.s.sinii siciliani, noro. Questa prima iin-ui.i. pe. segnato i! danaio li mattato 

fa .segnilo la rnmoro.sa gaiezza dò Mes.Mtia nell., nost.a tò. .-^i è .isoita m ut, vom e m t -t.ito fatto tn atie.-lo ^ 

i.)r 4 ...sa.noii,.. o...fiUu. hanno nu'sso in atto un propiio gianchio. ni.-o dalla identdic.do p.-. il duiotienn 
distrihniif ili i-nrir, ore si ingenito tentativo di e.sto.-sio- polizia Iiifatii. i poliziotti ilie Doinenuo Ilacco.-i.i. nalt) 
riiiete il mori nii-nir, /1,-Ù/, nc ai danni dei noto regista piantonavano l.t zona hanno Me.ssina la doniiciliato ii 
mattina ' lo aita ^,1 secolo Stefano Vati- seoito -ì un individuo p,ls^eg- via ’l’ic l'oiiti .52. a Roma .scn 

Le oiieraie escono corren- Niccolò giate -su c giu pei d viale e za li.s.^a dmima 

do didUi Sorono dolili Leo MaitelHl l’nutmo fallo m anesto: m.i II giovinetto Im mnle-s.-at. 

dnìlnPnìinri e eorrono II nren' S't’n»' i tcevuto nei gtoi tu quello non et.i d i ic..tt..t».i e. i' su,, ci unni.' t- ha indicalo i 
rier!V;VM/?o il irò „ m.r -'Votst una lettela anonima, heiisi uti malcapitato vigile ut- tal.- Benedetto Speranza, di di 

corvi n l'tisn- sirn,-i'h„ „,i,ri<, >VMfa Ut tetiuiui tiuci. itelia ti.imi ui iioi glie-i , d siguoi Re- i!a:ini>ve ami', .inch’egli il 

Forse In riin cittodinn ili line- Rnn'i' 1'”" scono'cudo h' mi- ino Fabietf. che e stato f.d- .Messina, :! <oo (omplue. 

sin 'n'„,.rr.,n eri,„e „ ,!!il!!"rii mudava di iitorte M' egli tton tenuto vitc.i venttt|u..tf o ou- .Anche lo Spei.mz.a è .-i.it 


A. Lualdi (Ore t5 16.45 18.40 , ;,v Mus.,i h.jorj _ G.tr- 

iO.25 22J5) ^ , Rid.vvjvir: — 

tirl(*riiii! riiio nntti r* » j ... 


Minacciano di morte Steno 
per estorcergli un milione 

Il Inopi por la c(tnsopi(i dol denaro doveva essere Villa liory,liese 
Va iznnu'liio della polizia — L'arresto jiinde ilei tino lestofanti 


___ ~ Moderno: Due notti con CIco- l ^ .• a.ia»» . *Pvì ‘a .i-ti’ì. < 

.VUGF.s riN.\; Domani alle 17: patra con A. Sordi e S. Loren | '>>. pnv a -vp- e '4 <ji n-dips:-» I 

dachr Celibi- Moderno SalctU: Mizar con j -.f:' _ kl-V ì 

.MITI; Ore 17-31 replica de ModeVnUslmoTs.Ma A: Cinema ^ ‘ S 

* La Mandragola» di N. Ma- <1 ,,i, , i,.,],-» , mi Walter Chi.i- i SECOSDO PR0GR.4MMA - « 1-4 9; \ 

,s ., 1 -m. ri c I, Padovani. Sala B: Moti- ) I! 1 . ini 1 » 1 . 1 . iii-, — U S 

I>K1 t DMMFDl.ANTl: Ore ..l..)0. j,,., Rfmgj. j Perrcr e Zs.a J •l uii - U 'o, — : : Ot!!— tri ; 

4 ‘'"■V. r! m.; i..: - !.!M: l..ur-.s\ .- 4 1 . ^ 

Fl.ISLO. tre .1. C .la Brlgnonc- Muovo: Il prigioniero di Zonda ' — \\..l,n,r B-h-jra: e • vj-.; r'.'mi ^ 
UeiiasM ore -1 prima eh « Tnr- 5 ^ Graiigcf e D Kerr , . ;i: l' 4 i ,1,; j ':4 ( 

mi'*'-/? is- .-Unn qi ^'«'oclne: Gianni c Pmotto al ' (. ..r.ijle riJ-.o • li,-v.! ! n nz' ì 

(.OI.no.M: Ore 21 15: «Zoo -il poi„ Nord ! . s.j„ii f..., n,, J 

vetro» di T. Williams eon , , , , / ‘ . ;.V! d. / 

C Gherardì Odeon: Le vacanze dcl signor { » --i f.-.in,'-. — R;fni e cn- t 

OPKR.T ÒkI BURATTINI: Ore ^ — *'i.- ( J:n .ImoId — 16.4'': ? 

16,30 «All Babà e 1 40 ladro- OdescalchI: Lo sperone nudo ; ( ..n.- ,4 i ff-’ -, CraiM: < 

ni* «In cicala e la formica» Olympia; Cavalleria rusticana > c-jf r v.' H f.-m.d i. sxa Remo < 

. Ballctlo . r-°n M. Biitt e Kcriina 1 •>•'>1 ~ ;:.3'i- Ri’jt,- r.n ni;. Nd- ì 

PIRANDELLO; Ore 17 familiare Orfeo; Il pngieniero di Zenda > '. nt.-.-v.;!,.: i.,.rn,.' rii.» (’.S> - \ 

C in diretta da L, Picasso «En- * r ' tl.u:-, -im/i l’Ii ,'«..j-a'-s'v S 

ricf> IV ^ rii PiranrioHo Oro «)ric»no. SquiIIi ni li«niioiìto ^ «i, niu- ^ 

•il 1 V normale Ottaviano: Villa Borghe.se con ; ;,i :.;n- trincf-rj Ferr.rri v 

QÙ.VTTRO FONTANE; Ore 21: „ Gianni e V. De Sica r r t.ni rnol.-.-.i. — 2t1: Rt- > 

• Fimicull Fuiiu-iilà » con Cai- B*j**J®t Saloine con R. llayvvorth { ,i.,( .na'i» più eingae f 

lo Croccolo Palevtrlna: Storia di tfc amori i — Giuseppe VerJ: z 

tkPEILV* Oi*oi allo **1 * La Bo- K. Doujjlas o A. M Pio- ( 

V,n..w::-,nNq,..MÒ La uo- ^ .Jgg^o PROGRAMMA - Ori t9:< 


, l'in. — Hi; (j>,-. :n .rstolr) — 16.4''.- \ 
' I'-ni- 14 ^4 v:!.!.’ — '.7: Craioni J 
|> l'f-jfr V.' IV i. Jjn Remo f 


OPERA; Oggi alle 21 . La Bo 
heme • di Puccini 


TERZO PROGRAMMA - Ore 


ROSSl.N’l: Ore zi.i.). compagnia Marioli: Cavalleria rusticana eon ] '/-u!: h.I.ià I. .-liLpp) ài. l’a.-- 

Chccco Durante m «Alla fcr- .^**',*** *’ Kerima ,,,1 piniM .3 Itihr.’ — !!>.15: Paul 


mata dcl 66 


Planetario: Il fantasma galante 


t‘.*.';'l: I! rumini.) ep:- 


Due giovani.s.simi siciliani. n(in>. Questa prima iin-ui.,. pe. segnato d danai" li mattato- '’ ròòtc » 'dÒ Marchestr^MeTz" e tenari con C. Gahle c R. .Moii- i|jr|„,.r.D — V.-ll-;n;»tTilte: Il 

vemif da àles.sina ncll.i nosfa tò. .-^i è lisolta in un vo!,> e le t -mio fatto in aiie.-to e Walter con Walter Chiari. Prpn^’u’e- v'ui Ft pi . v 5 o nf'nn.ui. ,1 t:..,t,j;., t;,j.)!.i. 

citta, hanno messo in atto un propiio giani-hi". dalla tdenfiic.ilu p.q il duiotlenne SISTINA: Ore ’2l.t5 « Madc in Ciatìnie De sìea*^ s TELEVISIONE — (':» tT.:W- Ri*- 

m tentativo di Osto:.sio- polizia Infalli. 1 poliziotti i he Doinenuo R.uco.-i.,. nato a c"» Primavalle; l.’indiavàila'ta pisto- > ''pi 4: viti f-mm.àde L is.ió: 


nc ai danni dei noto regista pmnionavano !.. zona h.inno iMe.ssim, la doimcilndo m 

Steno, ol secolo Stefano Vati- scoilo -ì un individuo p,>s^eg- via ’l’ic l'oiif .5‘2. .1 Roma .sen- ,i„e icmph Prezz 

Zina, abitante in vui Niccolò giate -su è giu pei d viale e za h.s.sa dimoia -.amili,tri 

Maitelli 1 l’nutmo fallo m anesto: m.i II giovinetto ha ,onles.-ato irAnirTA» 

Steno ila t tcevuto nei g'.oiiu quello non et.i d 1 u.itt.itoie. 1 ' su,, numiu' e ha indicalo in • <IMbiVlA'VAKlfc 1A 


,’indiavolata pistu- 


'4il3i Ji uti Pmm.ai'e — 18,15: 


roccliio • dì Parenti Fo Durano onlrinalp- 1 -i ninfa c(f>oi. A» 
rivista m .lue tempi. Prezzi WllHams"" 

..uvuiuart l)iiirln<-ll,'»• H» hallnio una «oh 

IXICMA irADICTA* estate eon Ulta JacobEon (Ori 

• 'NtlVlA'VAKItl A 16,1:-) 18.-I3 ‘22» 


.scorsi una lettela anonima, heitsi un malcapitato vigile ut- tal,- Benedetto Spm-anza. 1 ij laclio di Venezia’**'*’* lancio-.i 


lera v l-i acf,,-., hici J-i (iri'f. Din» Ori- 

Quirinale: La ninf,a dogli Air-, > 'j..4 — 20.|.'>. Gh iwfaim^nt: Jdli 
tipodi con E. Williams \ .''ii-mni — 21: N'itiiiario Aporiiro 

l)iilrln<‘ll,'l - H» hallnio ima «ola ) — 2 ;.i''»; .•^r.'l-- 3 nr.i: ,1; ’TV — 
estate eon Ulta JacobEon (Ore \ •.‘•..•.', 0 ; P..p:,~4 ,l‘.r4it4 4 1134 pjn*. 

I6,l:"i 18.-I3 ‘22) , .i; • ti.’it.s.-.m," .li U:4ffi;. Crniii 


ciifa in tei mini tiuci. ludtii balio m boi ghe-i , d signoi t{t-• i lannove ann', .inch’egli di 
inalo uno scunoscuito lo mi- ino Fabietf. eh,- e stato ti.d-!,Messina. :! <00 , omplue. 


c rivista ! 

.Altieri; l.a valle dei monsoni e. 


(Reale: Motilin Rouge con J. , 

• Ferree e Z»a Zsa C.abor 


iiHe "te 19 ut camera di su-ute//:, e jne-1 1 mttac» i.ito m serata nell’mtei 


sto onerine come tiiielln di n<uciava di morte se egli non tenui" viiv,i v v-iuiiiu.ut:,, >,ic --luinc c opc. .,uz,., . 

L.( ressa alla lerniata dcl tram tanti altri lavoratori si limi- deposto - idle o,e 19 m camera di su-me/za e pie- . intiact i,ito in serata nell’mtei - 

____ (,,nrno a onèsto vìa giovedì scoi so ~ la sommo visamente dalle 19.’2() tli gmve- no deiia -Stazione lei mini c 

, ,, 1 •» j ' j ^ 't fJ • eli un milione* Villa Hraghc^'C, cii allo 18,30 <li U'U. fìi mu* iht* lutti** in arto^stt» ha am- 

grande metropoli, .seguendo d scorrono le notizie, avida- fa; Per cdfa. Roma, im- viale dot la sua compieta um..ceu/u ti- piamente eontessaio la trama 

inoìimi'iito delle vaste masse mente. hiri' ^ le^\'etriné C:ivalh Maimi. Naluialmeiite. -ultasse vhiai:i ai fvm/mn.u i rviprctiat.i con il R.ucf>sta ai 

Ih lavoratori avvia i da nn Quest ora di p», a non si villane < t \pi. le lelrine ^ tenuto mquiieiui. danni <it Stetm. I due giovani 

quartiere all’altro. da un ca- esanris 'e. come alle 14. in mandano baglinrt e sono .sfra-h' '‘."‘i : . „ , . , ,, , si o. ,(,Muin, i-.n -.llÒàn e 

pn della citta all'altro, aiqlia.che decina di minuti: piene di belle cose fro;q,o “ b' -^Muodia Mol.i- _ >'d d^ 

eaiìtirri. alle fabbriche, allo dura, intensa, dalle li alle S a lontane: la folla, che ,vfiro/a byveiftn l.-i po i/m di qii.m- ,,, ^a iiscatiaio qm-st-. Inulta «• a.l dti ^ ^ gi.^ C. Ut 
ufficine. Porionaccio. San Paolo. Sta- sul marciapiedi, .sembra pu- «f-, ab e:a V'db»<do som. iu- ,,uscendo a im-it.ne le ,,4 ' aj,, 1 r: • 

L'alba si leva su Roma — zioii" Trastevere. Ponte Mil- re lontana, come i cinema, ^ •Adagili., mant. iie.Mti gioinata di u-ij .sin ^||g /|,30 |n V. flOIITS UlOld 

r_ taliiai lo ignorniio pensa- via, Modanna del Riposo: dal-G teatri, i caffè: tutte cose ioielono di tetto c .' .1 o t .- i veri iic.ittatoii il in imo <ii e-- iin'imnrfita i?o! larfri 
vaino — quando già tutto nn le b alle 7 a piazza Hi.sorgi-ìco.se lontane, viste di .sfuggi- controllo. ^ .sorpieso, lon un,, j Uii lilipit/Ta Oi;i IflOii 

n'oiuio c «//‘onf'ra nor ai‘ 5 ica- tìKnìto. /Icqno BìiUicantc:* ta, col satino della fatiea ne- Naturalmcnu*. ia pinna mr-a i 4 ipi<l«i a/ione icrilogata al < 0 : 1 . - 

rare alla città i servizi, il suo dalle 7 alle S a piazza Indi-lgli occhi. Ida fare eia quella di piantona- follo telefonico dell’.ippai e. - lorio di m^^^ 


rivista monsom Primavcr.a ' ' 

Ainiira-Iovlnelii: La ninfa degli 

A,ifri",lt r.nn E Wllliaiiic A ri-* mondo (.Olì Tl)to 11 


,• >), t. ".Ti.u.jS’i Ini) Sr.ifi — 
2 ;.■'> r Ì'4 'j:- v.uf»'. tf!éf;Lu — 
22 ..'ib T. 


ritarnma '’a'bo-ìmni 

Salarlo: Frontiera indoimt.i .-on 
a.- •5. VViiitcrs 

del dia- _ , „ .. 


-Aict, ^'iiryoiic; aviouiiii nouge con ;roppo 

la. c.s.v. .SI aiq.ri.priavaiio co.sl h Fcrrcr c Zsa Zsa Gabor Splroclurr; F’ane. amore c fati¬ 
no grosso tiraci 1 .ile c ili due ca- .\ioliasriatori; Cavalleria Bnstlca- tasi.i con G Lollohngida c V | 

^ lene doro, di quattro anelli con ,,.4 ,.oit M. Britt e Kerima De Sica (s,-ÌieriT)o oanoramlco) ' 

■ brinanti c <ii il.ui.ir»» luiuiri»». lUì Amore in ntlà Platea L. 300 i 

y oiologio H pendolo, posto m un ,xpo]|,i; u principe di Scozia ---on stadlunt: t.abbra proibite con ' 
•iPEolo (li-ll.t lami-r.i i- .stato la- r; Flyn.v J. Greco ' 


Officine. Pononaccio. San Paolo. Sfa- sul marciapiedi, .sembra pu- e:,. hgma , tuscen.io a mete,.- u- aj. * r; • vèti m Aorile- ii dia- - 

L'alba .si leva su Roma — zioii" Trastevere, Ponte Mil-trc loutaiiu, come i cinema, i,» hìat-t. iie.lu gioin.-ita di u-ij .sui ^Hg 21,30 Ìli V, MOIIIG CÌ0Ìd volo e rivista moul.aiEna dei 

r_ taluni lo ignorano pensa- via, Modanna del Riposo: dal-G teatri, i caffè: tutte cose lolefono di Sten * c .'l.i o t .- veri iic.ittatou il jn uno <ii e-- iiR'imnrnta rfoi larfri Volturno: li più comico spetta- 'eÒnn '' ^ 

vamn — quando già tutto nn le ti alle 7 a piazza Hi.sorgi-ìco.se loiitanv, vi.sie di sfuggi- s<dto (on 1 o. 0 .-tato .sorpieso. nm un,, j Ull lilipibja OGi IflOii colo del mondo con Tufo e ri- Umberto-, Morte di un coin- 

ivondo è all'opera per assicu- mento. Acqua Bullicaiiie.'ha. col sonno della fatica ne- Naturalmente, ia pi un., vosa i.ipid.i azione colleg.ita al to:i. - -vista (Apertura ore i4) messo viaggiatore con F. .T'.arcb 

rare alla città i servizi, il suo dalle 7 alle S a piazza lndi-[gli occhi. {da fare eui quella di piantomi- follo telefonico ' | .Vpi''ò-. òmim'p.’.f 1 ni rlMCUA Tra.spontina; l,a portatrice. 

fabbisogno alimentare, gran pendenza e a ponte Garibaldi. Giunti a casa, eon le ossajic abilmente, in modo die ncs- duo di Steno, .illa ^uizione q, j LINIìItIA -h nane 1 

imrte dei prodotti deWiudn- Le lavoratrici, a.ssieprtte rotte e il mal di rapo, gli j m, no s,» aeeot gfsse. d Viah Teimini n-l f.ido iggf o. Fcrn.-indo .Adultera senza peccato SaU Uenoti-" Cristò^^^^^ 

Stria «saila Tihitrfitia, nftandouo i! operai teo» possono ancorajdei C;iva!li Matini. n<»na ''po- nifiilio minacn.ivt» h'h'fonir.:-»,(>,,,» | j.jiIik dopo io confesso con a'VI. saloni* Miircherlta' li ntvirc» rii ^ 

\'i sono offre ll.i mila ro- fi.schio della sirena per entra- riposare. Spesso, hanno nniiatiz;! che ligimto luaf.dmo mente di m"'le immedi.d.. iI'm arrampicati so m mi alhcr.i ciift c A Ba.xtcr vetro cmi V. Gas.smaim 

mani, che rimettono la sve- re alla Stacchini, ver.so le altro lavoro marginale, chete: --i lecaase (lei nfiiue liti.*- legi.sta .s.- non gli ave.sse ‘'bi* .-■‘'•'y P-'f®;*'' ^ Au....im-. i.a «ucia dei mondi saniippiilito: C’è posto por tutti 

nlìi» *> 7/1 /ii;« J /il/*» ^ K 7 ^ 1 - fiiifnrn nr1nli>^ «lainanti SI -on«» «ipcrB 1*0 ri>pelt. I;;20 J7.i.> lO.Oa 20.5.-> Savoia: Moiihn Roucc con J. Per-; 

fjiìfi niM ai/p *#. aiii -i. o,jii« ropa-.r riìtcora f/uoii - . ,, . . i.,. .■ ' ■ » — vann* 'ittr^iMTSo U vetro rii una 22.4.>» rcr e 7«s.t Z«a Gabor 

alle fi. .sceilfi. della Leo o della Pai- .... fmc.str.i vhe <Ià mi una camtra ,\|i)a; La cicca di Sorrento con »i|ver Ulne- Il grande incontro Ì 

Ceiifoqiiindicimilfi romani ma. .saltano dall'auto e di COÌSCLUSIÌ l.E INU4GIM Dtl CAK/VBIM l’-H I ’*•' '’.vdr.,m assoluti delia .x. i.u.-vidi Smeraldo: L’uomo ebe parlò I 

— Ìijin parte notevole del cnr.sa imbucano i camelli i .a 11 v,zaa v»»i-.i lon.poram-ameiitc disahit.a- Alcyone: Moulm Rouge con J. ;roppo 

me::o lui/ioile di eiriodini delle /nbbriebe. " " I;!; f ,, Sbleedorc: r’ane. amore c fan- 1 

,'hr svolgono comunque una £’ notte ancora c i irenii.i h«ltllll*g ili 7 iii»ii T ' n.VTon M.‘ IMif ^kerima^ ' De'‘sicr(schermo"‘^^^^^^^ 

ntririfn — .si rihntin a quelle che eeiigniio dal Lido. 1 .si- Ig ■■ ■ / I>ril 1 .mti c di d.m.iio liquido. Un .%nirni-: Amore m città Platea L. .300 

ore. mentre la città tutta è nistri earrnzzniii ilei frani /g| | i./l^liliiF iiiiiii* iiiiii mi® # aJ -uologio a pendolo, posto m un ,xp„i|„; u principe di Scozia -on stadlnm: t.abbra proibite con; 

mienra immersa nel .sonno; delle Vicinali, di Torpignnt- * uieoI.» d«-ii.i .ami-r.i i- .stato la- f-, Fiyn.v j. Greco 

c.scom) eon hi pngnoffetin del tara e Ceiifocelie. i freni che a ama mMZ 1.1 Iti amX a ^''.m.o'?vuto !c .'^im- .«—■»; » » e.icr, um 

pranzo sotto braccio, sostano giungono da Fiumicino. Civi- || |||| 2 ir |0 IlÌOVflHI/ rilllÌlllllOr© iH 1 t 1 # IrlfirlO '""•''•a della visita da lo- .vpni..^ .xim -Ògma ìfachcic con m25^' 

'di.' fermate dei tram e degli lavecchia, e dri nifr, cenin. ■■ HMMl «V wmm u m* mmmmmmv .^ Havilland rirrò^o: ti sole neghi occhi con 

rintobn.s, .sferzati ila nn fred- rovesciano alle stazioni mas- -- ___—-- ---— Tmibairno; The conqvicst of g. Fcr/ctti c 1 Caitcr I 

rio intrnsissimn in questi se di altri lavoratori, che con- . - » • r i UlT bìlTlbo dì {GIIG IUGSÌ Evi-re.si «Ore IB 20 22t _ 

giorni, per trovarsi puntuali tinurrniino il viaggio per .inpIlP tlllP.Stt) ì‘ Itti tlìSOCCltptltn - .MtH'iltìrtìlull prt'Cfdvtìtì tll’l 1j '^nuTsei despcra- 

sul pn.sto di lavoro, dopo ftver Roma. . . ■ , , _ , ' , . !• HÌUOFC P6T JOilOCSIlIGnlO Arision: Iji ragazza della dome- ff CI 

tatto magari un vuiggw. da Congestione in altri punti ca pfilmHtltt 1 1 Citile - La COlìjcsstOIIC di . llhcrlft .MflZZttlla - mea lOrc 14.40 16.40 18.40 221 U\Jr\J IL ÒUL,L,L 

nn callo all'altro della ciffì. •< nevralgici •>; via Ottaviano ' _ c,, ;,,,vci,, mcniK, vii -erte A.slorla.- Il più comico «pcttacolo FltTllA nri 1 a 

fi nuora e più. angolo viale Giulio Cesare. " ' ■■ '.m;,,,,,/.. ai»- mondo con Totò rltlnA lltLLA 

Il nostro viaggio, dunque. Porta Maggiore, San Giovali- . .,rrc.-no de; (iuar;,i ra- abitava. ;:ifat'i. u:'.:i m..se.-^a rapina. .i.iir-ioo-o a tonte m j.i.i/z,, ( aidimd ( on- ' .J*’ p‘”wVll?anis * .*n.ipoai 

fVibbiomo cominciato cosi in- ni. Colosseo. Piraiiiidr Crstia. .jp.atme o. -Mo-ie -Ma.-.'' ■ e.,- ca.-^i ,ì Primav.alle -.ns.emc a'.- gmd.catidola i-i>;);i" r;-t:i:"-a I! -«tv,,, e detSHJuio ieri. ]H*i .‘o;- xiuptr: Ivanhoc ^con R. Taylor DOPO II 

s-'rendncì una mattina nella Ponte T'ifforio. piazzale Fla- r.ib,ii;er. dc';.i ’.v’.c-i/.i Fìaim- «a mn<ire- .-AageUi. u.'ia povcia prm-e.s-so f),--"--i-giic .siaman»-. a .-egmto di un «t- AliiialitJ: Mizar con Dawn An- V r IL 

rete di questo grande movi- minio. Porta Pia... uia ha:ino eim-lu-'o le i:uìag.:ii 'ì"im:i lim.-ista viMo'^a .ia alcii- - t.iee,, di («i-.-q vm-.ui.-« d.ini.s 'tfìO AIARNI 

i-'cnto. r vivendo fino a .sera Quando Roma comincia a reiafve appunto a uumero.-i ni anni '.a qiude lia Ni'inpie de- Ifl'll ••'•is ---- .Aiignstns: Cavalleria Rusticana lUU UlUrilMl 

In vita di questi Ila mila ìndornr.sì dei primi raggi del at:: di vielinquenza che .-i .-mio -aieraio che :1 -no Ahiert.» d;- . *««^*, SbvPr;) RÌi'FlfrPÌlÌ0r "'’i _ 

operai, uomini e donne. .sole, i IJ.S mila operai già vcnficat. recentemente n que- veni-e un brato ragazzo. Ìli vi«l Siili .Mil l'I HO 3iaJera dii MteiJIOr A„p.:j^ leggenda dell arciere _ 

.-1 piedi, ili bicicletta, o a .sono tutti al lavoro nei gran- ia zo.ia. Intcrrogat" per molte ore, .' _ U ypn|j3 ifcllG VÌO^GttG » .'n.M>iila: Il nm comico spctlaco- ■ 

Lm-f/c* rieri ». Ttnrti/mi »» t nTÌ— W* vt fi hìì i ftl è* tt t i fìrilln T/»rÌTf a .■.«a'-h-* . . z-tziIT»» n ? .-‘b. tA • • • .«è • \I:iZZOLt<i h«l il III IlìG_''S* I. ilil/l tìIiO.I « «« .. 1 -, •» _ . I^A Hr»l mrkfArfri r»r»lA *T*rktA I _ 


S* A» IM» A» 

ClÀKROCCHl 

Via Cavour. 266 • tot. 42833 

Articoli Auto 

impermoabili 

Giaccho polle 

PR’.'ZZI CDNrOKHENZ.A 


RAVE 8 GI 

rnmo stabinnMnto Ponpt 
Funetri tn Roma 

fondato NELL'ANNO 090 

La Organiziatlooe» la plà 
completa, lignorile della Ca¬ 
pitale. d'indtscatlbile aerleti. 
Funerali per qoaltiaal esi¬ 
genza dai pid economiet al 
più lussuosi per l’Italia e 
per i'Kstero 

Facilllaikml di pagamenfa 
UNICA SEDE: Via Pilerrn 47 

Telel. 460.443.863.498 


.indie i/iie.stn i‘ un disnccupato — .Miiviiueiitali precedenti ilei 
cttptdiaiidti ìTenne — lyi ronfe.ssione tli .ilherlit Miizzitliu 


---— I \rrobalrni>; The conquest pf 

Un bimbo di selle mesi La^Tcgfna'defìiespera- 

muore per soffocamenlo i Arisloii: iJi ragazza della dome- 

- mea lOrc 14.40 16.40 18.40 221 

l'ii i>ovoi*» pK'rin*'» t-li '•f'ttc Il pin coniiro spettacolo 

:iitM '.Mamiz.. al»- mondo fui) Totò 

, 4 - 1 I 4 » Aiktra: La nlnf.'i dcRit «intipodi 

.* tonte IO j.i.i/z,, (aidimil (mi- . 


G. Fcr/ctti e 1 Caitcr 


dcl mondo fon Totò 
.Vstra; La ninfa degli 4’*ntipodi 
-on E. Williams 


'i:cii.ii-az:, 


M.'izzotta ha .-imme-'-'S". tilla ti:,'.'.* 


i I Vigili del Fu'n o M .-"tu, re-; 


l'oriìo dei -, notturni i pri- di stabilimenti della periferìa. .\ ..,-e.:;u:t.i delle duh.ii-az:,.:-.: Mazz.otta ha amme-s<>. ada ti:-.e,j j vìgili del Fmno .sì .-om, re-' ^__ 

DII a uscir rii casa sono, i nei cantieri C ncìlr piccole ini- fatte «ai ’.- C rnoxam a.'re-’.iti If .")c .-<--T»»»'-'^*b;l.ià E 2 : ,vri launeriggu,. Vf-rs,» le ,.re r» .tìl«- 22 tic. ialoiii drl- 

rornai i jianvltierì. che rimct- prese un po' disseminate ;:i p.-tv«Mc:iza. FiTtian. Re:,- O'cife^-aio d; .-iter c mpuiiu.ÌG. vi.i S..u Mann» zjì S»i!» 1 1 ^xcei-ii.i 'volgcia la . V'e- 
foiio in sveglia alle IfdfO, per ovunque. zett. e * varai).:iieri ‘'"'i ?•* allri. .re rap.:,c ,-er\en-jstaf chi.am.Hi d.al jMirlicrc delU»Jj,|,., ilelle- v oletie-, una cicg.in- 


nreparnrei. biscottato, il no- E' l'ora delia grande ressa hanno cRctniato r.i-F.a •mite '"'’S' ' i'ìt »,,, di eav .rcetre dlVratm-’ orgar.'zzat.. qrllarniino: Vecchia America 

Siro pane qiintidiano. Sono degli impiegati .sfnfal». circa yco.-.»-a. una va-ta battuta du;.i- ''‘’T ' d.vcr-a riib.ata BJ’' della Mgt-.,)ra Maria Matd- -‘'■"''•’f-*'" cronisti. Arti: Otello deve inortrc 

forse tra 1 più sacrificati. 45 mila, e degli altri che si ta oil.'-c sette "re. • ii.-condo a c*'*''»"-''’- Le auto .«m» s.a.C r - A-„.aslr» di .5.1 anni Quando -- . B^nln»: Giu.scpi^ Wrdi con P. 

(fiiesti operai della notte: so- recano in ufficio. Su quei r.ntracc.are .Mber’.o MazZ"ti,i. “"“'‘‘-f B'’ i Vigili h»nti» sfondato la porta I]i» (OntOrSO ifell INtlS itoinr^na' \touiir>^'RmfJI*’«)n J 

I O dnriUla e. a voler dare tram, .su quegli autobus è già detto Bebbo quarto mem- ancora .f dcir.)„p.ar.a,r.onto hanno rrnvc-j lUBWIlV tUti IWL» e Zsà ZsT 

una idra risirn della prodi- passato »” dflM banor. ^‘n’^^ma ramna commuta pu Ivère. 'm-.n;:."^Uire,ala;m.')T''m ' L INCIS har.dfo un cot.cor- Brancaccio: .Moulin Rouge con 

fPO.sT fatica delle loro agihs- tn forse alla dattilografa, n al s. tratta rii un aftro .lot.inc. , . v.,r.„ - .-a’-ab'iicTt’ur* fornello . gas nm-rsto aner-l'o per |•.ls^«•gi.a/:o;.c di alloggi J. Ferrcr c Zsa Zsa Galwr 

vimc mani, bn.^terebbe ennsi- ragioniere, preoccupati per- d: 21 anni, di.'wrctipat", appa.-- . .' . :» Do-i .-i'-f' Sono m cor,-o -ndagini oeri-'K'i :ir.p,cg.i:i di molo dello Capannelle: Tokio Joc 

■tarare che ammannisenno che il 93 n il 95 o qualsiasi tenente, come i .--do. amie.. : "1'. 1 ..òò» '' li di.-gra-iSiai,> «• .ili.- .iP-r- categorie prc- uapimU La t'm-a •• memaEcopc» 

,;anlcn.a come seicento chi- altro autobus ritardano Già un ambre-,fe ri: pave.-a c ’• 'h --tc «.dia legge càpTanica"" dÙT n'SJfi con Cleo- 

fomrrri di cirinline al giorno, la rete tranviaria si sfoltisce che è -pe-so condotta, propr o alcu-ia r,enuncia i- , ■ ■ . patra con S. Loren c A. Sordi 

L' i; pane che arriva sulla di mezzi, sinnhilita. Quando lal -:n, m;-'ero -nato, a \ i\crv o,-‘ 1 -o ari \--iin ,> Fornari • Capranirheli*: L’awenturicrodel- 

rosfrn tavola, in ogni casa. € molte vetture vengono riti- d: o.-porirent . .Alberto .Mazzola .. .‘‘..vià-.<ette:i:.e‘ capo deria'; KITOHNA \A TLSI DEI. SUICIDIO ci^eVlo-'*^gion”e"dIl*^rhar^T^ 

'dlrolfa. a.sciutto. è il prnn-O - ■■ ■ ■ bat.-ia. s è appre.^) eh»- hti 2»»! - j .\ i.add * 

j)cr min /nmiglin. 1 i;p movimcr.tat..s-'.mo po'-'-at.- i [centrale: Chi c senza peccato 

stbnscicni d ibbizinbi dr festiva i di s. bems ../-s-’ò';,;”'; rir^Hnn rirnmmntirn Ipttprn 

per no»; perderlo: è ti») rrnu-‘ g;-dratu'a. .■i:;a quale i brav «88 «RIIIIIIvI «I 8^9«8i^8B Rii *^hieca Nnoia: Il bazar delle 

erre .Yoii gli ha .suoitofo JaaUa« 4 aAa IamZma ' ' b-nenza F:am;:i;a.| ri’iTJ'sfar- li mò comico «octta- 

dOCCS OfiSIOerata,, I8pir0.';^^.é°,r,‘;:'“.i".u:,“i^ Santucci al Coccia 

.-inni, ha pulsaro coi .suo Clio-, « rap.r.ator . MwllU WMIIIUIbVI UI WVIbVIIÌ mouth con S. Tracy 


t t.icc" di t")-,s< C'Mivui.-o (l.ini.s 

---- .Xiigiistiis: Cavalleria Rusticana 

Stasera ali'Excelsior I \tirr»; I«a Ici;pcnda dcirarcicrc 1 
<c veqlia delle vio’etfe » |.\ii.M>iiia: Il PIU comico spctlaco-j 

“__ 1 » del mondo con Totft 

.... , , . Barberini: Gli uomini che roa- 

M r». ..il.- 22. iic. :=aloiii del- .vaironi con W Chiari e An- 
cl-i.M Molgcia la .Ve- ,„„vtu Lu.ildi «Ore 15.43 18 

il»-llc v olcti*- -, iiu.ì eicg.in- 22 !.)l 

iiiaiiifc'i.i/i'iiu' orgar.'zzat.i qvilarniino: Vecchia America 
ùiid.ic.»:», croiiislt. Uclle Arti: Otello deve morire 

-- — ilrrnin): Giu.scppe Verdi con P. 

]r (ontorso ifeiriNCIS I Bologna : .Moulin* Rouge con J. 1 

- Ferree e Zsa Zsa Gabor 

NCLS i)., har.dtTo un co;.cor- I Brancaccio: .Moulin Rouge con 


DOPO IL SUCCESSO DELLA 

FIERA DELLA VALIGIA 

DOPO IL TRIONFO DEI 

100 GIORNI DELL’IMPOSSIBILE 


realizza 


rinnì. ha pulsato coi .suo ciio-. 
TV fi acciaio, per togliere dal 
.\-"i»u). chi )icl .sonno hn ri- 
ìtosaio al -SUO fic-fac. i 

La sveglia, per i Iranricri. 
c a!!,'' 4. LJn'orn dopo Ir rrflu- 


STRASCICHI B IUDIZIABl BEL FESTIVA L Di S. REMO I 

“Bocca desiderata,, ispirò 
la “Canzone da due soldi,,? 


Le arringhe dei difensori 
al processo Sanfianpeli 


^ -Stillo «Icri.'ÈH 41 faria lìiiila c a rovinar¬ 
li - avrclilM' fcriilo la «loiiiia al marito 


I mouth con S. Tracy | 

ICola di Rienzo: Il più *.omjco| 
j spettacolo dei monda c'm Totò i 
iColombo: I.a signora del fiume 
[colonna: Tarantella napolctara 

t COU)»! 

Colosseo: La meticcia di Sacra¬ 
mento 

Corallo: I.a cabbia di ferro 

Corso: Donne proibite con Lea 
t»»a- ,■ i.md» Darnell (Ore 


'lono il Tram, per iniziare il zj. rappresentanto dall'avvoca-j 
'ungo viaggio rii andata. to Vincenzo Palermo, contro il! 


.... - Ito Vincenzo Palermo, contro ilj 

.1 Pononaccio. un gnipjTo maestro Carlo D.onida e contro| 


Un radano tredicenne 
investito da un'auto 


;i nporai fa cerchio attorno al le Edizioni Musicali Ricorri». j InVCStltO Od UH OUtO 

rumpagno che tiene spiegata L'origine della vertenza vai __ 

, L'Vnìtà - con le sue mani ricercata in otto misure che. All'ospedale di 3 Giacomo - 
■b'aiirafe dalla calce. E' uno nel .-notìvo musicale prcser.'a- stato ricoverato Ieri lo st-jderte 
.'ci 34 mila ro'iiaiii che co- :o dal maestro Dcnida. - Can- tredicenne Filippo Borra, abitan- 


■a nelle grotte e nelle barac- siderata.-. g.a dcposi,au. rid» „„ marciapiede di viale Buozzi m sua colpevolezza 

i_ . Jii: 1_4.4. Inntann lA.i1 aSlr» _i- ^iT. _j-._■_-w- y 


diririnda.-trialo Ca,-.- :aia7e '- fjrammat.chete conv;ncer.:e: - M;o fratello CrL-UHo; Un manto per Anna 

miro Sar.tiangcl;. ucc:'" a -to- oarnk- .■^afbbvK» -tate .dritteinrn le^e quanto ql; avc.a ^echeo c<m S Pampanmi 

ipo «. rap-.na mentre stava ritti- àa .A:it»>n.a S:mtucc. « sii) ma- .scr.tto la moclie. Esl: v;de la <^lrii|: Tamburi lontani con 

s’Jo yti’.'.n r;to. Ez..o Coccia, .n una lei- ralHqralia .'mila busta c la oHÌe ^sebere: lo confesso con 

Ne.l u;iicr.za rii ler. na f^r- tera ;nv;ataz!i .-c. q-.orm pn- strappò :n pezzi. Ma o h-, m.- m. cult c A. Bastter 

lat 1 l'avv. D.ambrmi Pa:azzo, ma «ella morie. In conseguen- pjio da m:a megli»'. Ro.sa G.a- Delle Terrazze: Il sergeme Car- 

ri.ft'-.'t rie! Lucidi. laccmo za di queila morte, avvenuia. com;n:. che cosa la Santucci '"ce 

ri'.ovarc ;«i q:iKì;ci che I .mpu- come è nolo, tra ; gorghi oc. aveva .'wrhio. M a mogi'.e, m- ' *** 

lato, affetto «a una s.-acc f'>r- Tevere, la s>cra del 24 r.ovem- ,<.eme a due .-ue amiche. An;ta U 

""" ':V ‘ - DeV Va^X: Moulm Rouge con 

.--«oraiO p.enamentr c^ano »1. ogg. dmanz; a. qiU"l;c; ce..a la lettera e la It-s-c.. j Ferrer e Zsa Zsa Gabor 

mente o -T.).Mencr.do che rio:i .. Corte ri .A'.se. accu--a*." a. XeU'udie-za di -er- han* o Diana; Legione del Sahara con 

sono elementi tali da provare uxortc.dio. 1' „ » A. Ladri 

la sua colpevolezza Dì questa lettera, che ^cag-o- fasm-o deinmputabstraniera con V. 

Prima dell ave-. Diambrini nerebbe ;1 Coccia rii oani re- ^ ‘ ^ j fra.ehi Romance 

i-a.-» r 4 .«=.r, 4 »iii —i- i _Mario c Renato Sdonni, i Edelweiss; La cieca di Sorrento 


IL caemE fummi 

è ia festa dei dienti 
è la manna per le Signore 
è il periodo più propizio 
per effettuare acquisti 

Migliaia di ualiDìe - Migliala li Borse 
Migliaia di aniGoii in Peiigiieria 
Meraolgiiose reinccie 

IN VENDITA al solo scopo di 
realizzo e di propaganda 

Non è una liquidazione, un saldo, una 
svendita, ò di più molto di più è 


^‘nnsenno Je co.se. mai per zone da due soldi ., ^o.miq'.ic- tc in via Sassoferrato 6. per le- p' pufiati ,■ Ct-'c-tCr e»-. apri vascello: 

loro arche quando .sono del- rebbero troppo aj .motivo del -V®»'» riportate s seguito .<e.CT<i,o 9 ^no 0. ogg. dmanz; a. qiu.l.c; ae..a la lettera e la It-s c .. j Ferrer e 


rrrar.N'i m-g.'i .stnbihmrnti e, 
l'cr caiitieri lii'-go In via Ti-', 
burti’in. [ 

La grande ressa' Aufobus cl 


T.. \- a 

‘aZH-Ù -» !i* .\rX.4i,a. R-ra» 


«4 «1 U*.“.4’a 4 ^ 

• ■ Ta'' 5 t 

o'* Ti**r a’- *‘4*11’ 


U’ K1* **> TI * 


occhi come un uitmo generf).^) 


Llris^dalc" m^fu^nie di reclusione. li crc^-^Tanza è apparsa oI- '^'7* uomo gen 

corv)^-! è dileguato Filippo Cas^inclli ha sostenuto trpmod»i importante al Pre.-T- eri .im.a:.te del ■; 

Borra nc avrà per sessanta che il Caponcra. dopo «ver par- dente, che ha sub.to chie.no ól II proce-^-s,» p'ii-eqmrà 
eiornl. tecipato alla preparazione della tc-riimone come mai suo Ira-tmanc. 


eiornl. 


/ssc ed Eden: Cavalleria rusticana con 
io Coc- e Kerima (scheiT»to 

-, j-, panoramieoi 
'* ’’ Esperia: Il più comico >pettaco- 

fnerf).A) jp òcl mondo 
ìasoro Eoropa; Duo notti con Cleopatra 
ri s»a ‘s Loren e A. Sordi 

Excelsior: Cavalleria rusUcana 
con M. Britt e Kerima 


IL r CMtEMlE fllMIB 

e F II N II R O non è mai venuto 
meno alle sue promesse, perchè 

FUNARO VUOL DIR DENARO 


I 
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« L’UNITA' » 

% __ 





COLLAHMKLK (Marsk-.i) 
passa fra din* pareti di 
Ulivi 


— Nei pressi tiel passo di F'orea Caruso, la 'riliiirliiiii. Valeria 
neve alte due metri e inczKU. li’aeciitniilo di neve è iiruvoeato in 
punto dal vento elle soffia durante la tormenta 


Commosso omaggio di san 

alle s alme degli eroi di Cefa lonia 

Il corteo con le prime cento salme rappresentanti tutte le armi — le «salve» delle batterie durante 
lo sbarco — Due fitte ali di popolo lungo il percorso — Ricordo dell*epopea del settembre 1943 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, 12 — Bari ha tribu¬ 
tato stamane solenni onoran¬ 
ze alle saline dei f/loriosi 
caduti di Cefalonia, sbarcati 
dalla nave « Montefjrappa » 
della Marina militare, (pun¬ 
ta ieri pomeriggio nel nostro 
porlo, scortala dal cacciator¬ 
pediniere <'Alabarda - e da 
due motasiluranti, al coman¬ 
do del contrammiraglio Ma¬ 
rio Giorfyini della 3. Divisio¬ 
ne navale. Migliaia di citta¬ 
dini si sono ammassati sul 
percorso per assistere al cor¬ 
teo, il (piale passando dal 
piazzale n. ti del molo Fora¬ 
neo si e snodato per il lungo¬ 
mare Imperatore Angusto, 
per Corso V. Fmanuele e per 
Virt Gramsci. Lungo lutto il 
percorso le lampade cittadine 
illuminate erano avvolte con 
un velo nero, mentre dalle fi¬ 
nestre e dagli alti lampioni 
sventolavano bandiere nazio¬ 
nali abbrunate. 

Alle 10 in punto ù comin¬ 
ciata la mesta cerimonia del¬ 
lo sbarco delle salme, mentre 
a bordo i militari suonavano 
l’Inno di Mameli c le batte- 


OOfiil FAliA]\]%0 ICirOUiXO IX IMI 111 A 


Gli ultimi prigionieri amnistiati 
ginnt l ieri a Vienna iiali’ll.B .S,S. 

/ riiìiptiiriiili sono sedici; fra essi figiirnno sei nlìo-ulesini, due dei quali resleran- 
ìio in Auslria - Personalilà democvislianee /ireli all'opera per islruire gli aninisliali 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

. VIENNA, 12 — In una lu¬ 
ce livida e fredda, tra un lu¬ 
to turbinare di neve è aiun- 

10 stamattina alla stazione 
est di Vienna, con il diret¬ 
tissimo proveniente dalla 
frontiera unshere-se, rultimo 
scagliono di ex-detenuti mi¬ 
litari italiani in Russia, rila¬ 
sciati per amnistia dal go¬ 
verno sovietico. 

Erano ad attenderli: il pri¬ 
mo segretario della nostra 
ambasciata a Vienna, conto 
Borromeo; ronorevolc Meda, 
capo della delegazione ita¬ 
liana airo.N.U. per il rimpa¬ 
trio dei • prigionieri; .alcuni 
familiari; gl|, inviati della 

R. A.I. e (fòi maggiori cjuoti- 
diani; operatori einematogra- 
lici, fotografì e un gruppetto 
di sacerdoti intraprendenti c 
ciarlieri, a cui si aggiungeva 

11 padre provinciale dei ge¬ 
suiti. 

Breve cerimonia 

L’attesa, per le autorità c 
per i giornalisti governativi, 
non è stata lunga: non più 
di dieci minuti. L’ambascia¬ 
ta — che ieri sera aveva di¬ 
chiarato ai giornalisti di si¬ 
nistra di non disporre di in¬ 
formazioni precise sull’ora 
dcirarrivo — doveva, eviden¬ 
temente, cono>ccrc con estre¬ 
ma'esattezza gli orari. 

Quando il treno è entrato, 
con un lungo sibilo, nella sta¬ 
zione. erano le 7.09. Un mi¬ 
nuto dopo, i reduci, con i lo¬ 
ro pesantissimi bagagli, si 
raccoglievano sulla banchina, 
circondati da una piccola fol 
la di giornalisti e di curin.si, 
mentre il segretario d'amba- 
.sciata e i due ufficiali sovie 
tici che scortavano il convo¬ 
glio — un colonnello e un 
capitano, entrambi in abito 
civile — compivano le for 
malità per la consegna del 
drappello, con una cerimonia 
breve e molto semplice. Un 
appello, qualche firma ed era 
fatto. Gli ex detenuti, ormai 
restituiti alla loro piena li 
berta, potevano così avviarsi 
con un pullman al vicino Ho¬ 
tel Kongress, dove hanno 
consumato la colazione c il 
pranzo. 

Sino a qualche giorno fa 
circolavano due versioni sul 
numero dei connazionali che 
.'sarebbero rientrati: chi dice¬ 
va quattordici, chi sedici. Le 
due versioni avevano qualco¬ 
sa di vero. Tra i rimpatriati, 
infatti, vi c un gruppetto di 
-sei altoatesini che militava¬ 
no nelle file della Wchrmachl. 
o addirittura nelle S. S., ei 
due di questi — Giuscpj'ic 
Frank c Johan Simma — re¬ 
steranno in Austria, rispetti¬ 
vamente a Steiner c a Bre- 
gen;^ dove risiedono le loro 
famiglie. Gli altri, militari o 

S. S. che siano, rientreranno 
domani in Italia con il diret¬ 
tissimo che parte stn.'.era. alle 
ore 20,10. dalla stazione est. i 

Essi sono il tenente colon¬ 
nello Nicola Russo, da Rio¬ 
nero in Vulture (Potenza); il 
maggiore Alberto Mas.sa. 're¬ 
sidente a Napoli in vm Cri- 
spi 31; il capitano Dante Jo- 
vine. residente in via Salva¬ 
tor Rosa, 281 a Resina (Na 
poli); il capitano Francesco 
Magnani, residente a Mede 
Lomellina in via 18 Novem¬ 
bre: il capiamo Guido Musi- 
telli. nato in Austria c abi- 
, tante a Verona in via Stel¬ 
la 19; il tenente cappellano 
Pietro Alagiari, di origine ar¬ 
mena, residente a Roma prcs- 

10 la Casa generalizia dei ge¬ 
suiti, di via Astalli 16; il te¬ 
nente Giuseppe Joli, abitante 
a Nov’ara, in viale Roma 15; 

11 tenente dei carabinieri Sal¬ 
vatore Pennisi, da Sant’Alfio 
di Catania; il sottotenente 
medico Enrico Reginato, resi¬ 
dente a Santa Bona di Tre¬ 
viso; il secondo capo segna¬ 
latore Aldo Egidio Bieco, da 


zia in San Marco 976; non¬ 
ché gli altri quattro altoate- 
-sini. Roberto Bauhofer da 
Bolzano; Luigi Obkircher da 
Anna di Spina, in provincia 
di Bolzano; Rodolfo Toche- 
nett, residente a Merano in 
viottolo Roggia 10, e Elmar 
Vicari abitante a llolzano in 
vicolo Crocofis.'io 4. 

Ad eccezione degli altoate¬ 
sini (che evidentemente non 
se la .sono sentita di ripre- 
senlarsi in pubblico con lo 
loro uniformi naziste) gli 
amnistiati indossano la vec¬ 
chia divisa del nostro eserci¬ 
to, ricevuta per pacco dal- 
ritalìn qualche mese fa. Tut¬ 
ti, con o senza divisa, ap 
paiono in eccellenti condizio¬ 
ni di saluto. Il viaggio non 
sembra li abbia affaticati. 

Del resto, per quanto lun¬ 
go. non è stalo disagevole. 
Partiti da Staiino il giorno 7, 
essi si sono fermati una pri¬ 
ma volta a Kìe\', dove hanno 
pernottato. Da Kiev si sono 
trasferiti a Leopoli: qui han 
no pranzato in un ristorante 
e sono stali accompagnati con 
uniautocorriera in vìsita alla 
città, sostando di quando in 
quando nei negozi per spen¬ 
dere quanto ad essi avanzava 
di quei 200 rubli al mese che 
ricevevano dal governo so¬ 
vietico in aggiunta ai 150 ru¬ 
bli corrisposti da quello ita¬ 
liano. Una Ici-za tappa era 
stata fissata a Ciop, al confi¬ 
ne ungherese. In qugsto pae¬ 
se. i reduci hanno subito una 
ispezione della dogana; una 
ispezione molto formale, poi¬ 
ché ciascuno ha avuto la pos¬ 
sibilità di portare con sé 
quanto desiderava. 

Ora, attorno alla tavola 
doll’Hotcl Kongress, essi par¬ 
lano volentieri e con una 
certa euforia. Le loro storie, 
almeno nella prima parte, so¬ 
no un po’ tutte eguali. Cat¬ 
turati nella sacca del Don 
durante la ritirata dcircscr- 
cito italiano, essi sono stati 
av\'iati verso i vari campi di 
concentramento, come tutti 
gli altri prigionieri, finché 
< qualche incidente > non li 
ha trascinati davanti a un 
tribunale, da cui sono usciti 
con condanne a venti, venti¬ 
cinque c per.sino a trent’anni 
di carcere, commutati poi in 
pene più miti c, quindi, amni¬ 
stiati con un atto di gcncraic 
clemenza. 

Caso di coscienza 

Ad un certo punto, le sto¬ 
rie si complicano, scivolano 
in una zona d’ombra che 
reduci non sembrano disposti 
a illuminare, quando si vie¬ 
ne a parlare delle accuse, 
tanto gravi, che li han con¬ 
dotti a subire quelle condan 
no. Nessuno dei sedici, ovvia¬ 
mente, si mostra oggi dispo¬ 
sto ad accettarne la v'alidità. 

« Ci hanno condannato per¬ 
chè oravamo dei buoni italia¬ 
ni >. amano ripetere. E 

tutti gli altri ex prigionieri 
rientrati subito dopo la guer¬ 
ra senza aver subito condan¬ 
ne erano, dunque. traditori 
della patria », - cattivi italia¬ 
ni - ? 11 discorso rivela una 
incrinatura che lo rende inac¬ 
cettabile anche al più inge¬ 
nuo degli ascoltatori. Questa 
giustificazione collettiva ha 
tutta l’aria di una p.irola di 
ordine, per giunta molto scar¬ 
samente credibile, se si ri¬ 
corda che tra gli ex-detenuti 
figurano quattro o cinque 
S. S., 

Quando, un mese fa. Don 
Brevi dichiarò a Udine che 
in Russia non vi erano più 
prigionieri, venne allontana¬ 
to dal microfono e la sua di 
chiarazionc, registrata dalla 
RAI, non venne ritrasmessa. 
Il senatore d.c. Tartufoli per 
quella « imprudenza > era let¬ 
teralmente fuori dalla grazia 
di Dio. Domani, per non su¬ 
scitare le ire di tutti i T^rtu- 
foli nostrani, non si dirà che 


pure un italiano: però non si 
alferincrà neppine il conlra- 
lio. E, tanto i)er tenere vivo 
il discorso, si narreranno 
complicate vicende di gcne- 
lali e di soldati tedeschi tra¬ 
scinati da una parte all’altra 
della .sleppa come foglie da 
un vento di tempesta. 

Slamaffin;», visilamdu i le- 
duci nelle loro camere e tre- 
•scando ;i destra e ;< manca, 
qimlcuno si é incaricalo di 
abboiraicciaire dei nipporli 
« mollo documentati > in pro¬ 
posito. I gesuiti, invece, p:i- 
levnno pieoccupati di un ;il- 
tro problema e si slringcvci- 
no premuro.sainente attorno 
al loro corrcligion:irio. sospet¬ 
tato. fino a c|iialche tempo 
fa, di eresia, per esplorare il 
fondo della su;i co.scicnza. E 
pare che il Padre provinciale 
aibbia hi.sciiito la Ca.sa gcne- 
laliziai di Roma c sia venuto 
fin qua, proprio jicr sincerar¬ 
si di persona di questo sup- 


po.slo <- c:iso di co.scien/a .j. 

Alle 8,10, essi saliranno in 
una vGttur;i-lctto del diret¬ 
tissimo che ti porterà diret- 
t;imcnte a Udine dove é pie- 
vist;i la .solita sosta di pram¬ 
matica fino al pomoriggiti. 

Un po’ tutti — secondo 
(pumlo ho potuto stabilire — 
;ivi ebbero desiderato di toi- 
nare immediatamente a ca- 
s;». ma l’on. Med;i .si é d;»to 
un gnm da fare per illustni- 
rc l’opportunità, il ' signili- 
c;>U) :> o < l’intimo valore'- di 
quella cerimonia 

Vedremo domani a quali 
risultati approderà il serrato 
lavoro organizzativo degli im¬ 
mancabili e inctRibìli Comi 
tati Civici, e potremo stiibi- 
lire sino a che punto possono 
spingeisi il cattivo gusto e la 
torbida smani;» di specuhizio- 
no di un governo in ce»c;» di 
puntelli per non ciollare sot¬ 
to il peso del .suo fallhnonto. 

<;i»IDO NOZZOLI 


rie sparavano le salve. Dal 
« Montegrappa » incomincia¬ 
no a scendere le prime 10 
salme avvolte nel tricolore: 
sono salme di - marinai che, 
per prime, vengono conse¬ 
gnate ai soldati del i). Centro, 
In piedi sulle camionette, al¬ 
lineate sul piazzale del molo; 
essi le pongono con cautela 
.sul fondo. Seguono poi le sal¬ 
me dei carabinieri, dei fanti,, 
dei genieri, degli artiglieri, 
degli avieri, dei finanzieri, 
ecc. Complessnutmente 100 
salme sbarcano dal v Monte • 
grappa mentre le compa¬ 
gnie di fanteria, aeronautica, 
guardie di finanza, vigili ur¬ 
bani e del fuoco schierate sul 
molo presentano le armi. Con 
le celilo salme di caduti di 
tutte le armi, scelte a rappre¬ 
sentare tatti i 1198 caduti 
giunti sul <■ Montegrappa ", si 
c formato il corteo. 

Nella tribuna d'onore assi¬ 
stevano tutte le autorità ci- 
rili e militari, tra cui il sot¬ 
tosegretario alla difesa Bo¬ 
sco, il prefetto di Bari, Carla, 
il presidente della Corte di 
Appello, il comandante della 
ZAT, il vicesindaco prof. Pe¬ 
sce, senatori e deputati, i 
rappresentanti dei partili po¬ 
litici, di associazioni combat¬ 
tentistiche. dei mutilati di 
guerra, delle vedove di guer¬ 
ra, ecc. In rappre.sentanza 
dell’ANPI. presente il conian- 
diiute della 3. Brigata * Ga¬ 
ribaldi », maggiore partigiano 
Aramis Guelfi segretario deì- 
Federazione comunista di 
Bari. Presente anche il mag¬ 
giore Vito Luisi, UH super¬ 
stite di Cefalonia. Mnns. Ni- 
l Oflcmi ha impartito la bene¬ 
dizione alle gloriose spoglie 
delle vittime della barbarie 
nazista, poi il corteo .si è ino.s- 
.so lentamente preceduto da 
innumerevoli camionette, a • 
bordo delle quali decine dii 


sua iniziativa, contro due 
zatteroni tedeschi che tenta¬ 
vano di sbarcare nel porto di 
Argostoli. Con questo primo 
atto, l’intera Divisione 
K Acqui » reagisce ai tentativi 
condotti dai nazisti di trattare 
con il generale Gandhi, co¬ 
mandante la divisione, il di¬ 
sarmo dell’unita italiana, con 
l’illusorio miraggio di un sol¬ 
lecito rimpatrio. Nella notte 
tra il 13 e il 14 nel corso dì 
un plebiscito, tatti i reparti 
della <f Acqui si pronuncia¬ 
no per la lotta a oltranza 
contro i tedeschi. La mattina 
dopo, il generale Gandtn an¬ 
nuncia ai nazisti la decisione 
(lei soldati e degli ufficiali. 
Dopo sette giorni consecutivi, 
senza un attimo di sosta, ri¬ 
sola è .sotloposlo al bombar¬ 
damento degli Stukas ■>. Ar- 
gostoli è distrutta, i caposaldi 
sconvolti, i reparti decimati. 
Vengono fatti dai nazisti ten¬ 
tativi di sbarco, ma i soldati 
italiani, nonoslant(‘ siano 
male armati, allo stremo del¬ 
le forze e pressoché privi di 
difesa antiaerea, li respin¬ 
gono. 

Alla fine il numero dei te¬ 


deschi diviene soverehiante e 
la disperata resistenza viene 
schiacciata. E’ il 22 settem¬ 
bre: sul campo di battaglia 
ancora fumante, la belva na¬ 
zista, rabbiosa per quella 
prima eroica resistenza oppo¬ 
sta dai soldati italiani, si ab¬ 
bandona al massacro, alla 
follia dello sterminio. 4500 
ufficiati e soldati vengono 
sterminati in quel primo 
giorno; poi, nei giorni se¬ 
guenti, il mussaero continua 
finché gli stessi nazisti si 
stancano di uccidere. Muoto- 
no cosi a Cefalonia 8.400 ita¬ 
liani: i fcdesclii ne impedi¬ 
scono la sepoltura, vogliono 
che i corpi dei caduti non ri¬ 
cevano pietà, che rimangano 
esposti alle offese del tempo 
e degli animai». Ma a seppel¬ 
lire gli 8.400 croi fu la popo-[ 
lazione greca. i 

Questa é la storia di tin re-' 
parto di quell’esercito, il caii 
morale ci • '.-ato definitoi 
'‘estremamente basso;- dail 
gerarchi fascisti che rarena-i 
no trascinato in una fyaerra 
di aggressione che l’animo 
popolare, resjdngeva. 

GIORGIO PIRA.MJEM.O I 
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(Continuazione dalia 1. pa;;ir.a) 

ca e fraterna amicizia abbia 
dimostrato la sua solidità ». 

Siamo in grado di rivelare 
un particolare di grande im¬ 
portanza sulla figura c sul¬ 
l'attività di Ugo Montagna, 
l’uomo che è stato chiamato 
in causa da Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio come ano dei 
protagonisti dell’affare Mun¬ 
tesi. 

Ugo Montagna, l’amico del 
capo della polizia c di alti 
gerarchi d.c., é iscritto ai 
ruoli dell’imposta di famiglia 
nel comune di Roma con un 
reddito annuo di circa 700 
mila lire.' E’ noto che uni 
reddito di questa intità èj 
denunciato normalnieiitc daj 
Un impiegato o da iin lavo¬ 
ratore a reddito fisso. Ma 
Ugo Montagna non yjiio cer¬ 
tamente e.sser considerato al¬ 
la stregua di nn modesto 
impiegalo. Ugo Montagna si 
fa chiamare marchese, è lo 
amministratore della .società 
S. Uberto che gcsti.sce la 
tenuta di caccia di Capocot¬ 
ta. possiede mia lussuosa vil¬ 
la a Fiano Romano e un’al¬ 
tra a Roma in via Gennar- 
(jentu 11 . i, uispunc di au¬ 
tomobili e (li numerosi ap¬ 
partamenti. Ugo Montagna, a 
detta di Anna Maria Moneta 
Caglio, aveva offerto alla sua 


SI TRATTA DI VN EPISODIO DEL TRAFFICO DI STUPEFACENTI? 


Misteriosamente scomporso 
Il m elovelieio “Mniisle llo,. 

i..‘alhiriiie sulla sorte della nave lanciato solo dopo 10 giorni - L’etjui- 
pa^^io è i:oniposto intieramente di siciliani - Iiiirnttnose ricerche 


corone, tra cui quelle del Ca-IpALLA REDAZIONE NAPOLETANA 
po dello Stato, del rapo del! 
governo, del prefetto, del eo- 
munc, dell’ amministrazione 
provinciale, di associazioni, di 
scuole, ere. Segnivano le sal¬ 
me. a bordo delle camionette 
luililari (irvidte dal I rico¬ 
lore, con ai lati dio- rorniie 
sul cui nasfio la scritta Ai 
(/loriosi cadmi della Grecia ». 

Seguivano due anlopnlmau. 
con a bordo le famiolie dei 
caduti, e le automobili dove 
(ivevauo preso posto le auto¬ 
rità e gli invitati. Al cimitcì'o, 
nello spazio riservato al sa¬ 
crario de.i raduti, ha avuto 
luogo la tumulazione delle 
salme. 

Davanti a quelle salme non 
potevamo non ricordare la 
epopea di Cefalonia. che ebbe 
inizio la mattina del 13 set¬ 
tembre 1943. Un gruppo di 
soldati e di ufficiali inferiori, 
con alla testa il capitano 
Apollonio, apre il fuoco, di 


NAPOLI. 12 - L);ì 1 29 gcii- 

iicio ^ctnsii. o.'.'ia da ciuinciici 
"ini ni ciiLii, iie.^.--i»j)a notizia è 
norvi-mita :i Nainili del moto- 
s‘‘lieti» ■ ^l:l!■i^tella •. pallilo 
d.i Ki ehii- - ' mi pae.->inu .'-alla 
co'tiei:! .ii'.iallìl!iii:i -- dopo 
: Vi re i-luttuato Un fatico di 
pu'tii.'-co i‘'»r;itto nelle 
locidi Ile» l’Uva sii Bygiiuii. 

il - Mai i.'U'lla • h;» una .-laz¬ 
za <ii 26») tonnellate, dieci no¬ 
li».tu ti. eiiuipattgio. t'd e Co- 
mativl.'ito dal eiipitano Cì;i-pai’e 
Cocco, ila ’I'i apani: non è prov- 
di app;,ret'chio radio, ed 
hii limi ;itt;ezz;iU»i;i ii;i piccolo 
cabotaggio, ed nn solo motore. 
La nave, clic ufticialmente c 
gestita dall’agenzia Barracu, lii 
Civil;àVecchia. eompii* il tra- 
-porto di pietri'co da Erchic 
(ohe dista tie miglia marittime 
d;» S:iIi'riio) e Bagnoli, per 
conto doli;» Societ:» Uva di 
B.isnoli. E’ j.<critta al eompar- 


ICstiitii 111» 'arniittuic Knnco Con¬ 
ti Vecchi. 

La -comp;irs;i ciel piio-cato 
— die avrebbe dovuto :ini- 
v;(ie il 20 .genuino a Bagnoli, 
eoa ni» etnico di 41)0 tonnellate 
di pieiii.'co — è -tata rilevat:» 
.'•oio d;i tiu:ili'be "-.ornii. ;;i .-c- 


sto tragitto — che e mia lotta 
Irequentatis-ima — ha scorto 
lottami di no.-suna sorta sul 
mare, nè rintcìisità delle tem¬ 
peste d»e -» tono avute lìdia 
prima quindicina del mese, la- 
tcia ;iciito all'ipote.si d» un 
completo naufragio. Fra le 


guito :dle licbie.ste persennte|-'aJI>PO.sizion» che ti avanzano, 
alla Sezione di Baunoli uella f’è quella che un guasto al 
capitaneria di Napoli, da partelmotore o al timone abbia co 


dei f.'imihan dell‘equipaggio. E 
.-ohaiiio oggi -Olio li-fili per 
le ricerche la corvetta »• Fe¬ 
nice ed altre navi del co¬ 
mando marittimo del ba-.'’o 
'lìrreno: ma tutte le licei dìe 


-trotto ad andate alla deriva 
la navi ; io;i. diUa la Iroqneiiza 
di alile nii\ 1 in ipiesii mari, 
e :t--olntamente impo.s-ibiic 
d»t> :ie.s-nno Pablìia .-corta. Si 
parla (jinndi lii •' navt* tanta- 


offettnate -nlla zona che va dai'mo là ‘o alcuni ambienti 
Salerno c-i è appre-i> difaltiivicini ;illa capitiiiieria si avaiì- 
che la " Mari.-Iella , una voi- zana aulite supposizioni, 
ta carica, aveva d;ipprima fat-^ Come e noto. d;i (iiialdie 
lo rotta òlla volta di Salorno.isiiorno la zona di Napoli e Sa- 


dove erti rim;i-l:i tcrma alcune 
ore. c (iniiidi ora ripartita sen¬ 
za dare piu notizie di -è) lino 
al tiorto di Bamioli. .sono ri¬ 
maste infrnttno-e. 

In qne.-li gioì ni. ne-'Una na- 


timento marittimo di Roma, in che compie .-ohtamentc (ine- 


Messaggi all'Unità per il suo trentennale 
dai giornali delle democrazie popolari 

relc4|ruiiiiiii «la Varsavia, Sofia, Uiicarest - Il saluto «lì mi r|uoti«liaii«> «leinocralìe«» «Iella 
ICulir e f|iicll«» «lei eoiiipaf|ii«i Vidalì «la Trieste - Tele«|rak'a «la Alusea la l*aini«flìa Ali*!.iaii«» 


Cuniiniiano a ginmjcrc al- Per una pace stabile > 


VUiiità, in occasione del suo 
trcutcnnalc, messaggi di salu¬ 
to c di augurio dall'Italia e da 
ogni parie del mondo. Sono 
giunti ieri, fra gli altri, tele¬ 
grammi da Trieste, dalla Ger¬ 
mania, dalla Bulgaria, dalla 
Polonia, dalla Romania, dalla 
Svizzera, da Mosca, dalla 
Fraucin, dalla Cina. Ecco i te¬ 
sti di alcuni di questi mes¬ 
saggi : 

di colh'.gio dei redattori 
del giornale -• Per una paco 
st.-ibile, per una democrazia 
popolare >». invia il suo c;iIo- 
riìso (' fniterno saluto ;iiror- 
gano combattivo del Partito 
coimmisla it;ili:ino. ai suoi re¬ 
dattori *• eollabonitori. corri¬ 
spondenti e lettori, -•\ugiiria- 
nio airUnità nuovi e grandi 
siicces-'i nella sii.i in.sl;nica- 
bile lotta. condott:i sotto la 
guida del PCI. m ciife.-a 
degli interessi vitali del po¬ 
polo italiano, per rindipcn- 
dcnz;ì n:izion;ilc. per la pace, 
la libertà, la democrazia c il 
sociali.snio. — Pedazione di 


Biic;irc.st 

- Cari conip;igni. vi pre- 
gliiamo di aceeltare i nostri 
Initcrni 5;iluti, in occasione 
del trentesimo anniversario 
dell;» fondazione dcfi’orgimo 
del Partito eonumist;i italia¬ 
no». L;i 1 eduzione del gior- 
n.iJe <• Rabolnitciiesko Deloj- 
esprime ai compagni della re¬ 
dazione dell’Unità il suo 
augurio per maggiori successi 
nell;i lotta per propag;indarc 
o far conoscere a tutto il po¬ 
polo italiano la giusta politica 
del Partito eomunista it;i|i;mo. 
Vi ;iuguri;imo sempre mag¬ 
giori successi nel contributo 
che voi d;itc ;il Partito comu¬ 
nista it;i|ìano nella sua lotta 
in difesa deH’indiDcndcnza 
nazionale c per l;i collabora¬ 
zione internazionale ». — Re¬ 
dazione del giornale - Rabot- 
nitche.'ko Deio .. - Soti;». 

^ -5 ♦ 

Vi invi;imo i nostri lìiù 
calorosi saluti. ;uiguiandovi 
nuovi .-ucccssi nella vostra 


LA DIFFUSIO NE PER IL XXX DELL’UNITA’ 

Grandissimo sneeesso 
del numero a 16 pagine 


gi;mdios;i lotta per 1;» demo- 
crazi;i. la pace e rindipen- 
denza n;izìonnle. Potete es¬ 
sere sicuri che tutto il popolo 
pohicco vi segue con simpatia 
cd è dall;i vostni parte in 
quest;! lotta». Rcd;izione di 
•• Trybun;i Ludii - - V;ir.'avia. 

<t In occ.»si»»nc del NXX au- 
niveis;irio del giorn;i!e « l’U¬ 
nità >» cora.stgio.'O organo di 
lott;i del .«lori (*.'0 PCI. la re¬ 
dazione del .giornale •< Ecan- 
tei;» »•. organo del Comitato 
Centr;i'ie del Partito Operaio 
rumeno, vi invia un c;iloroso 
e fr;itcrno saluto. 

N;i;o nel periodo in cui Icj 
forze più re;rzionarie deirita- ' 
li;» sì tendevano la mano per 
aprire l;i strada ;illa dittatura 
fasci.'ta, il giornale « rL^nitii >•. 
fu runico .giorn.tlc il niaile., 
nelle duro condizioni (ieirop-ilibera, democratica e indipen- 
prcssione f;».-eisla. dire.'.-e. co_!dcnte. (xr la p;.cc e r.imicizia 
me portavoce del PCI. l;i parte'tra i popi>ii. Z.a redazione di 
più ;ivanz.ita c combattiv;» dell" Scantcìa „ _ Bucarest. 
popolo itali;nio. la classe ope-. - ^ - 

r;ii;i d Italui. nelhi loft;» ;icca-| ■ nomo cojnuni.-ti t' de- 
nit:» per i diritti e le libc-t;i imocr.'.tiri tiicstini. saluto con 
democratiche, .uer una 'Irntusiasmo r.ann!VCr.s.ario del 

tglorio.-:*! vessillo della lotte 
della ci;‘.'-c oj>erai.i e del po¬ 
polo ualiano. che ha sempre 


la Cma Pojìolare c dei Paesi 
a democrazia popolare. 

Il popolo rumeno segue con 
particolare interesse e simpa¬ 
tia la lotta piena di abnega¬ 
zione delle forze progressiste 
del popolo itali:ino, organizza¬ 
te e dirette dal PCI, per il 
progre.-..so sociale, per l;i uace 
c I;i coll;ib(>r;iz.ionc internazio¬ 
nale. 

« Scantci:i ». organo del Co¬ 
mitato Centrale del partilo o- 
pcraio rumeno, saluto con af¬ 
fetto il giornale •' TUnità >;, il 
quale ha una parte importan¬ 
te neiror.ganiz/zizione e nella 
jdirezione di questa lotta. 

In occ:i5Ìone deiraiiniversa- 
rio di .70 anni di lavoro e di 
lotte al servizio del popolo 
italiano, vi .luguriamo. cari 
compagni, .'ompre nuovi suc- 
ccs.'i neiia lotta por un'Italia 


Il 12 febbraio è stato degnamente relrbrato dasii « .'%miei 
dcU'Unità » e dai rompaimi rbe hanno dilTuso ieri un numero 
di ropir pari al 230 per cento della tiratura normale dei siorni 
feriali, l'n grazie a tutti gli « .Amiri », a tutti i nostri com¬ 
pagni, .» tutti i dirigenti delle organizzazioni di P.irtito c difi'>ia,'s^ dei l;ìv»>r;itori ititiiaiìi .'i 
mossa. -rafTorzaie ruiiilà della classe 


mì.gliorc. 
i Giorn;iic eomb.iltiv,». pi>- 
[ pela re, e.'imnentc con.-e.guente 
;dolle tradizioni rivoluzionane 
del popolo it;iliano. il gioì nule 
,1 rUnità >. adempie oggi ad un 
grandioso compito, portando 
nelle file del popolo italiano la 
voce ;imata del PCI. la voce 
della verità e della lott.i por 
la p.uv. la democrazia e l'm- 
dipendenza nazionale. 

D.ille pagine del giornale: 
" rUiiilà il P.irlito Comìini-I 
jsta It;iliar.o cliiani;» le lar.ghoi 


validamente contribuito alle 
lotte degli italiani e degli 


terno vengono considerate con 
maggiore .atlcnziono per quan¬ 
to ligii.'irda li traffico degli 
stupefacenti, e noi Salcrnittmo 
csi< 10.10 zone che sono consi¬ 
derate centri tradizionali di 
contrabbando, al (|iiu!e ven.go- 
no riconne.-'i tutti i fatti dc- 
liituosi avvenuti in queste zo¬ 
ne c rimasti in.'olutì. come la 
sparizione del sindaco di Bat¬ 
tipaglia. il delitto dell’auto¬ 
strada, ecc. 

ComuiKiue si tiatta di ipo- 
te-i che ancora non trovano 
una ciinteriiia; d’aitr;ì parte, la 
sparizione della nave ha m se 
ilcmeiiti difficilmente .spiega- 
’bilì con gli incidenti di navi- 
Icaziono a cui può andare sog- 
|gL'tt:t un.i piccol;» nave. 

Se difatti e,<.-a fosse stata 
coslrettri ;i riparare in qual¬ 
che porto, la c;ipitaneria di 
questo non avrebbe m;incato 
di inviaiv la rohìtiv;i segnala¬ 
zione alla capitaneria di Na¬ 
poli. o :i\rrbbe almeno rìspo- 
.<lo ai fono.grammi che per tut¬ 
te» le co<te tirreniche .< 0 !io stati 
dir;imati: roUtli non se ne ve¬ 
dono. nè 1»' ricci che condotto 
fin (pii dali;« m;irina militare 
hanno avuto e-'ilo uositivo. Ciò 
che appare più strano, è che 
siano passati oltre dicci giorni 
prima che r.aliarme sulla sor¬ 
te del carico venis-e lanciato 
Nò r.armatore. nè ragente. c 
nemmeno la <oci( tà che utiliz¬ 
za la nave (' chi» attendeva il 
carico, o-^'i.a l'Uva di Ba.gnoli. 
,<i prcoccu.o;irn:i(» della sorte 
della nave; solo (luando alla 
... , . , -.sezione di capitaneria di Ba- 

«ill Liìita, glorios;! buudicra iimn-e un tolt'gramma d;ì 

dei lavoratori itali;ini. perji-rap.Tni di alcuni familiari di 
nuovi Micccssi iiclhi .grande iueniini dell'equipaggio (che è 
lntt:i per I.'i pace, l'indipen-! formato intor.amente da sici- 
dcnz;i nazionale, il bcncs.<c-.liani). o—ia l'altro ieri, si se¬ 
re dei lavoratori, la !ibcrt;i >• ino inizi.ate le ricerche. 

— Ri'dazione di •< Voi.x Ou- ' Si apprese allora, tome ab- 
vrìcre *• - Ginevra. ìj.amo def.o. che la nate (.a 

’ ’ ;''nipata dia Salerno :1 29: dopo 

V Auguriamo ;ii eollaboi-ìto-juna g.ornata avreb'oc dovuto 
ri e compagni dell’Unità i •'‘■-'ere a Napoli. Invece la 


shivi del iiustrcj territorio per 
la libertà, il hivoro. la demo- 
cnizia e la pace. 

Esprimo l’impegno dei com¬ 
pagni u dei hivoratori trie- 
-stini di far sempre meglio 
apprezzare e amare l’Unità». 
— Vittorio Vidali - Trieste. 

«Tv 

V L'organo dei .sindacati del 
Distretto della Rulir, invia 
airUnitè, in occasione del suo 
lrcntenn;ilc. cnrdi;ili saluti e 
auguri dì maggiori successi 
ncIhi sua lotta per la pace e 
la democrazia ». — Redazio¬ 
ne di c Nelle Volkszcitung » - 
Essen. 

5 'A 

'■ Inviamo fr.ntcìni ■ auguri 


buon lavoro e nuove vittorie 
nelhi lotta per il bene del 


' Mari.'fona - è sparita; un al¬ 
tro interrogativo si è co.-i aper 


popolo italiano, ner la libertà **’- Speriamo che venga a chivi- 
e la Dace nel mondo .. — Fa-cleri-, una n.itizia rassicurante, 
miglia ^lisiann , Mosca. FR \NCO PR.ATTICO 


Nuovi gravami fiscali 

approvati ieri al Sonalo 


di 


17 sl.it(» un Rrandc •iucccsso per tl nostro Riorn.ilr qucMO'Olxriiia, a cre.irc un inrgo ej^. il Sonalo por ciiscu- 

i ir»:: .Abbiamo viste decine e decine di compaRni presentarsi iPatente fr(»nlc nazion.ile dijj^j.^. disegno oi legge rcla- 


allc edicole chiedendo 4-5 ropie dell’l’nità, che hanno diffuso i tolta por la democrazia c la 
poi nei Inoghi di lavoro; e questo ha consentito al nostro.pace, ;>cr il soddisf.acimento 
siomalc di raRRiongere una delle più alte qnote di diffosionel degli interes.si vitali del P(’PO* 
nel Riorni feriali. _ j lo lavoratore c 1 elevamento j xalun 

Nei prossimi Riorni, nel corso della settimana di dilTusionca, 
straordinaria è ancora questo rbe rhlediamo ai nostri lettori: 


Lendinara, abitante a Vene-lin Russia non è rimasto nep* 


CIASCUNO ACQUISTI PIU’ IPUNA COPI.A nELI/UXlT.A’ E 
LE niFFOXn.4 FRA I CO.MP.AGM DI LAA'ORO O NEI, SUO 
CASEGGI,4TO; 

Agli « .Amici deirUnità » che domenica prossima si impe¬ 
gneranno nella diffusione straordinaria domcnieale, chiediamo 
che continuino a dilTondcrc le eventuali copie di resa del 
giorno 13 ancora giacenti pres.v> le edicole assieme al giornale 
del 14 febbraio. La diffusione del nomerò speciale deve dunque 
continuare là dove sono rimaste delle copie invendute. 

Con vivo mnipiaeimento registriamo infine il fatto che le 
Federazioni della Toscana, deH’Umbria, delle Puglie, di Mace¬ 
rata, di Reggio Calabria, di Avellino hanno gli prenotato le 
copie per tolta la settimana; maneano ancora le prenotazioni 
di alcune province, soprattutto per i giorni 11, 16 e 18 feb¬ 
braio. Chiediamo pcrriò ai Comitali provinciali di farcele per¬ 
venire con urgenza, se vogliono che le richieste vengano evase. igrande Unione Sovietica, del- 


del .-uo tenore di vita. 

•c L'Unità ». rcc.i neile file 
del popolo italiano l'appello 
del PCI p('r la l'e.ilSzza/.ione di 
una nuova politica nazionale 
di dife.<a della indipendenza 
nazionale e della pace, contro 
i circoli reazionari italiani e 
.str.-inieri, intero.<.''ati allo »ca- 
tonamento di una nuova guer¬ 
ra mondiale. 

II giornale •• rUnit;i »» educa 
le masse dei lavor.atori nello 
.spirito deU’amicizia. del raf¬ 
forzamento e deirostensione 
delle relazioni eeonomiche e 
culturali con i popoli della 


!■ :i p nicriu^.o alle 16.30 si,STlXO, il miniitro DE PIE¬ 
TRO c il 'iceprosioente Ucl 
Senato BO. che prejiedc\a la 
seduta. Il liberale PERRIER 
ha quindi rievocato Silvio 
Pellico del quale in questi 
.giorni cade il ci-ntenario della 
nascila. 

Si è p.'>.';?ali 1 ) 0 , ,-ìire.<,imo del 
cti'oer.o \ii legcc. Il compagno 
PESENTI ha annunciato il vo¬ 
to ‘entrarlo del gruppo comu¬ 
nista i:i quanto tale conver- 
s-ioiic non rapprc-'e:'.ta altro 
che Un tìuovo gravame fiscale 
che inciderà .-in prezzi dei ge¬ 
neri di consumo eho sono alla 
base di tutta la produzione 
te>.'ìlf. La legge è stata appro¬ 
vata dai s»ali d.c. e dallo destre. 

La seduta, che si era svolta 
in una atmosfera tranquilla, sì 
è improvvisamente vivacizzata 
quando, d.ipi' una richic<=ta 
avanzata da due senatori dc- 


tivo alba Conversione in legge 
vii un viecreto relativo ad alcune 
m al regime fisca- 
taluni filati di fibre tCi- 
ili, natumli e artificiali. 

Air.ìpcrlura della seduta, i 
b;«tìch: li. tutt; i .'ettorl erano 
notevolmente affollati. Sul 
banco del governo sedevatìo i 
mIn!^t^l Tromcllom, De Pietro 
c Vat’oni. Dopo la lettura del¬ 
le comumcazìv''ni di Scclba 
sulla composizione del nuovo 
governo, ha chiesto la parola 
il senatore SALV.ATORE RUS¬ 
SO (indipendente di sinistra) 
che Ila conunemorato con ele¬ 
vate parole la figura del com¬ 
pagno Cesare Sessa recente¬ 
mente scomparso. Alla com¬ 
memorazione .'i sono associati 
il Compagno socialista AGO- 


mocri^tIani pcrc'nc venissero 
assegnati albi commissione 
speciale por gli alluvionati duo 
progetti vìi leggo tendenti a 
beneficare le popolazioni di 
alcuni c.-'muni del Cuneense e 
di Reccio Emilia colpiti dal 
maltempo, il mini.-tro Vanoni 
ha improvv i.-amonte chic.-to la 
parola. Nel suo discorsvv. il 
mini'tro <icl bilancio, sia pure 
e-primOTivio :1 massimo rispet¬ 
to per r.-Xs-'cmblea. ha richia¬ 
mato i senatori a non nbboji- 
(iiire in commissioni speciali, 
in quanto era bene che il Se¬ 
nato. di questi problemi se nc 
Ov'cupa.'SO dirott,amente. 

Ma la votaziv'ne ha dato un 
esito divers ». peri'hè l'.aSiegna- 
zione e .'tata egualmente ap¬ 
provata in seguito all’asten- 
'ionc vii Un v;.?to gruppo vii 

SCllvltOli vi.c. 


amica un assegno di inez^o 
milione al mese! Ugo Monta¬ 
gna commercia in immobili c 
ili terreni. Ugo Montagna, se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
la stessa Moneta Caglio, a- 
vrebbe partecipato a partiti- 
di poker durante le quali si 
perdevano o si vincevano pa¬ 
recchi milioni a colpo. 

Come è riuscito a farsi cre¬ 
dere un povero travet dagli 
uffici fiscali del comune di 
Romu'.^ 

Sullo sfondo nel quale agi¬ 
scono i personaggi del caso 
Monte.si e avvenuto in questi 
giorni un nuovo fallo singo¬ 
lare: Ventrata in .scena di mi 
altro zio prete. 

Si tratta di mi certo don 
Alfonso, zio di Adriana Bi¬ 
saccia, la ragazza che aveva 
detto a sua madre di sapere 
che Wilma non mori per di¬ 
sgrazia. Da mia iiidagiac 
compiala a Praia (Avellino) 
dai noslri corrispondenti Ca¬ 
millo Marino ed Ennio Si¬ 
meone, abbiamo accertato chi- 
sabato scorso nn gruppo di 
dirigenti provinciali della d.c. 
accompagnati dal prete don 
Alfonso, si suno recati a ri- 
sitare la madre di Adriana 
Bisaccia e si sono trattenuti 
lungamente a colloquio con 
lei. Nessuno, naturalmente, e 
in grado di conoscere il con¬ 
tenuto di questo colloquio. Ma 
sta di fatto che dopo di esso 
la signora Bisaccia, fino a 
poco prima estremamente lo¬ 
quace e cordiale con i gior¬ 
nalisti, si è rifiutata di fari- 
la piu piccola dichiarazione 
ai rappresentanti della stam¬ 
pa. La cosa appare evideiile- 
mcnle strana se si pensa chi- 
pochi giorni or sono la ma¬ 
dre di Adriana Bisaccia ave¬ 
va fatto ai nostri eorrìspon- 
denti da Avellino la seguen¬ 
te dichiarazione: n Verso lu¬ 
glio ebbi occasione di recar¬ 
mi ad AvelUitn c potei ve¬ 
derla (Adriana) ed intratte¬ 
nermi brevemente con lei. Fu 
allora che mi aeceuiu) al caso 
dell’amica Wilma Muntesi di¬ 
cendomi Ivstualmeute: "Wil¬ 
ma non é perita per disgra¬ 
zia... e forse ;ittr;iverEo qual¬ 
che giornale tarò delle di¬ 
chiarazioni che mi libereran¬ 
no da un incubo, quello di 
assistere all’ingiustizia di ve¬ 
dere impuniti gli autori dì 
certi crimini ’’ ». 

Quando lit signora Bisaccia 
faceva questa importante ri¬ 
velazione. Adrìami viveva in 
povertà in imo scantinalo di 
Piazza Melozzo da Forlì, a 
Roma, e non esitava a (lin¬ 
ai giornalisti di conosce.rv 
molte cose imoriio alVaffare 
Mnmesì. Oggi .-Iclriaua Bisac¬ 
cia alloggia in uno dei piu 
gruiidi alberghi della capita¬ 
le ed é iuoiiinatameute di¬ 
ventata riserrmissima. sino 
al punto ili evitare, come stia 
madre, qualsiasi incontro con 
i rappresentanti della stampa- 

Come non collegare la com¬ 
parsa dello zio prete di 
driana Bisaccia con VaUivita 
dello zio /irete di Anna Ma¬ 
ria Moneta Caglio e con le 
sor/irendenii divhiaruzioni n 
un nostro redattore delVav- 
vocuto De Marclììs: « Lo zio 
prete voleva soffocare tallo, 
certo /ler suggerimento del 
Vaticano >■? E come non tro¬ 
vare un rapporto tra gli in¬ 
terventi misteriosi quanto 
autorevoli /icr mettere a ta¬ 
cere le due ragazze che af¬ 
fermano di conoscere la ve¬ 
rità sull'affare Montesi e la 
sparizione delle più noti- frr- 
(/uentatricì dei caffè esisten¬ 
zialisti romani, dove i pe-‘- 
.sonaggi di questa riccada 
erano molto conoscinli? 

Nel corso delle nostre in¬ 
dagini in qiK-sti ambieiiii e 
emerso un elemento che, pur 
essendo limitato nelle sue 
proporzioni, può gettare iiu 
po’ di luce .sulla intricata 
qiirstiniie. Un nuovo nome ci 
è stato fatto negli ambienti 
che Adriana Bisaccia c. Anna 
Maria Moneta Caglio fre¬ 
quentavano: Maria Grazia D. 
Maria Grazia è scom/iarsa da 
circa due mesi r. a quanto si 
dice, sarebbe partita per il 
Brasile insieme con il marito 
per disintossicarsi dnfyli stn- 
pcfaceiiti. Moria Grazia, che 
é stata implicata in /uirecchi 
scandaìetti mondani, ha rc- 
centemente tentato di ■ucci¬ 
dersi, Quando cercò di to¬ 
gliersi la vita fu pero rico¬ 
verata in una clinica privata 
e il fatto fu messo n tacere 
Perché? Una .s/iiegazioiie alla 
coso la dà il cognome che 
Maria Grazia porta c che e 
a nostra conoscenza. Marm 
Grazio è infatti la figlia di 
un notissimo personaggio d 
cui nome è stato fatto pie 
volte nelle cronache deirnl- 
farr Montesi. Si tratta di ami 
alta personalità che si inte¬ 
ressa molto da vicino del 
traffico arali stuvefncenti. 

Ieri l'alt rn Dtiiiio Frangi- 
mei. il giovane pittore mila¬ 
nese indicalo dai giornali co¬ 
me il fidanzalo di .Adriana 
Bisaccia è uscito da Santa 
Maria della Pietà dove era 
stato ricoveratn 

Appena uscito dall'osneda- 
I( ij giovane ha pre.so allog¬ 
gio in un albergo nei j)rc.<s: 
(li ria del Tritone. Ieri .sera 
abbiamo avuto occasione d- 
avviciuarlo e di /larlargh 
Egli ci ha narrato di come 
conobbe Adriana Bi.saccia. v 
IO gennaio .scorso, in un caf¬ 
fè (ii fio (iella Croce. << E’ una 
brava ragazza .sfortunata >• rql’ 
la definita. ApjJCiia u.scifo dal¬ 
l'ospedale egli le bn telefo¬ 
nato, al •• Pinza ••. .Adriana ha 
però risposto: •< Non ho pio 
niente a che fare con te >■ 
Adriana .si confidava .syìe.svo 
con il fidanzato e .òli diceva 
di sapere alcune cose molK' 
sporche che riguardavano al¬ 
te personalità. Altre volte egli 
si era accorto che Adriana 
aveva durante il .sonno degli 
incubi terribili, nel corso dei 
quali ella aveva l'impres.sio- 
iie di annegare. Il Frangimei 
ricordando gli incubi della 
ragazza li ha mcs.si in rela¬ 
zione alla tragica fine di W.'- 
nia Montesi. 
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« L’UNITA* » 


GLJL AVVEmMMEIMTM SPORTIVM 


PER I VIOLA SEC ONDA TAPPA DEL MESE DE LLA SPERANZA 

Vale uno scudetto 
Fiorentina-Juve 

L’Inter in trasferta a Ferrara, il Napoii a Bergamo, ia Roma a 
Udine e if Palermo a Legnano - La Lazio ospiterà ii Novara 


La Piorentina può ri;i. <>rc il 
campionato? A Firenze la spe¬ 
ranza cresce, s’ingigantis'p col 
passar veloce dei giorni, ieri 
tenue e sottile da sembrare 
irreale, oggi più solida, vni vi¬ 
ra, più vera. E domani, forte, 
potrebbe essere certezza. Ma il 
mese della speranza c appena 
all’inizio: superato — e r."l mi¬ 
gliore dei modi — il primo osta¬ 
colo della serie, quello dei gial¬ 
lo-rossi di Carvcr, domati’ ue-ta 
terza giornata di ritorno, una 
altra impegnativa prova aspet¬ 
ta i viola di Bernardini. 

Difatti la Fiorentina dovrà 
fare gli onoii di casa alla Jn- 
rentus, una squadra temibile 
per il valore, rabilità e soprat- 
tutto per il mestiere, per l’espe¬ 
rienza dei suoi uomini. E’ un 
incontro che vale un campio¬ 
nato, un incontro importante 
che può influenzare in un modo 
o nell’altro gli sviluppi finali 
della lotta per lo scudetto ■ tri¬ 
colore. 

Prendete ad esempio la situa¬ 
zione della Juventus. Attual¬ 


mente la squadra bianco-nera è 
seconda in classifica, ad un so¬ 
lo punto dalla coppia capoli¬ 
sta, Fiorentina ed Jnter; ebbene 
se domani i bianconeri dovesse¬ 
ro lasciare battuti lo Stadio 
Comunale di Firenze c se nel¬ 
lo stesso tempo l’Inter riuscis¬ 
se a vincere a Ferrara contro 
la Spai, il distacco della Juve 
salirebbe a ben 3 punti e di con¬ 
seguenza diminuirebbero note¬ 
volmente le sue possibilità di 
conquistare lo scudetto. 

E un discorso identico si può 
tenere per la Fiorentina, che 
se domani dovesse essere bat¬ 
tuta dalla Juventus, verrebbe 
a trovarsi in media-scudetto a 
ben tre punti di distacco dalla 
Juventus c dall’Inter, natural¬ 
mente se quest’ultimo dovesse 
passare a Ferrara; di conse¬ 
guenza le possibilità viola su¬ 
birebbero un brutto colpo, spe¬ 
cialmente se si considera che 
un risultato negativo contro la 
Juventus potrebbe scuotere se¬ 
riamente il morale della squa¬ 
dra toscana. 


Pronostico per i “viola,, 


Ma il pronostico della vigilia, 
anche se inquadra nel suo giu¬ 
sto valore la forza della squa¬ 
dra torinese, favorisce — sia 
pure leggermente — la Fioren¬ 
tina per tre motivi: 1) perché 
la squadra viola giocherà di¬ 
nanzi al suo pubblico e nella 
sua posizione di leader della 
classifica sentirà il dovere ca¬ 
tegorico di vincere; ?) perché 
la squadra viola giocherà al 
gran completo e con tutti i suoi 
uomini in buone condizioni di 
forma e su di giri per quanto 
riguarda il morale: 3) perché 
la Juve non potrà allineare la 
sua formazione migliore: u que¬ 
sto proposito di particolare gra¬ 
vità per la Juve appare la pro¬ 
babile assenza di Mucciuelli, 
uno dei migliori del quintetto 
bianco-nero e uomo-chiave per 
il completamento del gioco del 
quadrilatero torinese. Come no¬ 
to la Juventus supplisce con ilj 
lavoro di spola di Muccinclli 
allo scompenso die ha il suo 
quadrilatero sul luto destro ove 
gioca Rìcaguì, al quale non pia¬ 
ce troppo rientrare. 

Pronostico per i viola, dun¬ 
que. Ma la partita non sarà fa¬ 
cile e i ragazzi di Bernardini 
per spuntarla dovranno dar 
fondo a tutte le loro energie: 
in oflui modo auguri e forza 
Fiorentina! 

Intanto, mentre Fiorentina c 
Juventus se la vedranno diret¬ 
tamente tra loro, la terza 
grande -. l’/nfer, si recherà in 
trasferta al .r Comunale,, di 
Ferrara, ospite della provin¬ 
cialissima Spai. Come sì vede 
nemmeno il compito dei cam¬ 
pioni d’Italia è facile, che a 
Ferrara non è facile vincere: 
infatti la compagine ferrarese 
conta per ora una sola sconfitta 
tra le mura amiche. 

A rendere, inoltre, più arduo 
il compito dei neroazzurri stan¬ 
no le assenze di Mazza, di Sko- 
glund c di Neri e l’impellente 
necessità di guadagnar punti che 
anima la Spai, date le sue non 
buone condizioni di classifica. 
Comunque l’Intcr non dovreb¬ 
be tornare battuta da Ferrara. 

E le inseguitrici? Il Milan. 
reduce dal non lusinghiero pa¬ 
reggio di Novara, ospiterà la 
Sampdoria. reduce anch’essa da 
un pareggio e per di più casa¬ 
lingo con la Spai. I rossoneri. 


anche se domani dovranno pro¬ 
babilmente fare a meno di Soe- 
rensen (il quale lamenta anco¬ 
ra una strappo inguinale), do¬ 
vrebbero imporsi senza troppa 
fatica alla fragile compagine 
blucerchiuta e fare cosi un al¬ 
tro passo in avanti nell’inse¬ 
guimento delle prime. 

Roma e Napoli, le inseguitrici 
di quota 21, saranno ambedue 
di scena in trasferta: i giallo¬ 
rossi al Moretti.- contro la 
Udinese e i partenopei a Ber¬ 
gamo contro l’Atalanta. Roma 
e Napoli, come nota, non attra¬ 
versano un buon periodo di for¬ 
ma e in queste ultime settimane 
hanno registrato grigie presta¬ 
zioni e risultati deludenti; do¬ 
mani, però, alle due squadre, 
la terza giornata di ritorno of¬ 


LE NOSTRE PREVISIONI 

.Atulunta-Napoli 

.\-2 

Fiorentina-Juventus 

l-X-2 

(icnoa-Triestlna 

1 

Lazìu-Novara 

1 

Lcgiiano-Palermo 

1-X 

Milan-Sampdoria 

I 

Spal-Inter 

1-X 

Torino-Rologna 

1 

Udincse-Roma 

.\-2 

Piombino-Verona 

l-X-'2 

Salernitana-Marzotto 

1 

Trevìso-Modena 

.X 

Catanzaro-Parma 


(Pinitite di nociva) | 

Catania-Cagliari 

1 

Pisa-Empoli 

X 


fre la buona occasione di co¬ 
gliere una buona a/Jermuzione 
in trasferta, che le nuucrsarie 
di turno non sono terribili, e 
di riprendere quota nel tenta¬ 
tivo di inserirsi nuovamente nel 
gruppo delle prime. 

Giallorossi e azzurri parteno¬ 
pei facciano però bene attenzio¬ 
ne a non sottovalutare le ri¬ 
spettive avversarie, poiché sia 
l’Atalanta che l’Udinese si bat¬ 
teranno .-alla morte - pur di 
conquistare quei punti che ser¬ 
vono a migliorare la dramma¬ 
tica situazione attuale. 

Ed eccoci alle squadre del 
centro classifica II Bologna, che 
domenica liquidò con un secco 
4 a zero i .. muletti ■ della Trie¬ 
stina con lermando il buono sla¬ 
to di vena che attraversa in 
queste settimane, giocherà a 
Torino e tenterà di interrompe¬ 
re la bella serie positiva (S 
giornate) dei granata di Frossi. 
Ma il compito non è facile, per¬ 
ché il Torino di oggi non è più 
la squadra incerta e disorganiz¬ 
zata elio .si vide all’inizio di 
questo torneo, ma è una squa¬ 
dra sana, vitale, pratica. 

Frossi ha lavorato bene e i 
risultati parlano chiaro: il To¬ 
rino che sino a qualche mese 
fa si trovava relegato alle ul¬ 
time posizioni, oggi è quota 18 
alle spalle di Bologna; Samp¬ 
doria, Roma e Napoli e ormai 
al sicuro dalle insidie della re¬ 
trocessione. 

Una squadra, invece, che con¬ 
tinua con una ostinazione de¬ 
gna di maggior causa nella sua 
marcia indietro, è la Lazio. Ri¬ 
cordate tutte le belle premesse 
della vigilia, gli acquisti cla¬ 
morosi. i sogni di grandezza? 
Ebbene oggi la squadra bianco¬ 
azzurra è a quota 17 tu una 
grigia posizione di ccntro-cndn; 
posizione critica. <;imidi. che 
non ammette allic battute di 
arresto se non si vuol finire 
con l'acqua alla gola. 

Perciò, per i ragazzi di Spe- 
rcnc è necessario tornare alla 
vittoria e quel che più conta, 
tornare a giocar bene per di¬ 
mostrare che il perioda nero è 
finito: ospite della Lazio sani 
domani il Novara, una squadra 
dura, coriacea, con una tenuta 
e una grinta di combattimento 
rispettabili, una squadra, dun¬ 
que, che costitui.sce un ottimo 
banco di prova per saggiare la 
attesa ripresa della Lazio. 

Ancora due le partite in pro¬ 
gramma e in tutte e due è vivo 
il motii’o della lotta per la sal¬ 
vezza: Genoa-Triestinn e Le- 
gnano-Palermo. Gli incontri so¬ 
no aperti ed equilibrati, ma il 
fattore campo fu preferire, nel 
gioco del pronostico, le squadre 
di casa. 

KNNIO fALOCCI 


NEL MIL IONARIO PR. CAP ANNELLE 

Conironlo di campioni 
dom ani a iiiia ii liori 

Favorito Kajac iieiroilionio Premio Piazza 
ili Siena allo Ippodromo «Ielle Capaiiiielle 



l,'.»rri\«4 delle seialrlel .^oviellelle per 1 mundiuli ili sei all'.ieroporlo di Stoceolm.i. Nell:» 
folli; il presidente della Federazione svedese di sei, ItKKtiM .W. dà il benvenuto al eapl- 
tallo delta squadra sovietica SOY.\ iUIl.OTOV.A 


I MAGIARI D OMINANO BALL’INIZIO ALIA FINE 

Facilmente l ungheria 
ann era l’Egitto ( 3-0) 

Le reti realizzate da Puskas (2) e Hidegkuti 


l’NdllKKl.A; (irosles; Biizan- El Dall e Yakan e sopiatuttn 


skl. 'l’plekl. I.nntos; ilozsir, Za- 
karias; Uudal. .Koesis, ilide- 
Itkiiti. i’iiskas, Czibor. 

Korrro: nato: Vaknii. Ilana- 
fi. FI Dall: llain/a, llelini, 
.-Mekkawi, Diuzi, FI Oin. FI 
Far, Tuittoii. 

.M.AKt'.-VrOKI: nel primo leni, 
po al 1*' riiskas; nella ripresa 
al 11' Puskas e al Fi' Illdekkiitl. 


C.-VlUO, 12. — Noirincontio 
iiiruialf ha la .squariia na¬ 
zionale (rUniflìeria e duella 
ettizuuia i niauiim hanno cun- 
quistato la loto tei za vittoria 
in lena eaiz.iana. Iiattendn i 
tenaci e coi atttjiosi avveisari 
per he leti a zeio. F.‘ infatti 
alla lenticia, tpiasi aH'accani- 
nionto con cui i verdi del 
Nilo si sono battiili se il pnn- 
tcs.itio si è eonteiuito entio 
onoievoli limiti. 

Il porlieie Kato, i tcizini 


PER LA DIS PUTA DELLE DISCIPLINE NORDICHE 

Oggi si inaugurano a Falun 
i c ampionati mond i ali di sei 

l‘ iiilandcsi c sovietici i più Torti — Cili < azzurri » piiiitorauno ai posti d onoro 
Cili austriaci sono i lavoriti iiollc* provtt alpine (*lie si disputeranno ad Are 


a Fallili, piccolo centro idi montagne elevate ove ci si 


invernale tlella Svezia setten¬ 
trionale .si aprono i campionati 
del mondo di .-ci con le ceri¬ 
monie d'apeitura. mentre do¬ 
main avranno - inizio le gare 
<li fondo e ih sullo che diiro- 
raooo fi:u> al 21 felibraui. 1 
(Min|)i(i;iati --i 'poìteianno poi 
ad Aie (vilhtgg.o .'itiiato a po¬ 
che decine <ii iliilometii da 
Fallili 1 dove, dal 27 febbraio 
al 7 mai/o. avranno luogo le 
gare <li disce-a. 

Qiiesfanno ogni nazione ha 
potuto iscrivete otto atleti per 
fara e i partecipanti sono saliti 
cosi a circa .óOO. appartenenti 
allo più gloriose federaz.ioni del 
mondo. Questa grande manife- 
slaz.ioiie non è altro che la pro¬ 
va generale delle Olimpiadi 
della neve che avranno luogo 
nel 19jb a Cortina d’Ampezzo. 

rientro i prono-hci per le di¬ 
scipline alpine (discc.sa liliera 
c obbligata) si possono fare con 
una certa tranquillità, <iuasi 
con la certezza di non sbaglia¬ 
re, per «luelle nordiche rogna 
invece una forte incertezza. 

Alla vigilia sappiamo clic ij 
disce.sisti austriaci sono netta- j 
monte i più forti del inondo;! 
.«Ili risultati si può avere al i 
* massimo «lualche sorpre.sa ila j 
parte dei nord-americani, che j 
non hanno preso parte alle coni- 
petizioni svizzere e austriache. 
Per il fondo i* il gran fon- 


possa preparare adeguatamente. 

La lotta per gli allori del 
fondo una volta era ristretta 
alle tre nazioni scandinave e 
solo tla quest'anno è entrata 
in scena l'URSS con lo stuolo 
dei suoi giovani sciatori. 

La Svezia, che aveva «iomi- 
nato il campo per decenni, nel¬ 
le ultime Olimpiadi di O.slo è 
stata nettamente .superata dai 
norvegesi, che si sono imposti 
nel fondo «km. 18) e <l:ii fin¬ 
landesi. i quali hanno fatto 
piazza pulita nel gian fondo 
(km. fiO) e nella stallettu. 

Secondo i norvegesi la situa¬ 
zione non dovrebbe essere mu¬ 
tata, anzi, un celebre tecnico 
di Oslo, giorni fa. ha scritto 
che gli svedesi quest’anno sa¬ 
ranno battuti ancor più dura¬ 
mente. 

A noi le affermazioni del 
norvegese paiono inesatte. Kf- 
fotfivamentc .sugli atleti dada 
maglia gialla bordata di azzurro 
non si sa niente di preci.so e 


non ci dovrebbe meravigliare 
se un Lars.son o un Josef.-.■> 0.1 
di Stoccolma o di Mulino ta¬ 
gliasse per primo il traguardo 
dei 18, dei 30 o dei SO chilo¬ 
metri. Certo è che dalla squu- 
dia svedese .■-•ono scompar-'i 1 
.. vecchi •> e c’è sempre tla aspet¬ 
tarsi tielle sorprese da eampiuni 
giovani pieni di vigore. 

I norvegesi liannu sempre i 
.soliti Stokken, Brcnden, Land- 
sen, i quali, a nostro avviso, 
non dovrebbero più essere in 
grado tli ripetere il .'Colpuggio- 
di O'io. C è tla rieoidare inol¬ 
tre che a O'io il pe.rcorso delia 
18 km. pareva fatto app()^ta 
per I mezzi fisici e tecniri del 
tarchiato Brendent i‘ Stokken. 

I finlantle.si a O.slo, nel 1932 
.schieravano una pattuglia tii 
giovanissimi, di ragazzi sui 20 
anni, e oggi di nuovo e’è solo 
Salo, un altro gìovani.s.Miiio; gli 
altri sono sempre Hakulinen. 
Holehmainen. Makela. Mom>- 
nem aiieoru .--iilhi in ceri. 1 . sul¬ 
la quale è picvedlbile, imiai- 
laiiiio fino al 19l>l). 


Confronto di stili 


Facendo i calcoli sui porliì 
dati die abbiamo a disposi/iom . 
e perciò sono calcoli molto ap¬ 
prossimati, possiamo dire che i 
finlandesi sono i più forti tra 


Senza Muccinelli 

la Juve a Firenze ? 


Sicura la presenza in campo 
di F'errario e Bcrtuccelli 


(Dal nostro eorrispondente) 

VIAREGGIO, 12. — La Juven¬ 
tus, cho dornanica prossima so¬ 
sterrà a Firenze uno dei piu im- 
pecnativi confronti dell'attualo 
stacione, e giunta ieri sera a 
Viareccio dove si tratterrà fino 
a poche ore dall’inizio della ga¬ 
ra. Della comitiva bianconera 
che è acoompocnata da Combi 
e Olivieri, fanno parte Viola. 
Bertucoeili, Manente, Opczzo, 
Ferrari», «limona, Macor, Rica- 
gni, Boniperti, John Hansen, 
Prest, Travia, Parola e Pinarci, 
I calciatori torinesi hanno visi¬ 
tato in nnattinata i cantieri do¬ 
ve sono in corso di ultimazione 
i carri che prenderanno parto 
al prossimo corso mascherato 

Net pomeriggio, profittando del¬ 
le migliorate condizioni atmo¬ 
sferiche, i bianconeri hanno 
svolto un leggero lavoro di pre¬ 
parazione al campo dei Pini. E’ 
stata disputata una partita di 
allenamento ad una porta du¬ 
rata una ventina di minuti, nel 
corso della quale i difensori si 
sono schierati contro gli attac¬ 
canti. 

Gli juventini non hanno fatto 
dichiarazioni limitandosi ad af¬ 
fermare la loro intenzione di 
giocare a Firenze con molto im¬ 
pegno. E’ data per certa la pre¬ 
senza di Bertuccelli e Ferrarlo 
per cui soltanto Muccinelli re 
starà fuori squadra. Ma anche 
per la prestigiosa ala destra si 
nutrono speranze, sia pure te¬ 
nui, di scendere in campo. 

Sabato la Juventus riposerà 
completamente; domenica a Fi* 
renza scenderà in campo quasi 
certamente nella seguente for 
maziona: Viola, Bertuccelli, Fer¬ 
rarlo. Manente; Opezzo, Cimo- 
na; Macor (Muccinelli), Ricagni 
Boniperti, J. Hansen, PraSst. 

W.ALTER DEL SEm.A 


Domani a Villa Glori ron tl 
cinque tolte milionario Premio 
Capanncllc che riunirà ai nastri 1 
migliori trottatori attualmente 
presenti sulle piste d'Europa si 
chiuderà rirtnalmente la rninto- 
nr. tilt ernalf di corse al trotto: 
ia presenza di Army. Prmee Phi¬ 
lip. Karamazoir. Iteux Roses. 
Empire, insieme' a quella degli 
altri amencaiii rd indigeni che 
completano il campo, non abbi¬ 
sogna di ciruna presentazione e 
garantisce una f^rsa entusia¬ 
smante quale raramente et è sta¬ 
to ciato di 1 edere. 

.ventre torneremo domani, in 
scdf ff| pronostico, su questo 
grande ai lenimento che mobili¬ 
terà gh appassionati romani, il 


Elsa. Sali Mini.i'o. B.isso. San Ro¬ 
mano, Po.niPdtra. .Ar.nacc.o. Li- 
vorr.o. C.Tla:nbro.-.e, Tirrcnia. Ma¬ 
rina di Pis.i. Tiaforo, I.ui-- 

ea. Popiglio. L,i Fin.a. Sa.n Mar- 
ccilo. Oppio. PoT-IepoIn. Fe Pia- 
>::ro. Pisloia. San Vinc. 

Empoli. .Monieliqjo, Oines-ra 
Cerba.a Ch esai.uovn. fioro. O.ii- 
luz/o. Firor.zo 


Si concluderà a Herano 
il Giro automobilistico d'Italia 


.MERAXO. 12- — Fa presidenza 
dcll'azle.nda di sOgaiomo ha an¬ 
nuncialo che 1! Ciro aiiiomobili- 
stico d'ItaFa avrà, i! s .0 ir-rgoar- 
do finale a Merano 

Tale «Ciro» pariirà da Milano 
premio Piazza di Siena, proia dite si so..nEera fino i.n Sicilia, qiii.n- 
centro della riunione di oggi al-idi ri-abrà la pe.nisoia per co.i- 
Ic Capannelle. offre un inlcrf.t-r^i'TIa vinà 3:esi--a 
sante confronto sulla distanza di 
3200 metri m siepi tra Brunel- 
irschi. i.e GTognard, Abuaki. Lue, 

Kajac c L'Odeon Sulla base del¬ 
ia corsa fornita nella Gran Corsa 
S'Cp! di Roma roncrdcrcmo 1 0- 
nnre del pronostico a Kajac. 
iiuO'o alia specialità, ma già di- 
moslratr.si d’altezza dei miglior, 

Cd in continuo progresso. Il suo 
al rersc-'io nni pericoloso dorreb¬ 
be essere .Abuaki mentre la sor¬ 
presa potrebbe essere fornita dai 
Le Greigliard che ha ben corso' 

;n s-.cpi 

La riunione airà lUiZio alle | 

14.30 c comprenderà sette jnfc-j 
rr«tanf' prO’e 

ECCO le nostre fcleziom. 

Pieo Torre Gaia. Glauco 
Trione, Refuso; Prerz.io \ti.e~- 
ga. Tedoussac, Xaco, Op4for;| 

Premio Scopa»: Vulci», Coarik, 

L'Odeon; Pren.io Va'. Cair.or.ica 
CartesiSn, Grisostomo, Marena; 

Premio P.azza di Sier.a- Kaiac, 

Abuaki. Le Orognard; Premio 
Torre di Nerore. Vittorino, Plo- 
goff, Black Nut; Premio Tor Car- 
■or.e. Carlemenno, Veda, Caso- 
rate. 


do i dati sono pochi c cnntra-!“*' atleti scandinavi «* clic, sic- 
.stanti ' h* pii^te ili Falun sono 

Gli svedesi si sono alh-iiati in ' privi ^ di quelle 

segreto e non haiiiio pre-o pnr-!affanno.se, improvvise, 
te a ne.s.suna gara di rilievo. 1 ‘co.stellano il percoi .so di 
norvegesi hanno fatto qualche fJ**''le clu’ |>o««ano viii- 

apparizione in campo iiitoina-|tutte le gau- di fondo, 
zionale ma solo con campioni di Foi.ce i nmvege'-'i e gii svedesi 
.-seconda cati'goi la, che noli fan- hanno »-omme.s..-o un ei mre a 
no parti" della ro.'a .Tazion:*!*-., adottare lo stile dei rinFui- 
Gli unici che abbiano coraggio-!1’**' moibidi» nella falcata, 
samente scopeito le carte prima Phi lotoiido nel movimento tor- 
cìel gioco .sono stati i fìnlandc.si |'‘'''Palhi-ba-lonc.ii! (,1. 


,'<ivie:ici. 


sono msi.stono a iiiigidire le gambe 
nati battaglia, scliicando i lo-!'** ginocchio durante la spinta 
ro fuoricla.'se. sulle neVi dei!"' avanti menti»? tla l(‘mpo i 
monti Ur.ah a .Sver.iiov.-k. Itmlandesi «..i rono con un legge- 

Norvegesi. .svedesi, finlandesi, ‘ molleggio sulla bale.stra ha- 
o sovietici Etino i candidati alla !hi salto b» stile 
vittoria nelle diver.se specialità j hnlandese vantaggia legger- 
del fondo, mentre gli italiani | **”’*'•*-’**‘^‘^**’P'‘hto>'e nia in pi.i-^ 
si batteranno per il primato !a e .sui fai.sopiani rende net-' gigantesca ba.--e di sciatori pra- 
ccntro-ciiropco contro i france -1 *am«'nte dì più ;licanti «von». »-ir'’'a f>() milioni) 

si. gli .svizzeri e gli austrìaci ' I sovietici corrono con uno 
Tutti sanno che nelle nazioni 1 «tile cpia-si uguale a quello ru-i 
scandinave e neH’Unione Sovie- I finlandesi. K’ stato chie.sto agli 


tato il ('entro di Studi Sportivi 
«ii Mo.sea «■ abbiamo avuto mo- 
«lo «li «'saininare il materiale 
«iella sezione che si «.ccupa «lel- 
lo -sciisin«i: le pellicole di 
agrammatiebe eraiiu eliiarissi- 
im* 1 - in es.se apparivano spes.so 
• assi - svedesi, iioivege.-.i e fin¬ 
landesi. Kvirieniemi‘nt«' Io slih- 
•-ovielii-t». stiuliato «lagli si'ieii- 
z.iali «leirislitiilu Superioit' di 
Hiceieli»" per lo Spoit, deve «‘s- 
sere simib* a quello finlaiide.se 
etili leggete varianti 

- Noi — «•! disse li professor»- 
s«.vi«-tico che ei arcompagiiava 
—- per tutte le siiecialita «--a- 
iiiiniamo atteniumente 1 movi¬ 
menti «lei grandi campioni sin 
s«*victici. sia «legli alili Fae.si 
e calcoliamo gli sforzi con ri¬ 
gore scientifico. Prendiamo il 
meglio dove c'è. Siamo ,s«‘mpie 
intetiti a pei f«'zioiiar«- gh stili 
t» a modificarli ... 

I.'UHS.S «lupo uvei crealo una 


tìca i titoli più ambiti sono j istruttori se gli .sciatori della 


quello di campione del mezzo 
fondo, del fondo, del gran fon- 
«lo c del salto mentre il disce¬ 
sismo è poco praticato, anche 
perché sono nazioni poco ricche 


URSS avessero a loro disposi¬ 
zione degli allenatori finlande¬ 
si e la rispo.sta c stata ne¬ 
gativa 

Noi qiie.sfe.state a'obiamo vi.->i- 


OLTRE ALLE ASSENZE SCONTATE DI GALLI E AZIMONTI 

La Roma parlila per Udine 
senza Bronóe e PandelfinI 

Sbiogia alla guida dui quiatetto giallorosso? • Oggi le convocazioni delia Lazio 


CICM 8 IW 0 

Varato il percorso 
del Giro tfeHa Toscana 

FIREINZe' 12 .'— irclub Spor¬ 
tivo Firenze, organizzatore «lei 
28 ziro ciclistico «JelU Toscana. 
s<?co.--.<la prova per li carr.pionaio 
prof<?:,s!on:st;. in rale.ndariO per 
i! 28 aprdc. ha inviato alla coir.- 
mis«!one tecnica defi’lA'I il re¬ 
golamento e il percorso pe.- la 
approvaz:o..e. 

Il percorso di krn 286.300 è d 
'cgiien'et Firenze, t-istra a Si- 
gna, Mo.ntelupo, Err.p>o;i, Ponte a 


Set.gjt quattro titolari e cioè 
Pandoliini, Brontte, Vzinr.onti ej 
Gsc.'.i la comitiva già..crossa ieri 
=era alle 20.10 e partita .-a..a Sta¬ 
zione termini a;u vo.;a ai line 
\;.e assenze ciov già scontate <F 
.Azimonti ed E.tar.j .si c .iggiur.’-a 
quella per metà previ.-ta paii- 
do.tiril c quella invece aspet¬ 
tata d; Bronce. i uue -locatori 
iniatti. dopo e.-s-ersi ottoposti 
ieri mattina al Policlinico i.d una 
applicazione di marconrerapia 
jaccempagnata tJa rna-'sa e 
dopio aver provato sul terreno di 
gioco con palleggi, .-catti e tiri 
nanr.o den-anciato la ìoro noz, 
pertetta condizione fi.sica. carver 
ha quindi dovuto rinunciare al 
due valorosi atictj a malincuore. 
.-,'intende. e anche un po’ secca¬ 
to perche pare che specie nella 
decisione d, Pandolllni aixta 
avuto '.a «Ila pane, 1 intenzione 
polemica nata dopo le intempe¬ 
ranze dei riuhhlico ne» ^nfrontt 
dei g.ocat.ire romanista ai dome¬ 
nica scorsa, di non scendere più 
in campo se non m perfette con- 
dizioni di .salute. 


>er pc; 


tto 


ha Ovulo 
convocare | -eguenti M giocatoli; 

.Moro. .V.han.i, Cardarei;:. R ven- 
lur.. l..:a:ii. Burlo.etto. Tre R® 

(Vrf -"0 ( elio. Ghiggia, Peri-.-i- 

no'.to. Bettini. Renosto, veii 
far: 

.certa come .«i può ..c-uineie 
da iiue-ti iioiiii. ;ii lorma/ione 
che atiron'.erà 1 l'dinese. Quella 
piò probabile comunque appare 
.a .-eguente; M-oro. R Venturi 
Tre Re, }■ lani; Borto.eiio. Celio. 
Rer.a-io, Venturi, fihtsgia. Ce- 
i.o. Pcris-sinotto 

• • • 

Ne,.» LaZJo .e cose invece van¬ 
no n.eglio; qua-i tutti j . uOl giO-' 
calori .»! .«sono ri-stabiliti. ad ecce¬ 
zione di I-ofgren ancora a letto 
con una leggera inliuenza e di 
Malacarne che softre tuttora di 
uno .strappo muscolare. Anche 
Fuin infatti sembra .sta quasi 
comp'ftamente guarito c la sua 
pre.sen7a in campo domenica ap¬ 
pare molto probabile. 

Ieri intanto 1 biancoazzurrl 
hanno sostenuto in vLsta <l«lla 
partita col Novara l'ultimo alie-nidól^ 


na...e:.t.» ot.etico do,,» i. ,j;;ale 

ci a-iicttava che S;<erone co- 
munira-se 1 nomi dei convocati 
Que-'ti invece -aranno re.-, noti 
que-ta n.attina. dopo un ultimo 
controi.o a.,e condiz.ionj q, Fuin. 
tuttavia »' g.à ile indi- 

case la fornia/ione «piasi certa {dalla ma.ssa ha scelto 1 migliori 

"e oggi li presenta nell'agone 


IL PROGRINMil 

A FALUN 

(prove nordiche) 

OflCI: ore 19: rrrimonia 
d'aperliira; IIO.MANI; tire D: 
fnndn .tlI eliilonirtri, «>rr FTU): 
salto sperialc; 16 FKHilKAIO: 
ore IZi salto per la rombina- 
ia; II FEUBK.\I«>: ore II: 
fondo 15 rhilomeiri speriate 
e per la ronihinaia. ore |’210: 
suffella frinminile Iv.I chi- 
lomelri; 2i) FEIIitRAllI: ore 
I3.3a: staffrlta maschile Iklà 
rhllonirtri; 21 FEBBRAIO; ore 
10: fondo 50 chilometri, ore 
ll-M: fondo femminile 10 chi- 
lomciri. 

AD ARE; 

(prove alpine) 

2 ; FEBBRAIO: ore 2OJ0: 
cerimiinia d'operlura; 28 FEB¬ 
BRAIO: ore 13: slalom ma¬ 
schile; 1. MARZO: ore 13: 
disresa femminile; 3 MARZO: 
ore 13: slalom gieante ma¬ 
schile; 4 .MARXO: ore 13: 
slalom Binante femminile; 6 
.MARZO: ore 13: slalom fem¬ 
minile; t MARZO: ore 13: di. 
scesa maschile. 


de.la .-quadra; sentimenti iV. 
.Sntonazzi. Kcntlmentt V. Furias¬ 
si; Fuin (Montanari). Bergamo. 
Pucdnei;*. Bredesen. Vivoto, Bu¬ 
rini. F.inta-iesi 

L'informatoro 


Mario Piiiolo consigliere 
del Centr o Tecnico della FiGC 

FIRENZE. 12 — L'ex mediano 
della c naz.onale » ìiatiana e aei- 
la c Fiorentina » doti. Mano Pi- 
ziolo e stato chiamato a far par¬ 
te del consiglio del * Centro Tec¬ 
nico » della FIGC. che come è 
noto ha la sua sede in Firer.ze. 
in sosiitiizione del defunto Ago- 
•tinl. 


internazionale. 

Le gare di Svcrdlovsk ci Fan¬ 
no detto che i .sovietici sono 
già a fianco degli scandinavi. 

A Sver«llov-ki vinceva nei ,30 
chilometri il 11 . 1 .-uvietio» Kii- 
nne. il quale staccav.» il fin- 
iande-e Salo rii 29", -tguiva 
Hakulinen t'orzo a circ.a '2* p.«. 
altri -ovietici; Kolehinamen .-i 
piazzava 11.mo, Makela 17 m»i 
Nella corsa veloce di 15 km. 
si è avuta la vittoria di Sai:» 
seguito da Kucine a 11" c da 
Kolkine «URSSi a 24". 

Nella gara dei 30 km. Haku¬ 
linen dominava il campo segui¬ 
ti ^ j , ito da Kolehmainen a 32” e da 

riunifrdomJnl i~F.^ì^ze”!roit«llKel‘nt' <URSSl a 1 11”. Se¬ 
ia presidenza del marchese Lo,gì 


siamo che a Oslo nella gara di 
30 km Ilakiilineii aveva distaii- 
zialo «h irirea 3' Kulclmiaineii 
ihI E.sieiistatl. i-i.^peltivamente 
.secontln »> terzo, è evidente che 
i distai-L'liì u Sveidlovsk sono 
minimi e che le vittorie sia «lei 
.sovietici, .sin «lei lìiilanilosi sono 
legate 11 un filo e .si può ben 
dire elle sovielici «■ finlandc.si 
sono oggi alla pari. Domani .«i 
corre la 30 kiu.: imi punteremo 
su Salo o su Kouint. 

Gli italiani con Ottavio Com¬ 
pagnoni. Dellariio e De Florìan 
possono tentare «li battere i 
centnieuropei e secon«io noi ci 
riiisciraium. Comunque conside¬ 
rato il fatto che ei sono otbi 
c«)neorrenli per .squadra, se il 
primo azzurro .sarà sotto il nu¬ 
mero 20 pos.siaino già e.ssere 
contenti. 

_^\KTIX 

PER ftl. l .ST UDENTI 

Oggi s'iniziano ad Abbadia 
i (ampio nali di sc i U.I.S.P. 

Oggi c (loinaiil avianiio luogo 
.iJ Abbadia S S.ilvaturc (Molile 
Ainiaia) I eaiupion.'ili scii.stici 
'.ludenlesclii organi//.ili «lalla 
U.l S.P. 

(fucsia è la .seconda ediz.iune 
cli-i i-.iui|>toii;tti .stiidenti'sebl. e la 
.•-ei'Ouda volta elle la riiiente cit- 
tadin.i (iL-irAniial.i u.-pil.i le 
finali nazionali dei e.inipionati 
sciislii-i dciru.l.S I*. Izt Morso 
.inno iiif.illi Abb.iili.i S S-ilva- 
luie fu la .-ede dei e.iinpioiial i 
dei l.i\ III, lini I, li.i-leiiti queslii 
auiKi .11 1*1.mi «lei Re-.iiielli 

( l.«•^■»•Ol 

situili pie-eiili .ut Abb.idi.a gli 
.-.tiideiiti elle .ini.ivtM-o le elinii- 
ii.Jlorie e l«- Ini.ili iiiiivinel.ili 
avr.inno .iei|iii-ito il ilintlii di 
|,.<rleelp:i/i(iiie .i|le Kui.ili Nazio¬ 
nali- Fra I tinali-li ligur.in» iiu- 
iiUTO.-i etemeiiti «hi- gi;i lo .-corso 
anno -i iiii-eio in Ime .ill.i prilli:» 
edizione dei eampioii.n 1 . dì «pie.sli 
numerosi sono oi.im.ii p.is.snti 
all.i eategmi.i «li-i III -t-rii- F-I S.I 

Sono pi«-vi-nTi olire mi.i ottaii- 
tiii.i di aileti r-iiipit-.eiil.'inti eirer- j 
21) provinme. « lie m .illrouìerann» 
m Ire speri.ilil.i; fondo, diseesa | 
litx-r.i iii.iii'bite e femminile, .sla-| 
Ioni maschile e femiiiinile. iiien- 
ire I teeniei dell.» F-I S I. d.arannc 

Ilo svolgimrnlo «Ielle gare tulla 
l.i loro I oll.ilxir.iziiiiie l<-eiilca. 


il centiomediano Manali han¬ 
no disputato una egregia par¬ 
tita bloccando con grande 
energia e abilità più e più 
volte il magnifico attacco dei 
inagiaii. guidato da un Ru¬ 


di vantaggio a fav'ore ( 
«ispili, un goal magistrale se- 


partita da Bozsic, come 


palla a Kot'si- 


Scatto del capitano e « 
lionata imparabìU' nell’ango¬ 
lo sinistr»! (lell.i del bra¬ 

vo Kato. 

l’er il le.-to iU*l pi mio tem¬ 
po i ro»-i d’Ungheri.i -i man- 
tenevan«) all’attacco con qua¬ 
si tutti i loro nomini, .svol¬ 
gendo un gioco entusia.-mante 
e tecnicamente tms'i pregevo¬ 
le tia suscitare più tolte gli 
applaii.si a .scena aperta degli 
appassionati e.giziani. 

Nel secondo tempo (lerò, 
continuando la .supremazia 
lerritoriale dei magiari e ri¬ 
velandosi sempie più inconsi¬ 
stente per contiasto l'attacco 
dei verdi, la difc.sa anche un 
po’ affaticata dairenorme la¬ 
voro non ha potuto impedire 
che essi pas.sessero altre due 
volte per merito di Pu.skas 
al 14’ e (la Hidegkuti due 
minuti dopo. 

Gli ungheresi anclie oggi 
insnmma lianno fatto onore 
alla loro fama sfoggiando un 
gioco penetrante ed incisivo 
all’attacco e un perfetto con¬ 
trollo della palla unito ad un 
pronto .sfi ntliimenlo delle pal¬ 
le da goal. 

l! migliore degli iinghere.si 
è stato anche oggi la mez.za 
ala smi'tra Puskas, il più 
pronto ed eflìcace ne! tiro in 
reti*. Dopo lui va segnalato 
li glande gioco a metà cam¬ 
po (li Boz.-ic e di Zakcarias. 

La squadia iinghcrc.se. ò 
s(:o.sa in campo nella forma¬ 
zione vìttorios;i che a Wem- 
hl«'y sconfi.s.-e l’in.ghilterra 
per 6 a 3 con la variante di 
Teleki al centro della media¬ 
na al posto di Lorant. 

Oli «'giziani hanno invece 
gioitalo nella stessa forma¬ 
zione «he l’Italia battè a IMi- 
lano per a a 1. 

Gli ungheresi, che hanno già 
so.stenulo due ìneontii eoiitro 
due rappresentative egiziane 
vincendo la prima con il cla- 
moro.so punteggio rii 13 a 1 
e il secondo contro la rap- 
pre.sentativ;i di Porto Said 
vinto per '> a fi. disputeranno 
domenica un'altra partita con¬ 
tro la lappi esentai iva Ales- 
sandria-Porlo .Said. 
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A. AK'IIUIANI Canto «venao 
cameraletto pranzo ecc Arrtola- 
mentl granlusso . economici, ba- 
cilltazlonl • Tarsia 81 Kjlrimpet- 
to Enal 


4) 


Airni (UIT.I SFdK'l 


• 2 


A. P.-VTENTI Diesel scoppio ot¬ 
terrete economicamente all'Auto- 
scuote « Strano ». Emanuele Fili¬ 
berto 60. Via Turati. 


17 ) AC'UUIà'lO VKNUl- 


.■\, SIGNORISSIMO appartamen¬ 
to mezzanino trlcamere, blservl- 
zl adatto professionista, sposi, 
vendesi zona Clodia vicinissimo 
nuovo palazzo televisione - 720.444. 

ro669 


ANNUNCI SANITARI 


DlSfUNZlONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 

Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


SSSCSOUIUNO 

VENCRCi D.sWieni 
anissjrs: SESSUAiul 

V«MK VAMICOBS 4Ma I 



EnDOGRIflE 

studio e Gabinetto Medico per ia 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natnrm nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce. nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre post- 
matrimoniali. 

Grand'Uff. Dr. CARLEHI 

Piazza Esqullino n. 12 - Roma 
(SUz.). Visite 8-12 e 16-18. Fe¬ 
stivi S-I2. Non si curano veneree 


NEW YORK. 12 - II campio¬ 
ne iiiondiale dei pesi ined:o-Ieg- 
Kcri. Kid Oavildìi. alTronterà l’8 
niar/o ,1 Boston rìì.iliano Livio 
.ML-iclli chi- Ii.i sjià incontrato il 
H aprile ,53. b.ittcndoln al punti 
T.ile coiiibattimenio dovrebbe ser¬ 
vire a G.ivil,i;t da preparazione 
a (inetto valevole per il titolo 
mondiale dei pesi medi, che di¬ 
sputerà ii 2 aprile Ciiicaxo con¬ 
no li detentore. Cari 01<on. 


UUTTOR 

ALFREDO SlKUn 

VENE VARICOSE 

VENEREB PEIXB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. S04 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. 61.929 . Ore 8-20 . FesL 8-12 
Decr Pref N 2i547 del 7 . 1-1952 


»(> .71 .1 .\ I 14 FIDBBR.AIO 
4 >BE 14.30 

IPPODROMO 
VILLA GLORI 

««GRAN PREMIO 
CAPANNELLE*» 

L. 5.000.000 


Respinto a Buenos Aires 
il reclam o delia « Ferarri » 

Bl'ENO.S Ai'RES, 12 — l.a 

Co’ii!iii*:'ior.c Sportiva Aiilo'iobi- 
Ii-.t;c.«. ritmi'.i*-! ler.. iia lespin- 
:<i il .-eclana» .iv.i.izaio dal rap¬ 
prese:.I.inte d»*lia sq’.iadra c Fcr- 
.ir. . co:iTo M.t-mel Fanzio. do¬ 
po l.i vitto:..» di (|iie^;'iilTirro r.el 
receiitt- O P d'AiZe'.tina Cori.e 
»! rii-oidcra. li rem.tno della 
«Frri.iri- er.» b.i>..i‘.a -.ni f.»'Iol 
die ii o.,e aize:.‘.i-.o ai vo-j 

larve di 11;..» - .M.i-erati » »jreb- 1 
be Malo aìiil.tto d.» i-.nqne pepvo- | 
ne .1 can'bi.ii»- . p «■•l'n.iiir: nel!» ■ 
fa'se finale d«'li.» («r-a. ncntre ìli 
reeol.»;je;.To • u 1 .«.rorizz.» c.'ic | 
l'inter\e:ito d. : re i,er'0;.e | 

1-» Coni'Ti.'.siO.'.e l .» i:.ol::e de- I 
c.>o di i.ifl.cue-e u'ia mil'a di j 
n.ifie a ci.ive.i:..! deile due 

-qmidre (.»•.■,.» « Fer'.»ri» e 

« M.ise-.»*, » A!‘.« pnìi'.i per aver 

dato di.e fa!-.! «;eg-ali dura.nte la 
cOr>a de! G.P d'A-ge.-itin.'» «qiie-; 
sii «ree: ai. ar.ni.' c.av.*; o la sq.ia- ; 
lifica di FarK o e i' vi:..v.ì:.o : 
corridori dell.» "ir'.tderi.a .1 ra;- 
ìe.nrare» Alla seconda per disor¬ 
dine e rr.anca-za d «-ontroi.o r.e! 
bov de. nei can ci 


guivano altri .sovietici nello spa¬ 
zio di minuti secondi. Se pcn- 
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cr L’UNITA» » 


LE PR OPOSTE DI MO LOTOV 

SICUREZZA PER TUTTI 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEisia «li Molotov |irivcrelilie gli 

oi'i'iilfiilali «Ielle loro alleante. 


liEItLINO, 12 — Non sempre, 
per iTiiudere iti fretta una (inr* 
ta, conviene sbatterla. Accade 
sjiesso di ottenere, in tal modo, 
liti altro risultato: «piello di far«' 
un gran fracasso jier trovarsi, 
jioi, con la porta aperta come 
prima. K’ un po' «iiiel die è 
successo iicirincontro «li lierlino. 
(]re«levauo, forse, i tre ministri 
occidentali, con il loro < no » 
precipitoso, di seppellire la «li- 
sciissione sulle proposte «li -Mo¬ 
lotov per la sicnrc/.^a in làicopa. 
e sono riusciti, invece, a ri«Tii.i- 
mare ancor di più ratten/ione 
«Iciropinionc pubblica su un «li- 
battito die «lovrà, iii«-vitubii- 
inente, contiiinare. .Scii/a voler¬ 
lo, dniii|iie, ci baniio r«-so no 
servizio, offrendoci l’o« casionc 
jier ebiarire meglio le idei- su 
i]nesto argomento. 

Sono anni die alle nostre sol¬ 
lecitazioni per lina p«ilitii-a «li 
]iuce si risponde, «la parte atlan¬ 
tica, con lino « slogan » evasivo: 
lirima la « siciire/za », «- poi si¬ 
ile parlerà. Che cosa si vinil 
«lire con ciò? In parole po\i-re. 
«piesto: sino a «piando gli Stali 
«lell’occidcnte non saranno nii- 
litarmente tanto forti «la potersi 
ritenere al riparo «la un «pial- 
siasi attacco, non saia (lossibib- 
alloiitaiiaDe la iiiiiiaccia «li iiii:i 
guerra clic pesa snirEiiiopa. Di 
«pii la giiistilieazione «lei patto 
atlantico c della politica «li riar¬ 
mo che, durante i|ucsti anni, ba 
avvelenato i rapimrli inleriia- 
zioiiali, «levastaiido al t«‘iiipn 
stesso l’ecoimiiiiu «lei pai-si sol- 


mentre inanlerrebbe intatte (]uel- 
lo deirU.K.S.S. Ciò risulterebbe 
infatti, sei-oiiilo lliilaiilt. Eden 
e l-'osti-r Dnllcs, dal testo «lel- 
l'art. 7 in mi si stabilisce die 
gli .Stali nicnibri non debbano 
parto ipare a «-oalizioni od nl- 
l«-aii/e (otilraiie allo scopo «lei 
trai lato jier la sienr«v/a euro¬ 
pea, e d«-ll*url. 10 in cui si 
stabilisce «-be riniaiigoiio iiiveie 
in vigore «pi«-gli accordi «lie ioni 
siano in contrasto i-on lo stesso 
trattalo. I Ire miliislri oci-ideii- 
lali, in altre parole, rii-oiiosi ono 
p«-r pi imi «-lo- i loro inipi-gni, 
«l«-riv alili (lall,i NA'I'O «- «bilia 
Cl'.n. sono in coniruslo « on la 
sicnre//a eiiropi-a. nieiilre gli 
acioiili fr.i ri..l{.S.S. c li- 
deinocra/ie popolari soiio in ai- 
nionia. Se lo «licono loro, non 
.ilibiaiioi (lo- «la prendevo* allo. 

(loniiiiojiii-. non «lii «-vano si- 
iinra di aver iloviilo ricorri-re 
alla N \'l O t- alla fM'.l) in man- 




1 Unità 






IN I N DOC I N 


Rombane le artiglierie 

neirabltaio d i Luang P raba ng 

Infossa Vìcntiunv. capilair aimninìstrativa doì Laos, divanipn la lotta jiartif'iana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAHICII, 12. -- Le t:iii)pe 
pojinhìi i il.mini uggir.iUi m 
prima linea (lil<‘nsiva .i lUi’ti 
di Luang l’.'Mlian", mlL;:ali¬ 
dori fra i diif* caposaidi di 
Nam Nga «- di l’.il;,'('!i«, clit- 
.sniio stali iigualiiuMitf r-vl'.at.. 
I.rf‘ lo:«i avaiijinaidn-. 1 ipn 
mia liti(';i sinu.i-.i 
Ira le cnlliin-. ;i\-aiiv.a*i > 


noi d-ii\'(-.'l della (-.ipilalc, im- 

«•aii/a «li me//i migliori per ga-1 iiadimumdii-i tapìdamonte di | nin-,l<‘Mflit^ 
raiilire la Inrn sirnre//aV l’erellè 
liaiiiMi laiila paura, oggi, «‘be 
ipii-i palli militari pn-.sniin «-sse- 

Qut-sti) movmu-ntu, .-In- im 
coito (li ■.iiiprc.-.a il (-ol'mim.- 
lo dt- C; <‘\'«-(‘<n-ii:‘. i pom- 
— ;i «pianto si nla-in- -- 'lue 
ol)tji('tt ivi cs'«'n‘/i;ili; .li'.iaf-- 
i«* m dii(‘ tronconi .i «-om- 
p!«-'--o di*lk' unità !: ;iiu-<i-L m- 
dai'to <> l(-!-mai‘(‘ il lliir-s,! n 
dt-poi t.i/ioni firn i cnln/i.aii- 
sti hanno ini/i ito da una 


re soslilnili, n sci|i|iliccmi-liti 
«npei.iti d.i sidil/iniii iniglinri':* 


L’Europa agli europei 

L «pii vicii*- il Irr/n argnnii-n- 
In: pi-ri In- — «-ssi diinno — la 
NATO c la Cl'.n sono falli i-oii- 
)-rcli, nn-iilii- ipn-lli- dn- «i pro¬ 
poni: ITLILS.S. snnn sidiaiiln 
parole. Miro argnnit-iiln dn- 
nnii pei'iiailc. Itasla leggeri- il 
ll-sin ili-l prngi-lln snslelicii pi-r 
In- «-"(1 non è affat- 


loposti ad uno sforzo «mprodnl-' .. ""'i e 

lo plal<iniro, ma lab- «la «‘on- 
l-i-iiliii-. al i-onirario, piiii-lii- lo 
|~i vogli.i sul si-rio. «li organi'/- 
(Zai-i- la si,-nri-z/,i -n b:i>Ì soliib- 
c iliiraliii)-. niiinpn-, min «'- iii’p- 
piiri- ipn-'la mia buona ragimie 
p«-r re-piiig«-rlo. ha ragioni- vera, 
.iin-ln- SI- 1,011 buona. «'■ nn'allra. 
(àiii «pn-'-la proposla. gli .Siali 
l'nili V crrdiln-ro invitali :nl iii- 
li-r«*ssarsi ,1,-1 probl«-ma «Idia 
sii-iiri-z/a in Liiropa sido in «pia- 
lil.'i «li '' 0 '-«-rvalori >- al pari 
■ li-lla ('ina. E i-ii'i sarddit*. non 
si i-api'cc p«-rdiè. inammissibili-, 
si-coiido i -govi-rni oi'cidcii|alÌ. 
Slraiio è diveolal.i forsi- off<-sa 
rii‘«*riLir»- agli .-imi-rii ani « In- «'ssi 
sono aiin-ricaiii? 1-'.' «livi-ntata 
forst- off«-sa riconlart- agli ' «-n- 
ropcisli " dn- |T-]iiropa non «'- 
falla «ollanlo «b-i scj Siali aib-- 
rciili alla CEO':' 

|tisogn«-rà pnr«- < be sj deci¬ 
dano ad iiseiri- «lalle inivole 
ipie.sli a i-nropeisii ->. Ilaiiini «let¬ 
to dii- volevano la CI-!U peri-ln’- 
s(-rviv:i alla •i<-nr«-/za e alla pro- 
gri'ssiv.i nnilii-a/.iiine «legli Stali 
europei. Non era vi-ro: ma non 
im|iorla. Ora. cV- una proporla 
eb«- s«-rv«- sili serio alla f-im- 
rez/.i. p«-ri-ln- »«-rv«- alla si«-nre/.- 
za c<dl« lliv.i, « be «'- la vera Ai- 
enrezza p«-r tulli. «- non la 
vogliono. Ora «-è mia proposla 
elle si-rvc sili f.t-rio a slabilire 
viiM'oli «li più stretta «-«dlabora- 
ii^.i 1/ioni* fra tutti gli Stali «-iiropei. 
imiipemb-iilemenle «lai loro re- 
^iiin- soeiab-. i- non la vogliono. 
Itisogin-rà. per lo meno. «be 
ì dei-i«l.i ad i-sserr «-biaro il 
nuovo gov«-rii«>. i be si presenta 
Ili ipn-'ti giorni, al parlamento 
i-oti mi prograiiimu in «-ni 
iscrill». fra l'altro, il proposito 
dì rjlilì«-ar«- Li (.EU. I.'onorr 
vide Si-dba. «In- in tiialeri:i «li 
sicurezza ba, Jn-r ora. mia espe¬ 
rienza «III- non va al «li là «Iella 
Cclcri- • farà beni- a riflcl- 
li-rc 'Il «Ili pmilii «Iella proposta 
.ivaiiz.il.i da Alololiiv: «pii-lla in 
«•ili .'i soggeri'«-«* la «•oiivin-azioiii' 
di lina «-onferi-iiza aperta a tutti 
gli Stati «-«iropci. L'Italia sarei,- 
be, «liiinpie. • liìaiiiala a partr- 
eìpaie. alla pari, alla • reazione 
«li ipii-'Io aiili-iilìi-o sisicnia «li 
sicurezza, ('alle. co'i. anelli’ «piel 
motivo 1 be «i e loecato «li seii 


tivo, «lisastro'o specie per ì pio 
«Icbnii. 

Invano sì è diinuslrato « on i 
fatti die la minacciu era iiiima-i 
ginaria, mentre il danno per b- 
«■usidette iiiisiirr pr«:veiitiv«.- era 
reale. Invano si «'; proposto, in 
più riprese, il ilisanno progres¬ 
sivo e coiitrolluto «lalle granili 
Potenze per attenuare i peni-oli 
(li guerra o lo sforzo imposto 
dalla preparazione militare. Non 
eV; stato verso «ririleiiilersi. 

« La pare sarà nssinirata — si 
continuò a «lire ih «iccideiite — 
«inniido saremo riii««-ili a garan¬ 
tire la nostra sii-nre/za : . 

Ebbene, ora, con le proposti- 
di .Molotov, si apre prej-isniiieii- 
to per TEiiropa la pnispi-ttiva 
di mia sicurezza garantita a tut¬ 
ti. Per la prima volta, «piesla 
parola cessa «li essere un prete¬ 
sto per diventare obiettivo «-iiii- 
errto r raggiungibile, l-'indn'- mi 
gruppo «li Stati si organizzava 
militarmente per difeii«ler«i «la 
ipotetici attaeebi da parte di 
altri Stati vicini, la sicurezza 
era un’illusione. Per porsi vera¬ 
mente al riparo da tale perìeobi. 
Punico mezzo eflicace «*■ dì :isso- 
«’iarc tutti gli Stali interessali 
nel granile compilo «li non |ier- 
iiictlerc un’aggressione «oiilro 
uno qualsiasi «li esso. Altra so- 
iiizionc non e'è. La sicurezza, 
ifisomnia, o «• collettiva 
esdiisioni «li sorta, o min «'■ «-be 
un ingaiiiin. 


Le proposte di Molotov 

Nel caso attuale, dii pm', pen¬ 
sare die l’Eiiropa, divisa in due. 
possa sentirsi siriira? Citi può 
«Tcdcrc che la Ccrmania, «livi«a 
in «lue, non rappresenti, per se 
stessa e per gli altri, mi grav«; 
pericolo? Siamo realisti: ipn-'la 
divisione, a lungo andare, non 
può che provorarr una situazio¬ 
ne esplosiva. E’ in-en--alo rrc- 
dcrc che qualcuno, in Europa 
possa guadagnarvi, .\iicor più 
insensato calcolare «li servirsi 
del militarismo tedesco roiiic di 
mio slriiinenlo «locilc ai voleri 
altrui. Un niinimo di Inioii ‘Cii 
So, se non sovviene l’esperienza, 
dovrebbe bastare, a siiggerin 
cliinnqiie la giusta aoliizioiir: la 
Germania deve essere esclusa da 
qualsiasi binerò militare. Nel 
suo c neirallrui inierrs*»-. la 
Germania «leve essere iinilra 
Uzzata. 

.\l tempo stesso, l'Europa deve 
provvedere alla propria siri! 
rezza non dividendosi in gruppi 
ostili, ma al «-onlrarii» a»sorian- 
«losi neiriiiipcgiio di iiiipnlire 
la niiiiarria o il ri«‘or '0 alb 
forza fra Stali del nostro conti 
nenie. (Jiicsta. in soslan/a. la 
],rop05ta di Molotov . ai tre ini 
iiistri occidentali: mi patto r«' 
giouale di sicurezza secondo 
quanto .prevede Io stallilo del 
rO.N.U^ Non oceofre dire altro 
per comprendere il disagio «li 
coloro che, dopo aver predicati» 
per anni'il tema della sirntezza. 
si (ono sentiti, ainmprovvi‘«» 
mancare il terreno sotto i piedi 
Come respingere una proposta i 
rhe tradnee in allo quanto es-i 


tiiMiiii!i, jiv\ uiiulo per mare e 
pi'i fiiinu- iiiiyliai:i di cont.!- 
dmi del nmd ver-d il -iud per 
imjiedin- !<i:<i «h pnrttire mi 

(piakiiKiuc miitd ;ii liboiTildii. 

Il f'rd.-.sd delle Idi'Ze popo- 
lii! I, dupli ,i\’ei' cdiiipiLito im 
midVd h,il/i) m :iv;mti ‘iinU'.i 
il limile Niiiii Ilu, dpiii'.i .11- 
Idnid ;ill<‘ dib'-e di Lii.m:*, 
/•‘.'■.•ihiini'. _L’;i\'i;i/cidii<- t!''iii<- '--- 
Ìiit(-i \ ient- '(‘nz:i i i-uUidd, 
die |i«‘rdié 1«‘ cdndizio.ii ut- 

si (ippun^di).! ;i 

tec- 


tutti 1 punti strateoid ‘*"-t‘ri-j Immlijn-djimenli eset;uiii 
/i.‘ili per i! ediitrdild lidi.'i .-i-1 iiic;iiii«'nf<-. 

tuiizidpe. i .Aiidie I iintridti di l.umifi 

Pr.ilitmp. sdiio entiati m :i/idiie 
I pi uni di'P.ieci cjilc-ùbin'i die 
L.àdd (li Idiii d|>ei':md in un 
cei’dt.d (il iln'ci diildmel: i .n- 
to.-liii :ill;i (•.i()it:ile. .Sdlln l:i 
indi'ti,;! e ti.i !.i littii .‘1 libi... 


menile .sul fiume le zattere 
col Iziro carlcd di deportati 
si vanno sempre più diraaon- 
do. II cjiniione fa sentire “là 
il .silo rombo fra le c.iselle 
sliibbrafe e le jiagfide scintil¬ 
lanti di lucide icrracol'e. Al 
tuono cupo e prolunsato, suc¬ 
cede il silenzio profondo ue- 
{«li intervalli, quando i -..n- 
Mdnieri agfiitcstano il tiio. 

Del resto, i comunicali p: r- 
laiid di azioni che si eslendo- 
iid in tutto il pae.-ie. I parU- 
iftiani del Laos, agi-cono ra- 
il)idi anche aUrove: ;i («0 dii- 
lomelri a nord di Vien’btne, 
o.ssia a sud di Luaiif* l’r.ibaii.u, 
le prime unità hanno ripie.-o 
la lotta contro le t'uarm-^iooi 

baodai.ste com una tattica e}:, i , . \i i » i 

\‘a .sotto i! nomi- di - punta iliìCOIHlìlllllilil il lMil(lri(l 
-pillo ». l’iti a .-.iid. i pa. ti;»! !- 


famenlo. Quest’anno, nel cen¬ 
tro dell’area cotoniera del 
Missouri, la gente affamata 
è ancora più numerosa de' 
1D30, al culmine della crisi 

I rappre.sentanti delle au¬ 
torità locali ammettono die a 
Caruther.sville — regione co¬ 
toniera del ' MissOuri — d.i 
() a fl.OOd [H>rsone hanno per¬ 
duto o^ni .-^peiariza di trovare 
lavoro. 

Una delle rauiom delia di¬ 
soccupazione va ricercata nel¬ 
la decisione del Dipartimento 
deira“ric()]tiira de«;i Sfai: 
Uniti di riflnrre l'aiea semi¬ 
nata a cotone. 


I BENI DI FARUK ALL'ASTA 


IO .souicllisii spelinoli 


MADRID. 12. 


Il tiibii- 





liiiicec ai m.ii.gim lU-ll’.ibr 
:<i, di Inulte .il!«- mont i:;.:: 


Il pazzo aBticomunìsta 


IL CAIRO — Ila avuto inizio al Cairo la vendita ull’ustu delle collezioni di Faruk. Wcilu 
loto, il generale N^ighib, nel vestibolo dell’e.v palazzo reale di Koubbeh, dove si svolge 

la vendita 


.solo podi, sold.iti del ;<-iii).!ni. si .sono i>n{>adro;ntì le', i vi i ■ i i 

-liduci;iti e .-tendr. -c..-•.i-vol piccolo po.sto <ii line Kbohé!'''*ù' lascisla di Madrid ha 

‘e controllano di latto la 1 «-'undannato dieci .socialisti 
talità degli altipiani dei R-.- -Mhignoli. a pi-ne varianti dai 
loven-. Sul pro.-eguimento tlue ai tpiindici anni di redu- 
delle azioni in que.-.lo .tettoie, eIu‘'ione. 

i di.-pacci '-('stano imprecisi.I_ . ...^_ 

E.ssi s('gnalann tra l’altro mo-l “ ' 

vimenti di truppi* popolari l’ERMENTO TRA IL CLERO FRANCESE CONTRO LE DIRETTIVE VATICANE 

(lire/.ione di Sara vane. l 

A Wa.shington, di froatei 
airinquietiidine deH’opinione 



pubblica, Eisenhower ha det¬ 
to in una conferenza stam-| 
pa che nulla .sarebbe più tra¬ 
gico |jer gli U.S..‘\. che impe- 
gnar.si in que.-to conflitto. Ma 
non è detto che mi interv'en- 
to americano sia ancora del 
tutto e-chiso. Comi» inviato 
de! pre.sideiite degli .Sfati U- 
niti a Saigon si parla ora d«-l 
gen«*rale Ò’ Danii'l. che è, fri¬ 
gi! interv'entisti, il più acca¬ 
nito. I membri del Co;igrtrsso 
le-tano divi.-i. «> .-ii (|uesla di- 
vi.sioiu' cercano di tonda*. «- 
U' loro manovre l'aminiraglio 
Radford e t circoli mililari. 

Il generale di'lLaeronautica 
C’Iaire Chcnnault, iin tipico 
esponente dei circoli -mpe- 
rialisti americani, che ha va.-ti 
intere.s.si nei nu-icali inter¬ 
nazionali delle fabbricazioni 
aer(*e e che .già oiM'r«» al ser¬ 
vizio di Ciang Kai-.scelc, con¬ 
duce fra Tali l o una .sua per¬ 
sonale campagna per l'inter¬ 
vento. 

Mlf'III-ll.K R.AGO 


Aumenta la disoccupaiione 
fra i braccianti americani 


Brucianti risposte di sacerdoti 
alle misure contro i preli-ope rai 

(ili sfruttatori — scrivo un giovane diruto — vanno nd ascoltare la messa in musica 
alle ore 11: tanti poveri non ci vanno ma esistono tra essi valori incalcolabili» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


NI-.U' VUKK — ll.irry Weinherg, l'.issassino «l^•Uo M-rill«irt' 
Aluwvcll Hudenheim r di .miu iiioglit*. fotograf.ito subito dopo 
l'arresto. Weinberg ,ha ailermalo. coinè è nolo, che i «tue 
coniugi erano comunisti r «-he prnsaVii di avere un.i medaglia 
in-r averli ueelst Crclefolo) 


I^ARIGI. 12 —- I-e reazioni 
dei cattolici francesi alle mi- 
.sure adottate per ordine va¬ 
ticano contro j preti operai, 
alle (piali si sono aggiunte 
ieri una sene di destituzioni 
nell'oidine dei domenicani, 
.sono profonde e addolorate. 
La .stampa, e in particolare 
il .seliimanale E.iprcss e Le 
Mourle. pubblicano lettere .si¬ 
gnificative. 

> In fondo — dicono due 
preti-operai di Nizza, l'abate 
Chonavaz e il padre Chifllet 
- ci rimproverano di esse- 
NEW YORK. 12. — Mi-iie stali rag.izzi terribili che. 


gliaia di braccianti delle pi.in 
taginni di cotono del Missoir i 
hanno perduto il loro Livora 
e non hanno la possibilità di 
provvedere al proprio .so^ten- 


Urrexlalo un awwocalo 
usalo dì iraiEìco dì 


141 


canadoso 

bambini 


Il cuiniiicrcio ì* altiliiiciilc <* 


lar^aiiiciiti* urgaiii/zzalo 


MO.NTREAL (Canadà), 12. 

— Un avvocato canadese, a 
nome Uuller. è stato arrestato 
oggi. aU'areoportd di Mont¬ 
real. meiiti’e .stava |H’r .salile' 
a bordo di un apparecchioi 

diretto ad Israele insieme al-' , w » i ....... «• ■ 

bi moglie ed ai suoceri. Bul-juClK) SlrSliyOlStOrC 01 lOlfOrd 


tanti degli elettrici di Lon¬ 
dra. Liverpool o della contea 
di Cumberlanri hanno pre.-o 
parte alla dimostrazione. 

Scollano Yard sulle piste 


ler e -tato interrogalo tu re¬ 
lazione alla (pie.stione del 
mercato neio interna/i'»nale 


ttrr |M*r anni rniitr mi 


riioriì«-l-;di b.imbilli. 


Ili: i-iiH- rbr p»r«-iiiiii«» «l«i\ul«i 

ritriirii-i |i.i=bi |i«-r ratiiiìii"i«»ii«- 
tirl palli» allaiitiro. ut «pianln 


Le autorità «li Quebec e di 
New York stanno collaboran- 
do da tempo nella lotta con- 
Itro una «irganizzazione inter- 


,p,.-iraiiiini'-i..nr V":".'! nazionale Ta quale, .secondo 

Mc alla «■•iii«li7i«»ii«- «I infrri«iiiia| indagini svolle, av’rebbe 

rbr rra «tata falla al ii«»-lrn 
pac-r. Con la propii-la «li Mu- 


lolo\. l'Italia a\rà la sua parola 
«la «lirr in Irma «li >iriirr//a: 
r si rìspariiiirrà 1 iiinilìazionr «li! 
«lorer con-talarr. roii la prora 
«tri falli, «]«ianili» -i profila a«l 
r-rnipi«» «ina minarria r«»nlr«» 
Erir-lr. rbr arh orrbi «irllr 
grandi p«»lrii7r «lirigmli «Irlla 

•\.\TO ronla più il govrmo «li 
Rrlgrailn. che sta fuori dal patto 
allanli<-o. «li «pirllo «li Roma, 
rbr «ta «Irnlm prr ì -rr^iri 
ii'«ir<liiiaii7a. 


venduto, nelbi <«»bi zona di 
Montreal, negli ultimi di(*c 


LONDRA.12. — Non meno 
di duecento fiersone sono già 
st.ite interrogate cialla polizia 
londinese a .-eguito della sco¬ 
perta del nih'Vo e orrendo a.s- 
sassinìo di duo donne a Lon¬ 
dra. Lady Alaitzies, di (58 an¬ 
ni. direttrice di uno ospizio c 
.sua figlia I.sabel Veronica 
Chesney. trovate .str.ingolalc 
nella loro casa di Ealìng 
I La polizia che ha mc.sso in 


anni, vane mighaia bain-ij,^,j,.i centinaia di poliziotti e 


hanno tempre defto di volere'^ 
Come rifiutare rorganiiraiionr 
di nn tittema di sirnrerra in cui 
«arebbero presenti p'^oprio que¬ 
gli Stati rhC' * sentire gli «irci- 
dentali, rappresenlerrhhrro la 
origine delle loro prrorrnpario- 
ni'? Non è templirr dire «li noi 
in simili eondizioni. 

Ma Foiter Dulie# per primo 
■rguilo da Bidault r da Eden, 
non hanno esitalo. Anziliilto — 
essi hanno ripetuto — non pos¬ 
siamo accettare la proposta di 
ritirare le truppe d'ocriipa/ione 
e fissare le forre di poliria ad 
nn minimo controllalo nelle diir 
repubbliche |ede«rhr. \ ogliaino 
rhe la Germania venga riunifi- 
rata e lia libera di partecipare 
alla coalizione occidentale. Que¬ 
sta era e rimane la pretesa «lei 
governi di Londra, Parigi e Tt a- 
shlnglon. Occorre dire che r 
assurda? Non e'r chi non veda 
come in tal modo non «i arri¬ 
verà mai all’iinìficarìonr della 
Germania. 

Secondo argomento: la propo- 


Francia e Italia 

Ma «r a lultr ipie-te r«»nside- 
ra/i<^ni clovrj»^f, lrnii8nio* 

rC'^larc in-'rn^ilnlc il nuoto £ 0 - 
verno, -ii un pirroli» particolare 
«Il rronara d«*virlil»r almeno 
riflrltrrr. 

Il mini-lr<» lti<laiiil. «he ha 
in Franria una sitiia/ionr par¬ 
lamentare non di-simile da quel¬ 
la e-i-lrnlr m Italia, dopo ave- 
ire. in un primo momento, re- 
'-pinti» «Irrisamente le proposte 
«ovìetirlir. ha rilenuto. in una 
«econila rr-iilica. di dover an¬ 
nacquare alipianlo il suo * no > 
affermando rhe, pur non essen¬ 
do d'accordo eoi progetto di 
Molotov, era tnltavia d'arrordo 
col pnnripio della sienrer/a col 
leniva. Evidentemente, si era 
rirnrdalo deH’opinìone pnbblira 
franrr«e la quale non è disposta 
ad ammettere che con nn « no * 
precipitoso ed avrentato sì pos- 
•a «battere oggi !• porta dei 
negoziali di Berlino. 

Sarà bene che Fon- Sceiba si 
ricordi rhe anche in Italia c è 
un’opinione pubblica che la pen 
«a allo stesso modo. 

RENATO MIELI 


li 


bini a c«>pp:v .-enz.i figli. 

D.ille iiulizìp in iK».'se?50 
dell.'i |>)ili/i;i canadc.-x' ^■eln- 
brerobbe cho il maggior nu¬ 
mero di •' aefjui.sti » di bam¬ 
bini -la .«lato fatto d.» coppie 
di «’tirei rc.'idenli nelle zo¬ 
ne orientali degli Siati Uniti, 
ad un prezzo «iscillante fra: 
tre e diecimila dollari per 
bambini». 

L'organi/za/ione, che .--i av¬ 
vale (li certificati d: nascita 
abilmentt- contralTatli. com- 
nrende :ivv«*cati. ’iiedici. in¬ 


pattuglie motorizzate che per- 
lu.strano tutta la zona periferi¬ 
ca di Londra, ha già potuto 
ricavare clementi dai quali 
spera di rintracciare ra?.':a.s- 
sino. 


in una casa surriscuidata e 
ben chiusa, hanno aperto una 
finestra dalla quale penetra, 
con un'aria più sana, un po’ 
di freddo. Le persone che, 
per ossei e casalinghe, sono 
le più fieddolose, hanno sem¬ 
pre pitura (li biLscanni un 
raffreddore. .Si tratta di ve¬ 
dere, so intristirò per paura 
dei mici obi, o se rivivificare 
latmosfera. nonostante la 
paura deH influenza -. 

Più energico, padre Jau- 
don di Tolosa: < Noi pensa¬ 
vamo che hi fede cristiana 
tosse possibile nella classe 
operaia. La Chiesa dimostra 
che essa con.Nidera (juesta fe¬ 
de impo.-,sibile. Essa è tal¬ 
mente isolata d;il mondo ope¬ 
raio, che la sua incompren¬ 
sione delbi V!l;i degli operai 
è totale. La Chiosa obbedi¬ 
sce. coscientemente o no, a 
motivi politici. Alla libera¬ 
zione. essa ha permesso i pre¬ 
ti-operai perchè eravamo in 
"periodo progi essist;!". O r a. 
tornayiio a un "periodo rea 
zionarioossa ci sconfessa e 
fa niaroi;i indietro. Nei con 
fronti dell ;i chi.ssc operaia 
essa torna ;il Mcd:o Evo -. 
Bastcì ebbei «> cpicstc dichia 

I I. .. I à fazioni pc: mostrate quale 

Ul cappotto C*llP c osta fermento si è prodotto Ma. 
più dì mezzo milione pcf chiame tuMi j termini 

ideila sitintzionc. occon e 


I cadaveri sono .-.tati .scol)or- 
ti da una cameriera delie due 
d«mno. C«>.«:tei ha di«-hi:iralo 
che la vccchi.i lady appariva, 
oltre che strangolata, anche 
brutalmente colpita alla lesta 
con un corpo contundente. La 
polizia dal canto suo ha preci- 
.-^ato che il corpo della povera 
I.sabel Veronica Chesney era 
Olivo di indumenti e la posi¬ 
zione del suo cadavere dimo- 
.strav.-i «-he l’a.ssas.sino i’nveva 
.sorprc.-a mentre .«fava facen¬ 
do il (lagno. 


NEW YORK. I’2 — Ad una 
riunione di sarti è stato mes¬ 
so in mostra in questi giorni 
un cappotto, confezionato con 
In lana di un raro esemplare 
Ovino del sudamcrica. al 
prezzo di I.OOO dollari pari a 
62.Ì.000 lire. 


estendere il panorama 

In iispo>ta alla lettera al 
.Afmidc deli'abalc Dnbois. del- 
l'/Mta Garonna. di cui abbia¬ 
mo dato notizia, numerosi 
lettoti .«ono intervenuti nella 
stessa .-edc L’n abate dissen- 
’te dal curato di camnagna e 


fa appello alla <- disciplina » 
e alla « gerarchia .>. 

.Affidatevi alla Chiesa — 
egli dice con Lacoidaire — 
lasciate che vi governi. Parli 
o taccia, ordini o insinui, 
prendetela • per vostra biis- 
•sola ■>. 

Ma un lettore sostiene che 
< .siccome la Chiesa ha con¬ 
servato da Costantino in poi 
un'organizzazione "borghese”, 
che cioè la fa vivere di ren¬ 
dite c non di lavoro pro¬ 
duttivo e di salari, e.ssa non 
poteva sfuggire alla capito¬ 
lazione totale da parte della 
borghesia 

Ma il documento umano 
che più ha impressionato og¬ 
gi. è quello di un giovane 
prete, che la rivista Express 
riporta in una sua inchiesta 
sulla gioventù francese. Var¬ 
rebbe la pena di riportarlo 
integralmente, tanto esso è 
ricco di motivi attuali degni 
di interessare cattolici e non 
cattolici. 

Il prete che lo ha scritto 
non è un operaio », ma un 
sacerdote che nella periferia 
parigina ha fatto esclusiva¬ 
mente il - curalo ». così come 
pretende il Valicano. Eppure 
egli usa lo ste.sso linguaggio, 
gli ste.ssi argomenti, difende 
gli stessi punti dì vista rim¬ 
proverali ai ' proti di avan¬ 
guardia -, avendo vissuto 
esperienze simili alle loro. 


scopro gesti, atti che non ho: 
mai trovato altrove. In fondo 
a un giardino, conosco unal 
baracca di legno. Il padre, la 
madre, due figli: tulli caccia¬ 
ti in un vano di 3 metri per 
4; ma furono essi ad acco¬ 
gliere il figlio dì un vicino la 
cui moglie se n’era andata. 
Un’altra famiglia, a fianco, 
raccolse gli altri due 
Ma c sulla conuiusionc di 
questo sacerdote che, per af¬ 
ferrare da vicino il drninmà 
attuale della chiesa in Fran¬ 
cia. richiamiamo l’attenzione 
dei nostri lettori. E’ aneh’essa. 
come tutto il resto, un atto 
di accusa pietoso c sdegnato 
insieme, profondamente uma¬ 
no: « CJiovane prete, io mi 
accolgo sempre più che il 
problema numero uno non èl 


di meglio diffondere il ’'mes- 
saggio” o di trasmetterlo con 
intelligenza. E’ prima dì tutto 
di vivere con un mondo, col 
mondo d’oggi, e, .secondo me, 
con questo mondo dei lavo¬ 
ratori più diseredati ». 

E’ una conclusione che 
coincide, come si vede, con 
quella dei preti-operai e con¬ 
corda con quella di coloro che 
neH’immobilismo attuale, nel 
maccarthismo vaticano, in una 
parola nella tendenza rigo¬ 
rosa dello ■ integralismo 
vedono Linizio deU'estrema 
decadenza cattolica o, per lo 
meno, la prova delle difficol¬ 
tà che sul terreno sociale, sul 
piano culturale e nei rapporti 
intemazionali incontra ora la 
politica vaticana. 

M. R. 


Missione militare 

americani a Karaei 

Washington decisa a costituire le basi aggressi¬ 
ve nel Pakistan ignorando le proteste dell'India 


WASHINGTON, 12. — Da 
[fonte autorizzata r<^ A. F. P. > 
Si diventa "giovane pre-japprende oggi che gli Stati 
R? ’ — esli scrive — pieniluniti hanno decido di conce¬ 
di entusiasmo, pieni di unjjjQrt- yj Pakistan ^importanti» 
mo.'j.caggio da portare. Ejyjyfj militari. Tale decisione 
ognuno incontra ciò che ha 


fcrmiere, levatrici. jicr.'Onale 
delle " inaternità •• e di cli¬ 
niche pediatriclie. Sembra che! 
alcune m.idri nubili abbiano 
ricevuto. |>er cedere il loro 
bambirh). .-ornine non supe¬ 
riori a ào dollari, oltre alle 
spe.'O per il parti». Ad altre 
madri .«.irebbero stati porta¬ 
ti via i figli .senza il loro 
con.-^enso. 

.\ Toronti». ie autorità lo¬ 
cali hanno fatto presente che 
oltre trenta bambini traspor¬ 
tati illegalmente dal Canadà 
negli Stati Uniti per e.^sere 
venduti sono stati rintraccia¬ 
ti dalle autorità americane a 
New York ed a Brooklyn. 

Cinque di essi .sono stati 
re.-:tituiti al Canadà. 

Nanfesfazioae étfi eleNricì 
in sdnpero a Nanchesler 

LONDRA, 12. — Il 10 :eb- 
braio, a Manchester, gli ■ pe¬ 
nai elettrici in sciopero han¬ 
no organizzato una grande 
manifestazione od un comi¬ 
zio in appoggio alle loro ri¬ 
vendicazioni salariali. 

In segno di solidarietà con 
gli scioperanti, i rappresen- 


DICI II AR ANDO Dt CHIAMARSI JO- |0 

Semina bastoni di gelatina 

e informa per telefono la polizia 


LONDRA- 12. — Una squi¬ 
librato .-«i diverte a seminare 
nel none di Fulham « basto¬ 
ni >» di gelatina, .-segnalando 
poi telefonicamente alla .po¬ 
lizia la loro po.sizione. 

Lunedi ne ha ctillocaio uno 
m una cas.'ettn ix*r le lettere, 
mentre ieri ne ha po.sto uno 
sotto il «edile di un autobu.s 
e un secondo in un va.'O di fio¬ 
ri di un grande magazzino. 
Ricevuta la .«egn.alazione tele¬ 
fonica. la polizia .si è recata 
.'mi po.sto eti ha pro\"veduto al¬ 
la rimozione dei pericolosi or¬ 
digni. I poliziotti hanno posto 
il ». bastone ». in un secchio di 
•equa, che hanno poi caricato 
.sulla loro automobile. 

Lo .squilibrato, che .si ritie¬ 
ne abiti nel rione di Fulham. 
quello in cui opera, quando 
telefona alla polizia dice di 
chiamar.si n Jo-Jo «. 

Può trattarsi di una sem¬ 
plice coincidenza, ma questo 
è il nome di una donna-ban¬ 
dito che (imparo in un ro¬ 
manzo a fumetti, pubblicato a 
oictmlc puntate proprio in 
.queste settimane dal popola- 


ri.ssimo quotidiano •< DaiUi 
Mirmr *•. 

» Jo-Jo ». viene attivamente 
ricercato; gli agenti di polizia 
.sono .stati avvertiti di compor- 
tar.si con precauzione, qualora 
se lo trova.s.sero di fronte, poi¬ 
ché potrebbe trattar.sì di » un 
tipo pericoloso >•. 

Questa sera, la polizia .spe¬ 
ra di avere risolto il mistero. 
Og.?i i^ono infatti compars. 
davanti al Tribunale di Wal- 
la.sey (Cheshire) la 49enne 
Sarah Kcrr c su figlio 21enne 
Rodnoy, accusati di essere 
in illegale po.ssesso di 183 
« ba.stoni ». di nitroglicerina e 
venti detonatori. 

La madre ha dichiarato di 
non saper nulla degli esplo- 
•sivi, mentre il figlio si è ri¬ 
fiutato di fare dichia razioni. 

Uh bimbo é sei settimaffe 
ha me no già i molari 

LONDRA, 12 — I congiunti 
Palmer hanno reso noto sta¬ 
mane che il loro piccolo Roy, 
che ba appena sei settimane 


di vita, ha già l;i dentatura 
complet.i di nn bimbo di due 
anni. 

Intatti, il piccolo Roy ha 
me.s.si» lìnanchc i molari che 
di solito non compaiono pri¬ 
ma dei due ann:. 


incontrato: un mondo di po¬ 
veri. un mondo dove non è 
possibile vivere da uomini, e 
dunque neppure da cristiano. 
E ad ogni passo, io incontro 
problemi che superano il pia¬ 
no individuale della morale 
personale ». 

Quali sono questi problemi? 

Io ho il dovere di insegnate 
verità religiose e anche una 
morale — risponde il prete, 
— E io ho incontrato questo 
ca.so: una ragazza di 17 anni 
vive con sua madre e due 
fratelli più giovani. Il padre 
li ha abbandonati. La madre 
si è accomodata cor. un altro 
uomo, un povero algerino. 
Tutta questa gente vive in 
una sola stanza, e tutto si 
sbriga in famiglia; pensate 
per un istante che questa ra¬ 
gazza ^’a vostra sorella o vo¬ 
stra figlia e che questa so¬ 
rella o figlia viva in tali 
condizioni. Posso ben sgolar¬ 
mi ad insegnare in questo 
caso: tu non «commetterai atti 
impuri, o non avrai pensieri 
cattivi... ». 

Il giovane prete, guardan- 


liituiiclp laurearsi 
a oRaiita anni 


.sarebbe stata presa ■( dopo 
matura riflessione c malgra¬ 
do le vive prote.ste foriTn:!;.tc 
dalle autorità governative in¬ 
diane ». 

Una missione milìtuie ame¬ 
ricana di inchiesta — rife¬ 
risce l’agenzia — partita oros- 
simamentc in volo alla volta 
di Kaniri per redigere sul 
posto la lista dei materiali 
necessari per migliorare l'ar- 

p"Sno.‘‘°"° "“‘''“■'i Doni di finanzieri 

L;i eventualità di una con- americani a un giapponeie 

Sirn - rcL'"ncrt.»Ì'ci ‘I» Pearl Harbour 

gli Stati Uniti vedono una! _ -- t - 

piattaforma di lancio per lai TOKIO. 12. Luflìcia.e 
aggressione alia Cina c al- 


pegnino ad equipaggiare in¬ 
sieme alla Gran Bretagna lo 
esercito libico, che control¬ 
lino le acque territoriali della 
Tripolitania e tutte le zone 
terrestri vicine alle b.asi ame¬ 
ricane in Tripolitania. che 
pos.®aho installare tre stazioni 
radiotelegrafiche in Libia e 
fare rilievi cartografici ieila 
Tripolitania c della Ci''e- 
naica. 

Le truppe americane di 
stanza in Libia sarebbero sog¬ 
gette unicamente alla giuri¬ 
sdizione dei tribunali mili'ari 
americani. 


lURSS — è stala oggetto di 
intensi colloqui, nel corso de¬ 
gli ultimi mesi, fra i gover- 


Tnippe americane 
occuperanno la Libia 

IL CAIRO. 12. — 11 gior¬ 
nale ufficioso del 


la conclusione dei negoziati 
in corso fra Ankara e Karaei 
per la conclusione di un ac- 
dosi intorno, cerca le radici [cordo economico-militare, fra 
di tanti mali. « In Franciaila Turchia ed il Pakistan. 

— osserva — nel 1954 per^ 
rincuria del governo e l'egoi¬ 
smo dei possidenti, migliaia, 
centinaia di migliaia di uo¬ 
mini vivono come bestie, in 
condizioni di gran lunga in¬ 
feriori a quelle dei cavalli da 
allevamento. E' una esigenza 
jposfa dal Vangelo gridar ciò 
'e operare perchè possa cam¬ 
biare *. 

« I giornali riportano le di¬ 
chiarazioni dei padroni di 
industrie: il salario minimo 
attuale c sufficiente. Hanno 
mai cerc.ito di vivere, loro, 
con 20.000 franchi al mese? 

Che fare? Predicare la giu¬ 
stizia a questi poveri? Essi 
sono delle vittime. E invece 
gli altri, quelli che li sfrut 


giappone.'C Mit.suo Fusciria 
che. insieme ad altri ufficia¬ 
li, diresse l'attacco contro la 
base navale americana di 

.j: w-Tcv.ir.ctt,— a; tz-. > Pearl Harbour ha ricevuto in 
ni di Washington c di lussuosa aittomobi- 

"Sccondo notizie di buona I 

, . , . - • , , Igruppo di uomini delia anan- 

fonte. la decisione del govcr-. 5 , 3 .^ 

^iiRori(:^mo yerreb^ J'^'-^lche hanno voluto comoen- 
di pubblica ragione solo dopo ; . 3 -,^ »» avere diffuso il 


.NEW YORK. 12. — L»a » - 
.gnora FricLa Beckman. una 
tedesca d; ottanta inni, uà 
fatto ieri sera l'i.ccrizione al 
«I City College » di New V'-rk. 
deci-:.! a con.<egiùre il diplo¬ 
ma di belle arti « entro i 
prossimi cinque anni ». 

Essa ha .«-uperalo i cinque 
anni di scuole medie dal 1348 
al 19.53. e ora intende c «itl- 

nuare gli studi mperiori.Jtano, che vivono di loro, van- 


H Voglio prendere il diploma 
per mio piacere e por nia in¬ 
tima soddisfazione — ha di¬ 
chiarato la Beckman — DOi- 
chè imp.irare è quan’o di 
meglio .«1 po.«;.ì faro nel.r. 
vita >'. 


no ad ascoltare messa in mu 
sica alle IL Tanti poveri non 
ci vanno, nè alle 11 nè in 
altra ora. eppure nel popolo, 
in questo mondo che non 
mette piede in chiesa, esisto¬ 
no valori incalcolabili. Vi 


vangelo negli Stati Uniti », 
Tra pochi giorni, altri uo¬ 
mini d’affari americani do¬ 
neranno a Mit.«U(» Fuscida un 
elicottero •» per ’.a sua azione 
per la pace ». 


egiziano <» Al Goumhouriya » 
annuncia che l’accordo in vir- 


1! 13 febbraio 1944 a Megolo 
, (Os-:ola) c.-ideva combattendo 
gO'.ernO|(.oyjj.Q j tedeschi c fascisti, 
accanto aH’amico .-ydo Carlet- 
ti (di.=cgna;ore alla FI.AT), al 


tu del quale gli S. U. po-‘capitano Beltrami c a nove 
iranno mantenere forze mi-icitn partigiani 

Utari cui territori."» della T.'-Ì 

GASPARE PAJETTA 


litari sul territorio della Li 
bia verrà prossimamente ra¬ 
tificato dal Parlamento libi¬ 
co. Gli S, U. — aggiunge 
il giornale in una corrispon¬ 
denza da Bengasi — verse¬ 
ranno alla ex colonia italia¬ 
na 1.700.000 dollari Fanno per 
l’affitto delle basi; l’accordo 
avrà una durata (decennale e 
sarà rinnovabile. 

Sempre secxmdo il giornale 
«7 Al Goumhouriya ». l’accor¬ 
do prevede che gli Stati Uni¬ 
ti possano anche occuoare 
basi strategiche in Cirenaica 
se la Gran Bretagna lo ««on- 
sente; che diano alla Libia 
quattro unità leggere e si iin- 


di anni 18 

I genitori. 1 fratelli Giancar- 
to c Giuliano, nel decennale 
della mone Io ricordano ai 
compagni, agli amici, a quanti 
nella memoria e neirinteiuione 
ne proseguono l’opera tanto 
pre.«to stroncata. 

Tonno, 13 febbraio 1954 


PIETRO INGRAO direttora 
Giorgio Colomt vice dirett. resp 
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